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condizione § o dalle proprie Vir- 

> ; ' ( ■ ■ 

tu Celebre , ed Illustre venduto , 

* * ■■ ? , 4 , 

non entrano per una breve Let- 
tera Dedicatoria nei pregi , e nel- 
le lodi di quello , credendo Essi 
per certo più a proposito il silen- 
zio, che la tenuità d’ un infelice 
Lodatore . Di qui è , che io sa- 
rei reprensibile , se col ricercare 
le cagioni della ben consigliata 
presente mia Offerta , mi credes- 
si di far note a chi legge le bel- 
le prerogative che adornano Voi 
Nobilissimo Signore , cioè di Ge- 

nero- 
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nerosità, di elevatezza di Spirito, 
e di somma capacità in ogni più 
grande Operazione . Mentrechè per 
mezzo dell’ Esercizio continovo di 
tut'te queste belle Virtù , palesi 
ad ognuno avete renduti i Vostri 
Pregi ben rari. 

Lungi io pertanto dai biasi- 
mo di tessere un compiuto elogio 
ben dovuto al Vostro merito sin- 
golare, mi congratulerò meco stes- 
so della buona fortuna che ha 
questo quinto Volume della mia 
Opera, d’ esser pubblicato sotto 

i fa- 
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i favorevoli Auspicj di un degno , 
ed Illustre Mecenate, come pure 
di quella sorte , che 1’ umanità 
Vostra fa a me stesso sperare , 
di godere la Vostra valevolissi mi! 
Protezione , che umilmente im- 
ploro . 



Umilissimo Servo 
Lorenzo Cantini . 
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B lvevse sono le opinioni intorno ali 
origine di questa cospicua , e ve- 
tusta Famiglia : 11 nostro cele!»®. *' 
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D iverse sono le opinioni intorno alP 
origine di questa cospicua , e ve- 
tusta Famiglia : Il nostro celebre Lan- 
T. V, A <Uno 
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dino Cementatore di Dante la crede 
Longobarda : Enea Silvio Piccolomini , 
che fu Papa col nome di Pio II. nei 
suoi Comentari la crede derivare dalla 
Famiglia Camniilla Romana fondando que- 
sta sua opinione sopra un’ Iscrizione La- 
pidaria ritrovata nelle Campagne di Fie- 
sole , riportata anche dal P. Lopez nel- 
la sua Storia Generale della Religione 
Domenicana tradotta dallo Spagnolo dal 
P. Jacinto Cambj, e stampata in Firen- 
ze nel 1645. <l ua ^ e è del seguente te- 
nore . 

Furius Cammillus Altovita 
Magni Furij Cammilli Nepos ( tria m 

Quod me. avita virtus & benemerita in Pa- 
Romanumque Populum ULustrabat 
Civium invidia ad Hetruricc Fines Pulsus 
Duni ad Templum Marti j prope Fcesulas 
Apud novam Coloniam Voto me Contulis seni 
Jnfelix accubiti reliflis septern liberis 
O quam Faust um Foelixque Fastum Posteris 

In un Codice contenente notizie di 
Famiglie varie, che. si conserva nella 
Libreria del Sig. Principe Ghigi di Ro- 
ma a 1031. si legge Altovili Nobili Fio- 
rai- 

*1 • 
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rentini vengono da un Tebalduolo , che 
venne in Italia quando passò Alboino Re 
dei Ltngobardi : era Tebalduolo Barone 
principale di detto Re da cui ebbe in do- 
no un luogo detto Poggio Imperiale in Val - 
delsa , e quivi fermò il suo domicilio . Li 
descendcnù di questo Tebalduolo si chia- 
marono Corbizzeschi da Poggibonsi , i qua- 
li poi si divisero in Corbizzi,'c Mazza- 
becchi . 

lo senza seguitare, o disapprovare 
alcuna di queste opinioni, dirò, che si 
hanno secondo il P. Eugenio Gamurri- 
ni ricordanze della Famiglia degli Al- 
toviti prima della meta del decimo Se- 
colo . Questo Scrittore asserisce, che 
negli Archivi di Passignano, e di Va U 
lombrosa vi sono delle Carte le quali 
dimostrano , che fioriva nell’ anno 940. 
un certo Sigifredo , che egli pone per 
Capo Stipite della Famiglia nell’ Albero 
Genealogico da esso fatto della mede- 
sima . Di questo Sigifredo egli, fa Figlio 
un altro Sigifredo , quale realmente tra- 
vasi rammentato in uno IstrumentQ ro- 
gato da Ugo nel 1030. che esiste nell* 
Archivio della Badia di Passignano, le 
parole del quale Istrumento sono que- 

A 2 



Digitized by Google 




4 

ste Roza ( forse Rosa ) que fui t Conia x 
Sigifredi Jìl. b. ni. Si fi fedi . Da questa 
secondo Sigifredo nacque , giusta iJ citato 
Scrittore , Giovanni detto Corbilizzo da cui 
fa nascere Berardo o Bardo del quale fa 
esser figlio Giovanni detto Colla quale fu 
Padre di Corbizzo , e da questo fa na- 
scere Caccia , e Longobardo i quali due 
Fratelli divisi dice, che formarono due 
Famiglie cioè Corbizzo quella dei Cor- 
bizzi, che fu molto illustre nella Citta 
nostra come dimostrerò in altro luogo ; 
e Longobardo dice , che fu Padre di 
quattro Pigli denominati Scorcialupo , 
Jacopo , Davanzato , e Caccia, i quali for- 
marono quattro distinte Famiglie. Scor- 
cia lupo lo fa Padre di Odaldo e Capo 
della Famiglia Squarciaci . Jacopo lo fa 
Padre di Famiglia e pone per suoi figli 
Guidingo , e Jacopo: e Davanzato lo fa 
Capo della Famiglia Altoviti, e Padre di 
Altovito da cui prese il Cognome la Fa- 
miglia; e Caccia lo fa Padre di Vinta, 
di Caccialupo , e di Corbizzo . 

Queste Generazioni asserite dal Gà- 
murrini son vere , e se ne prova la ve- 
rità per mezzo di non pochi Docu- 
menti . 

Che 
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Che Ci tj anni detto Corbilizzo fosse 
figlio di Sigì-redo lo prova un iscrumen- 
to deir anno 1045. rogato dal Notajo 
Giovanni che conciene una donazione 
fatta da esso al Monastero di Passigna- 
no , nel quale si leggono queste parole*. 
Joannis qui Corbiliflo vocatur jìl. b. m. Si - 
gifredi . 

Che Bardo-, o Berardo fosse figlio 
del suddetto Giovanni vien dimostrato 
da un altro Istrumento di Donazione 
del 107^. rogato dal Notajo Giovanni , 
che il medesimo colla sua Moglie Pizia 
fece alla Badia di Vallombrosa , di al- 
cuni Beni posti in loco sito Bimana nel 
quale Istrumento si legge Berardus JiL 
b. m. Joannis , 

Che Giovanni detto Colla fosse figlio 
del suddetto Berardo Io giustifica un I- 
strumento di Donazione dell* alino 1087. 
rogato dal Notajo Rodolfo fatta alla 
suddetta Badia di Vallombrosa nel qua- 
le fra i Testimoni si legge Joannis qui 
vocatur Colla Jilius Berardi b. m. Corbi - 
lizzi . 

Che Corbizzo fosse figlio del suddet- 
to Giovanni sopranominato Colla vien 
dimostrato da un Istrumento dei 1170. 

A 3 col 
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•ol quale egli compro alcune Case in 
Firenze . 

E che Caccia e Longobardo fossero 
figli del suddetto Corbizzo non manca- 
no sicuri documenti che lo provino ad 
evidenza , e nell’ Albero Genealogico 
della Famiglia, che esiste presso il de- 
gnissimo vivente Sig. Senatore Aldobran- 
do Alioviti si leggono le suddette Ge- 
nerazioni , ad esclusione dei due Sigifre- 
di i quali nel medesimo non son ram- 
mentati , attaccandosi a Tebalduolo , che 
in quell’ Albero è il Capo Stipite, Gio- 
vanni detto Colla . 

Diverse memorie si trovano del sud- 
detto Altovito figlio di Davanzato , Ca- 
po come abbiamo veduto di un Ramo 
di questa Gasata , alcune delle quali ci 
fanno sapere che era decorato della di- 
gnità di Giudice, e in un Quaderno di 
Memorie della Famiglia, che si conser- 
va dal Sig. Cav. Gio. Batista Altoviti 
si legge, che era Cavaliere , e Grande 
alla Corte di Federigo Imperatore. 

In una Carta del 1219. esistente nell 
Archivio delle Kiformagioni tra le Car- 
tapecore in Rotoli, ch« contiene un Com- 
promesso fatto in Guelfo de’ BostoU di 

V 
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Arezzo fra il Conce Guidone da lina , 
ed il Conce Aghinolfo per se , e per i 
Figli del Conte Marcoaldo rutti de’ Con- 
ti Guidi dall’altra parte, Icggesi fra i 
Testimoni Dom. Altovito Judice . Questo 
Altovito ebbe quattro Figli nominati 
Oddo o Oddone, Ugo o Ugone > Tingo o 
Cingo , e Teglia. Fra quali Cìngo fu Gon- 
faloniere di Giustizia nel 12^4. e fu il 
primo di undici Gonfalonieri , che eb- 
be questa Casata ; egli non si trova che 
lasciasse successione , come i tre suoi 
F'ratelli , i quali formarono tre separa- 
te Famiglie. 

Oddo o Oddone Giudice nell* anno 
1251. risedè nel sommo Magistrato de- 
gli Anziani, nel 1255. il dì ultimo di 
Luglio con Mess. Jacopo da Cerreto 
fermò in nome del Comune di Firenze 
con i Sindaci del Comune di Siena al- 
cune Convenzioni nella Pieve di S. Do- 
nato in Poggio , che furono confermate 
in Firenze dal General Consiglio della 
Repubblica adunaco nella Chiesa Mag- 
giore di v S. Reparata, come prova 1 * I- 
strurnento di tale Atto esistente nell* 
Archivio di Siena nel Libro chiamato 
Caleffo dell’ Assunta a 66. Nell’anno 

A 4 se- 
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seguente 1256. si trova che intervenne 
al Consiglio Generale della Repubblica 
adunato parimente in S. Reparata il dì 
6. di Settembre per ratificare la pace 
stabilita col Comune di Pisa. E nelP 
Estimo dei danni cagionati nel 1260. 
dai Ghibellini ai Guelfi fuggiti a Luc- 
ca, da me altre volte citato leggesi quan- 
to appresso Palatium destruBuni in d. Pop . 
cioè dei SS. Apostoli. 

Dom. Oddonis , & \ Aitovi , & Fra - 

Ughi J tram cui I. 

Via 

Classus JII. 

Platea 11 II. 

Turris Caccialuporum . V. Dolcebenis Sar- 
tori . 

Tertiam partem unius Turris destruBam 
in Pop. SanBorum Aposioloruni . 

Dom. Oddonis & Dom. Ughi , 1 Altovit 
& Fratrum . — J cu * 



Via li. -» 

Platea diBe Ecclesie. III. ’* 
Via 1111 . f 



Conjìnes 



Casolare jilior. Gualterotti 
Duos muros destruBos in d. Pop. diBorum 
Altoviti super quamdam eorum Terram , 
ubi fuit do mas ì que appdlabaiur donxus 
hostium cui 1. 
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Via IL i 

Casolare Ramalian tis . III. ! 

Via 1111. ì 

Filii Gualterotti J 
Dama . extimav. lib. 950. 

Da questa memoria si apprende che 
potente era per ricchezza questa Fami- 
glia , e si può prudentemente credere 
che Oddo con i suoi Fratelli si refugias- 
sero con gli altri Guelfi a Lucca . Que- 
sto Oddo lasciò qnattro figli maschi che 
si chiamarono Gentile , Ugo , Biado, e 
Piero detto Pegolotto . 

Gentile nel 1299. andò per la Patria 
Ambasciatore al Papa , ed ebbe un figlio 
Maschio che si chiamò Piero , quale ser- 
vì in diverse occasioni la Corte di Ra- 
ma , e formò un altro Ramo della Fa- 
miglia . i 

Ugo o Ugonc risedè nel Sommo Ma- 
gistrato dei Priori nell’ anno 1282. e 
precisamente nel secondo Bimestre dopo 
la creazione del Priorato, e fu questa 
la prima volta in centocinque che que- 
sta Casata godè questo Magistrato. Egli 
imitando il suo fratello Gentile si di- 
vise dai Fratelli, e formò un altro Ra- 
mo 
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mo della Famiglia: lasciò tre figli ma- 
schi nominati Palmieri , Ealdo , e Pie % 
caldo • 

Palmieri fu uno dei Sindaci della Re- 

' 

pubblica Fiorentina eletti nell’ anno 1295* 
per fare lega con ì Comuni di Lucca, 
di Siena, di Prato, di S. Gemignano, 
e di Colle, la quale fu stabilita nella 
Terra d’ Empoli. Nell’ anno 1296. fu 
Capitano di Pistoja, e dipoi passò al 
servizio di Errico VII. Imperatore ‘in 
qualità di suo Segretario, nella quale 
Carica morì in Pisa nell’ anno 1310. e 
fu sepolto ntlla Chiesa di S. Francesco 
colla seguente Iscrizione. 

MCCCX. 

i Eie jacet Dominus Palmerius de 

Altovitis de Florenùa Legis Dottor 
A Secretis Domini Impera toris Errigl . 

Egli si divise dai fratelli e formò 
pn altro Ramo. Lasciò un figlio maschio 
nominato Arnaldo quale fu dalla Re- 
pubblica Fiorentina inviato Ambascia- 
tore nel 1351. a Arezzo, a Perugia, a 
Siena, e al Signor di Forlì, e nel 1353* 
coprì l’ importantissima Carica di Po- 
destà di Perugia . 

Nat- 
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Naldo o Rinaldo secondo figlio d’Ugo 
d’Oddo d’ A Itovi co formò un’altro Ra- 
mo, cd ebbe un figlio maschio nomi- 
nato Palmieri quale fu fatto Cavaliere 
dal Popolo Fiorentino nel 1378. Nel 
1381. andò per la Patria Ambasciatore 
a Perugia, nel 1385. a Lucca, e a Pi- 
sa, nel 1388. a Rimini, indi a Bologna , 
c poi a Ferrara ; andò col medesimo 
carattere nell’ istesso anno a Venezia, 
e nel 1396- al Duca di Milano. Nè so- 
lamente questo virtuoso Cavaliere si oc- 
cupò a vantaggio della Patria, ma fe- 
ce godere gli effetti della sua virtù an- 
che ad altre Città , e specialmente a 
Todi , e ad Ascoli dove esercitò sa- 
viamente la Carica di Podestà. 

Piccaido il terzo figlio del suddetto 
Ugo d'Oddo ad imitazione dei suoi fra- 
telli Palmieri e Naldo o Rinaldo prese 
Moglie, e formò una separata Famiglia, 
ed ebbe un figlio nominato Caccia da cui 
nacque Palmieri il quale nel 1384. an- 
dò per la Patria Ambasciatore a Bo- 
logna , e nell’ anno seguente a Rimini . 

Biado terzo figlio di Oddo d’Altovi- 
to suddetto separatosi da tutti i fratel- 
li formò un alwo Ramo della Fami- 
glia, .* 
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glia, e lasciò quattro figli maschi che 
si chiamarono Sandro , Oddo , Stoldo , e 
Anastasio . 

Sandro fu uno degli Ambasciatori 
“Spediti nell’anno 1348. dalla Repubbli- 
ca Fiorentina in Avignone a Clemenj- 
te VI. per disporlo a dare in Vicaria- 
to la Città di Ferrara ai Marchesi Obiz- 
20, e Niccolò d’ Este, come si ha dal- 
la provvisione di quell’anno, che esiste 
nelle Riformagioni nel libro di Consi- 
gli segnato DD. a 28. Questo Sandro 
fu il Propagatore di questo Ramo, ed 
ebbe un figlio nominato Vieri , quale nel 
1399. fu Potestà di Monte Catini di 
Valdinievole . Questo Vieri continovò la 
propagazione del Ramo ed ebbe due fi- 
gli uno chiamato Sandro quale per la 
Patria andò nel 1409. Ambasciatore al 
Papa Alessandro V. e nel 1418. fu uno 
dei Cittadini deputati dalla Repubblica 
al ricevimento di Martino V. quando 
passò di Firenze. 

L’altro figlio di Vieri chiamato Oddo 
formò un altro Ramo da cui nacque 
Girolamo e da questo Jacopo e da questo 
Alessandro e da questo Lorenzo che fu 

fatto Senatore Fiorentino nel 1637-» * 

da 
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da questo Jacopo quale abbracciato Io 
Stato Ecclesiastico fu promosso in Ro- 
ma alla Carica di Auditore della Segna- 
tura di Giustizia, nel tempo della Pre- 
fettura del celebre Cardinal Giulio Sac- 
chetti. Nell 1 anno 1655. assunto ai Pa- 
pato Alessandro VII. fu da questo Pa- 
pa dichiarato Prelato dell' una , e dell* 
altra Segnatura , e suo Prelato Dome- 
stico; Dipoi fu creato Arcivescovo d' 
Atene, e poscia nel 1658. fu mandato, 
Nunzio Apostolico a Venezia nella qua! 
Città scrisse e indirizzo sotto li 19. Mag- 
gio 1662. al Cardinal Flavio Ghigl la 
relazione della pubblica Udienza, che 
ebbero allora in Venezia gli Ambascia- 
tóri Moscoviti. Nell’anno 1665. fu ri- 
chiamato alla Corte di Roma a coprire- 
la Carica di Segretaria della Congrega- 
zione dell’ Immunità Ecclesiastica . E 
nell’anno 1 66j. fu dal medesimo Pon- 
tefice eletto Patriarca d’ Antiochia . Egli 
fu P ultimo di questo Ramo, 

Messer Oddo secondo figlio del sud- 
detto Biado d’ Oddo d ’ Altovito dai molti 
affari d’ importanza , che gli furono ad- 
dossati si conosce , che fu un Uomo di 
somma reputazione trovandsi spedito Am- 
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basciatore nel 1345. al Comune d’ Arez- 
20, nei 1346. alla Repubblica di Siena, 
e dipoi a Lodovico He d’Ungheria, 
che veniva in Icalia per conquistare il 
Regno di Napoli . 

Stoldo terzo Figlio di Biado d ’ Oddo 
d ’ Altovito fu spedito dalla Repubblica 
di Firenze nell’anno 1362. Ambasciatore 
al Pontefice Urbano V. Nei 1370., con 
simil caiattere al Pontefice Gregorio XI, 
e di nuovo al medesimo Papa negli 
anni 1374., e 1375., nell’ anno 1376. 
a Urbano VI. E per due volte a Geno- 
va, cioè negli anni 1382., 01383. Nell* 
anno 1382. fu fatto Cavaliere dal Po- 
polo fiorentino , e negli anni 1389. 0 
1390. nuovamente andò per la Patria 
Ambasciatore al Comune di Pisa. 

Anastasio quarto figlio dì Biado d * 
Oddo d 1 Altovito formò un altro Ramo 
della Famiglia, ed ebbe un figlio, che 
si chiamò come 1 ’ Avo suo, cioè Biado , 
quale fu uomo di molta stima, e nel 
1387. fu Potestà di Città di Castello,* 
seguitò la propagazione del suo Ramo, 
ed ebbe tre figli nominati Roberto , Od- 
do, e Antonio . 

Roberto si fece Monaco di S. Benedetto 

nel- 
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nella Badia di Firenze il dì 17. Aprile 1485. 
Furono canto grandi i suoi meriti, e le sue 
virtù che più volte gli fu offerta dal Pon- 
tefice Alessandro VI., la dignità di Ve- 
scovo, quale peraltro egli sempre per 
umiltà non volle accecrare: accettò per- 
altro nel i£io. mentre governava la* 
suddetta Badia di Firenze in qualità di 
Priore , la Commenda della Badia di 
Baggiano in Valdinievole , renunziatali 
da Oddo suo fcatello , di cui parleremo 
in appresso , la qual Commenda non go- 
dè , che soli quatcro anni , perciocché 
venuto Fanno 1514. la renunziò all’ 
Abbadia di Firenze, mentre era Ab- 
bate Don Gio. Batt. . Albergocti , col 
consenso del Pontefice Leon X. come 
apparisce dalia Bolla di detto. Papa del 
dì 2. Lug/io 1514- la quale si couser va 
nell’ Archivio di detta Badia . Fu que- 
sto Religioso pieno di cognizioni Lette- 
rarie, e fu amico, del celebre Letterato 
Pico della Mirandola, e di Girolamo 
Benevieni uomo anche esso chiarissimo 
per il suo raro sapere « 

Oddo secondo figlio di Biado di Ana- 
stasio suddetto abbracciò Io stato Ec- 
clesiastico, e fn Pievaoo della Chiesa 
v . ' •" , d» 

. •• * • r 
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di S. Cecilia a Decimo, Priore della 
Chiesa dei SS. Apostoli di Firenze , 
Commendatore di due Priorati in Fran- 
cia , Protonotario Apostolico , e Vicario 
Generale del Vescovo di Lucca. Nel 
1492. ebbe la Coadiutorìa di un Cano- 
nicato nel Duomo di Firenze goduto 
dai Canonico Cosimo Rinucci, per la 
di cui morte succedè nel medesimo nel 
1497. Nel i5ol. ebbe la Chiesa Propo- 
siiura di Prato per rinunzia fattali dal 
Cardinal Giovanni de’ Medici , che poi 
fu Papa col nome di Leone X., e nel 
1505. ebbe la Commenda della Badia 
di Baggiano in Valdinievole , la quale, 
come ho detto renunziò al suo fratello 
Don Roberto. Finalmente il di 12. No- 
vembre 1507. morì, e nella Chiesa dei 
SS. Aposcoli di Firenze ebbe sepoltura 
in magnifico Sepolcro di Marmo, con 
questa Inscrizione . 

lustorum Vita Perpetua 
Soli Dei Opt. Max. hon . & glo . 
Oddus Aitovi. Bindi Fil. 

Prati Praepopisi . 

Sibi Et 
Antonio Fratti 
Dulciss . Po. 

Vixit An. LUI M. IX. D. III. 

Obiit XII. Novembri M. D. V 1 L 
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Antonio terzo Figlio di Bindo d' Ana- 
stasio di Bindo d'Oddo d' A Itovito , circa 
il 1490. si trasferì in Roma ove acqui- 
stò diversi Beni fra i quali molte Case 
vicine al Ponte S. Angelo , e una in Bor- 
go dell’ Ospedale di S. Spirito per Con- 
tratto rogato da Ser Luciano Firmo il 
di 30. Luglio 1495. A favore di questo 
Antonio il Pontefice Innocenzio Vili, 
emanò una Bolla colla quale gli con- 
fermò il Giuspadronato della Chiesa Prio- 
rìa de’ SS. Apostoli di Firenze. Que- 
sto Antonio fu il propagatore di questo 
Ramo, ed ebbe un figlio, che si chia- 
mò Bindo , quale per quanto stasse in 
Roma aiutò i Fiorentini nel tempo del- 
la loro cadente libertà, essendosi fatto 
condottiere di un corpo d Armata in 
soccorso di Siena , e contro il Duca 
Cosimo , ma restò disfatto il dì 2. Ago- 
sto deli554. nella battaglia di Marcialo, 
per lo che la sua Famiglia cadde in disgra- 
zia dei Medici , ma con tutto ciò era sta- 
to fatto nel 1546. Senator Fiorentino’. A 
favore di questo Bindo Clemente VII. 
confermò con sua Bolla del *532. il 
Giuspadronato di detta Chiesa dei SS. 
Apostoli, quale da Cosimo I. restò corf- 
ZV V % B - fisca- 
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fissato , e incorporato ai Capitani di 
Parte. Di quesco Biado nacquero due 
figli maschi cioè, Antonio , e Giov. Bat- 
tista . 

Antonio nacque il dì 9. Luglio 1521. 
Questi abbracciato lo stato Ecclesiasti- 
co fu Chierico e poi Decano dei Chierici 
della Camera Apostolica. Fu fatto Ar- 
civescovo di Firenze dal Pontefice Pao-r 

10 HI. il di 1 6 . Maggio 1548. Tardò» 
moltissimo a venire a Firenze al gover- 
no della sua Chiesa , ed il motivo fu 
la contumacia in cui era la sua Fami- 
glia , come di fazione contraria alla Ca- 
sa de* Medici . Si trova , che Cosimo I. 
scrisse lettera all’ Arcivescovo, a Roma 
ne’*. Agosto 1565. invitandolo a venire 
in persona al governo di questa sua 
Diocesi della quale lettera mi piace di 
riportare gli ultimi periodi , che giusti- 
ficano la premura di quel Principe per 

11 culto di Di®. In quello che fusse ne - 
cessano il javore , l opera , e L animo no- 
stro conoscerete, che ci siete céro, e che 
ci premono le cose toccanti al governo, t 
aI culto Divino, che Dio vi conservi . Di 
Firenze 2. Agosto 1565. Vostro il Duca, 
di Firenze . Avvi precedentemente altra 
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lettera de* 30. aprile 1560. del Cardinal 
Giovanni de’ Medici, che avvisa la Du- 
chessa di Firenze di aver molto racco- 
mandato al Duca, sì questo Arcivesco- 
vo, sì Giov. Battista suo fratello, co- 
me, che essi avevano molto prima ri- 
conosciuti i loro errori , e desiderosi 
erano ci restituirsi in grazia del Duca . 
Finalmente per la Porta a S Frediano 
fece il suo ingresso in questa Città solen- 
nemente il dì 15. di Maggio del 156-34 
qhe fu uno dei più magnifici , come 
descrive vi Cerracchini . e sposò secon- 
do il consueto la Badessa di S. Pier 
Maggiore, cui pose nel dito un Anello 
del valore di scudi 300. Intervenne al 
Concilio di Trento qve dimostrò il più 
gran zelo in promuovere i vantaggi della 
Chiesa. Celebrò il dì 15. Maggio 1569. 
il Sinodo Diocesano, e ne’ 3. Dicembre 
1573. fece un Sinodo Provinciale, dei 
quali si fa onorevole menziona dal P. 
Filippo Labbè . Fu il primo che nella 
Metropolitana Fiorentina il Giovedì san- 
to lavasse i piedi a’ 12. Poveri vestiti 
di bianco con ghirlanda d’ olivo in capo, 
in vece di dodici Canonici , come si 
praticava in avanti, e la prima volta 

B 2 fu 
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fu il Giovedì santo dell’anno 1569., 
che cadde il dì 7. d’ Aprile. Fu anche 
il primo che con suo Editto esortasse 
il popolo ad apparare le strade per la 
Processione del Corpus Domini , come 
tuttavia si costuma. Fu assai chiaro per 
integrità di costumi, e per distinta dot- 
trina. Egli si dilettò in particolare de- 
gli studj della Dialettica, della Filoso- 
fia , e della Teologia . Scrisse molti Trat- 
tati, o siano Questioni Teologiche, e 
Metafisiche, delle quali si può vedere 
il Catalogo presso il Poccianti, il Ghi- 
lini , e il Negri. Finalmente morì di 
morte improvvisa il dì 28. Dicembre 
1573. a ore 20. in età di anni 52. , e 
più mesi . Nel suo Funerale fatto nella 
Chiesa Metropolitana recitò 1 * Orazione 
funebre Matteo Samminiati da Lucca 
Canonico Fiorentino, siccome nell’ Ese- 
quie , che prima si fecero nella Chiesa 
dei SS. Apostoli , allato alla quale egli 
abitava, fu recitata Orazione da Fra 
Cristofano Amaroni Sanese Agostiniano. 
Dalla Metropolitana fu in questa Chie- 
sa trasferito il suo Cadavere il dì 11. 
Settembre 1574*, e fu sepolto all* Ai- 
tare 
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tare del Santissimo colla seguente In- 
scrizione . 

D. O. M. 

Antonio Altovitae Archiepiscopo Fiorentino 
Vitae Integritene Litterarurn Sdentici , 

ac 

Àlorum Suavitate Incomparabili 
Io. Baptista 

Frater. Obiit Anno òalutis MDCC 
LXXllI. (i) 

Kalend. Ianuarij : Vtxit Anno 
LII. Mens. V . 

Diebus XX. 

Giov. Battista , secondo figlio di Bifi- 
do d ’ Antonio di Biado d’ Anastasio di Bia- 
do d’ Oddo d' Altcvito , fu dal Pontefice 
Pio V. di santa mem. dichiarato suo 
Depositario generale, e Cameriere se- 
greto con Breve segnato sotto dì là. 
Febbrajo 15 66 . 

Ugo secondo figlio di Messer Aitovi - 
to di Davanzato di Longobardo , formò 
un altro Ramo della Famiglia , che è 
esistito fiuo ai nostri tempi, e fu Padre 

B 3 di- 



Ci) L’anno 1573. ab IncarnatÌQue , e 157-1* 
Stile Comune. 
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di Arnaldo , o Naldo da cui nacque Pal- 
mieri del quale fu Figlio Messer Rinaldo 
che fu facto Cavaliere nel 1343. ; nel 
1352. fu Podestà di Perugia , e nel 1358. 
risedè in Firenze nel sommo Magistrato 
dei Priori. Ebbe un figlio nominato Pal- 
mieri , che nel *340. fu Podestà di Pe- 
rugia ì e nel 1390. fu dei Priori. Da 
questo nacque Luigi , e da Luigi Gio- 
vanni, che nel 1499. Podestà di Vai 
d’ Ambra; Da Giovanni nacque Alberto , 
e da questo Luigi quale fu Vicario di 
Pescia , e di Samminiato,' e Commissa- 
rio di Pistoja, e di Pisa, e nel 1573; 
fu fatto Senatore Fiorentino. Egli fu 
Padre di Alberto , che fu Commissario 
di Piàtoja, e fu eletto Senatore Fioren- 
tino nel 1605. Da qùesto Alberto na- 
cquero Giovanni , Giulio , è Luigi . Gio- 
vanni primo figlio fu Cavaliere di San 
Stefano, e Ball di Ferrara, e nel 1629. 
andò Ambasciatore Residente per il 
Granduca di Toscana alla Corte Im- 
periale , nella qnale Carica stette dieci 
anni. Giulio formò un altro Ramo qua- 
le esiste anche di presente, nella Fa- 
miglia dei Sigg. Altoviti di Via de’ Gi- 
nori . Luigi < che fu Commissario di Pi- 
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étoja , e di Pisa , fu fatto Senatore nel 
1Ó17. , ebbe un figlio nominato Alber- 
to , quale fu dichiarato Marchese del 
Sacro Romano Impero dall’ Imperatore 
Ferdinando IL con Diploma del dì 21. 
Dicembre 1633. Da questo nacque Lui- 
gi , che fu Cav. dell’Ordine di S. Iaco- 
po, é da Luigi Alberto , e da Alberto 
Luigi , che fu 1 ' ultimo di questo Ramo . 

Teglia quarto figlio del suddetto Al - 
tovìto di Davanztuo di Longobardo , imi- 
tando i suoi fratelli Oddo , e Ugone , 
formò un altro Ramo della Famiglia * 
ed ebbe un figlio nominato Tommaso , 
che nel 1334. andò per la Patria Am- 
basciatore a Perugia , egli che fu il Pro- 
pagatore di questo Ramo, ebbe più fi- 
gli fra i quali convien rammentare con 
lode Iacopo , e Simone . Iacopo nel 1361. 
vestì l’ abito di S. Domenico , e a qual 
grado di stima egli giungesse nella Pa- 
tria si può abbastanza apprendere dalla 
Lettera , che nel 1390. scrissero in sua" 
lode i Fiorentini al Pontefice Urbano VI. 
pregandolo ad eleggerlo Vescovo della 
loro Chiesa , restata vacante per la pro- 
mozione al Cardinalato di Bartolommeo 
da Padova dell’Ordine dei Minori, so- 

B 4 pran- 
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prannominato Uliario loro Vescovo. Per 
quanto questa commendatizia non aves- 
se effetto, non passò molto tempo, che 
Fra Iacopo fu fatto Vescovo, poiché nel 
successivo anno 1391. il di 21. Gennajo 
fu da Bonifazio IX. assunto al Vesco- 
vato di Fiesole. Sostenne con molta pru- 
denza varie Legazioni a diversi Princi- 
pi. E siccome al suo tempo era agi- 
tata la Chiesa dallo Scisma , però scrisse 
egli insieme con Giovanni Siglerò un 
Dialogo latino De Sedando Schismaie .V\- 
nalmente morì nell’ anno 1408. Quali 
fossero le Virtù , ed i pregj di questo 
illustre Prelato si possono apprendere dall’ 
Elogio seguente , che di esso trovasi scrit- 
to in un antico Necrologio del Conven- 
to di S. Maria Navella. 1408. Frater 
Jacopus Doni. Tommasij de Altoviiis . la- 
trava Ordinerà 1361. fecit professionem 
debito tempore , completo tempore secundum 
lura . Vixit in Ordine laudabiliter in pue- 
rili a , & in etate prò velia proficienio lau- 
dabili ter in vita , & momm honestate , in 
Scientia Grammatice , Rethorice , Loice , 
Philosophie , & in Theologia . Ideo in Or- 
dine meruit exaltari, fuit Prior istius Coi 1- 

ven- 
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vemus providus in omnibus, €T discretuf 
fuit Predicator Generalis cum ornai lionore , 
Difjinitor Capituli Provinciaiis , fuit dignis- 
sinms Magister iu Theologia , fuit Pro - 
vincialis Provincie Romane pluribus annis , 
fuit in Ecclesia S. Dei exaltatus , fuit eie - 
clus, & confirmatus Episcopus Fesulanus , 
■vixit in ordine Episcopatus usque ad qua- 
dragesimum anmim cum dimidio . In in- 
Ji r mitate subsiinuit languorem cum patien - 
lia, confessile devotissime sussequit Sacra- 
menta cum vera testifìcatione fìdelis servi 
e redituro se ad Dominum , & B. Domi - 
nicum fuit sepultus cum omni humilitate , 
ér reverentia Dei, & B. Dominici, & 
Fratrum , & posuit se in manibus Fra- 
trum , & omnibus existentibus , & pre - 
sentibus sepolturae sue dimisit in memoria 
se summae caritatis, & bone conscentiae 
eleemosinam . Fuit portatus a Fratribus 
cum devotione & solemnitate , fuit sepul- 
tus in Ecclesia nostra solemniter , & qui 
compieva dies (Così nell’ Originale) suos 
in bono , & amore in gloria devotissimae 
mortuus est . Sepultus in Ecclesia nostra 
honorifce cui Deus det aeternam gloriarti 
Amen . Fuit sepultus die Barnabe 1408. 

Si- 
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Ord. S. Dominici Conventualiurfi Épisco - 
pus Fesulanus . 

Sinione altro figlio del suddetto Tom~ 
tnaso di Teglia , fu Potescà d’ Arezzo nel 
138(5., e dì Città di Castello nel 1391. 
Nel 1395. andò per la Parria Ambascia- 
tore al Marchese di Ferrara , e dipoi 
al Signore di Faenza » e nel 1396. a 
Cortona j e a Perugia. Continuò questo 
Simone la propagazione del Ramo , éd 
ebbe un figlio che si nominò Giovanni 
da cui nacquero Si móne , Tommaso , e 
Tubetto , quali formarono tre separate 
Famiglie. Da Ruberto nacque Agnolo il 
dì 2t. Febbraio *445. quale andò ad 
abitare in Marsilia nell’ anno 1470. per 
causa di civili discordie, che affligge- 
vano la Città di Firenze , come prova 
un Certificato dei Consoli di Marsilia 
del 1656. Copia del quale si conserva 
presso il vivente Sig. Cav. Giov Batti- 
sta Altoyiti 4 

Oltre a quest’ Angelo andò in Fran- 
cia anche Rinaldo suo Zio, quale copr 
la Carica di Tesoriere di Innocenzio Vili, 
nel Contado d’ Avignone , come prova* 
un Breve del 12. Agosto 1488. Copia 
del quale trovasi presso il suddetto Sig. 

Cav. 
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Cav. Gio. Battista Àltoviti , quale e 
del seguente tenore . 

Diletto Filio Rainaldo Àltoviti T he s aura- 
rio Comitatus Nostri Venaysini . 

Dilette Fili j saluteni &c . Nupcr te 
Thesaurarium Comitatùs Nostri Venaysini 
ad Bienniunt inchóandum immediate cnm 
primùm illue accedcres cimi Salario emo - 
lumcntis , hónoribus , et onetibus consueds 
fecimus , constituimus , et depittavimus , 
prout in aliis nostris in forma Brcvis d£- 
iiipér confettis litteris plenius continetur . 
Hunc auteni videntes te non minori prero- 
gativa prosequi , qudm tu uni in dicto offi- 
cio antecessorem fuerimus prosècuti permit - 
tirhus tibique per praesentes coneedimus » 
Ut officiuni r predittum in omnibus , et per 
omnia próiit idem Ahtecessor tuus faciebat 
libere possis exercere j ac simili modo emo- 
lumenta , et solarium percipere rattione di- 
tti Offici j , et ut officium ipsuni melius , tt 
facilius exequi valeas , edam tibi concedi- 
mus , et decernimus qtiod quecumque per- 
sona Ecclesiastica in dignitate constituta » 
et alias idonea per te eligendo contro quo~ 
scumque juriuni Camere Apostolice debito ~ 
res , et alios Cetisuarios ac ditta jura occu - 

paii- 
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pantes , et usirpantes , edam per Censuras 
Ecclesiasdcas , ac alia juris opportuna re- 
media , invocata etiam ad hoc , si opus 
fuerit y auxilio brachij secularis ad omnem 
tuam requisitionem , etiam quacumque ap- 
pellatane postposita Ubere procedere posuit 
super quo sibi plenum , liberam , et ontni- 
modum earum serie concedimus facilitatevi 
non obstan. &C. Constitudonibus , et Or - 
dinadonibus Apostolici s etiam illa fe. re. 

Bonif. PP. Vili. de una , & 

de duabus dietis in Concilio generali cete- 
risque contrariis quibuscumque . Datum Ro- 
ane XII. Aug. 1488. 

Se questo Rinaldo fosse Ecclesiastico 
non ho trovato memoria, che me ne 
rassicuri , ma dal vedersi impiegato per 
il Papa mi fa crederlo tale. Agnolo suo 
nipote continuò la Famiglia in Marsilia, 
ed ebbe un figlio nominato Francesco, 
che accasatosi colla nobilissima Dama 
Onorata de Carranzaij fu Padre di FoL- 
chetto celebre Capitano di Galera al ser- 
viziodella Francia. Da questo nacque Pie- 
tro , che come il Padre servì la Francia in 
qualità di Capitano di Galera. Da Pie- 
tro nacque Iacopo , e da Iacopo Andrea 
Se presentemente questo Ramo esista 
non ho potuto rinvenirlo. 
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Venendo ora a trattare del Ramo 
formato da Caccia di Longobardo di Cor - 
bizzo dirò che questo Caccia ebbe tre 
figli nominati Caccialupo , Finta , e Cor - 
bizzo . Vinta nell* anno 1307. fu Gonfa- 
loniere di Giustizia, e fu il propagato- 
re di questo Ramo, e fu Padre di Gu-. 
glieimo da cui nacque Bardo che fu Uo,- 
mo ai molta reputazione nella Patria 
come ragionevolmente si può credere 
per le molte incombenze dalla medesi- 
ma addossateli. Fu figlio di jBardo M es- 
ser Jacopo quale nel 1396. fu fatto Ca- 
nonico Fiorentino, e dipoi Pievano di 
S. Cresci a Macioli ,. e Priore di S. Ma- 
ria Maggiore di Firenze, e fu figlio an-. 
che Guglielmo, quale fu dalla Repubbli* 
ca Fiorentina impiegato in varj affari , 
egli ebbe tre figli nominati Bardo Gio- 
vanni, e Rernardo . Bardo che fiorì circa 
il 1406. formò un nuovo Ramo della 
Famiglia , e lasciò un figlio nominato 
Guglielmo da cui nacquero due figli Se- 
bastiano e Francesco • Sebastiano vestì 1 * 
Abito di S. Romualdo e nel 1538. fu Vi- 
sitatore della Congregazione Camaldo* 
lense al tempo del Generale Mansueto 
Martinelli, e jiel 154 1 . fu eletto Abba- 
te 



Digitized by Google 




3 ° 

fe del Monastero di S. Michele di Pisa. 
Francesco fu Padre di Guglielmo * Ridolfo 
di cui furono figli Bartolommeo , che 
fondò una Commenda nell’ Ordine Mi- 
litare di S. Stefano nell’ anno 1631., e 
Guglielmo quale servì iì Granduca Fer- 
dinando IL in qualità di Gentiluomo di 
Camera, e fu fatto Senatore Fiorenti- 
no nell’anno 1645* Lasciò più figli fra i 
quali meritano di essar rammentati con 

i j ' 

lode 1 seguenti. 

Filippo Neri suo primo figlio fu fat- 
to Canonico della Chiesa Metropolitana 
Fiorentina l’anno 1657. per renunzia fat- 
ta del Canonicato da Filippo Galilei pro- 
mosso al Vescovado di Cortona. Fu Au- 
ditore della Nunziatura di Toscana ; di- 
poi Internunaio Apostolico , e Vicario Ca- 
pitolare di Firenze , e nel 1974. fu assunto 
al Vescovado di Fiesole. Fu un Prelato 
di gran pietà, e dottrina, e acerrimo di- 
fensore dei diritti Ecclesiastici. Morì il 
dì 28. Novembre del 1702. 

Francesco secondo Figlio di detto Se* 
nator Guglielmo di Guglielmo Ridolfo , fu 
Cavaliere, e gran Cancelliere dell’Or- 
dine Militare di S. Stefano, Scudiere 
del Granduca Ferdinando li., Commis- 
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sario di Cortona, di Prato, e d’ Arez- 
zo, e fu eletto Senator Fiorentino il di 
14. Agosto del 1679. 

Sirnone terzo Figlio del suddetto Se- 
nator Guglielmo , fu fatto Senator Fio^* 
rentino il dì 14. Agosto 1695* 

Alfonso terzo Figlio del Senator Gu* 
glieimo di Guglielmo , fu Commissario di 
Piscoja j Questo Alfonso fu il ptopaga- 
tere del Ramo, ed ebbe un Figlio no-, 
minato Guglielmo Maria , che fu Cava--, 
fiere dell’Ordine di S. Stefano, e fi* 
fatto Senatore Fiorentino dal Granduca 
Giangastqne nell’anno 1736. Fu figlio, 
di questo Senator Guglielmo 4 werigo * 
che fu Cavaliere di S. Stefano , e Com-: 
missario della Montagna aU a di P-istoja 
negli anni 1725., 1726., e 172.7. Da 
questo Cav. Amerigo nacque il degnisi 
simo Sig. Aldobrando vivente Cavaliere 
eli S. Stefano , e Senatore Fiorentino , 
Ritornando, ai Figli di Guglielmo di 
Bardo di Guglielmo di Vinta di Caccia , 
dirò , che Giovanni Fratello come ah^ 
biamo veduto di quel Bardo , che for- 
mò il Ramo suddetto , formò un altro 
Inaino della Famiglia , ed ebbe più figli 
fra i quali Francesco che prese l’Abito 

di 
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di S. Benedetto nel Monastero di S. Ma- 
ria di Firenze il dì 22. Settembre del 
1426. Fatta conoscere la sua attività, 
c prudenza fu dato da Gomezio Abate 
di detto Monastero per compagno al 
Monaco Don Placido Pavanelli, che per 
ordine di Eugenio IV. fu obbligato man- 
dare a riformare la Congregazione di 
Valloinbrosa , come prova la Lettera di 
detto Papa del dì 17. Giugno 1436., 
che esiste nell’Archivio di detto Mona- 
stero. In tale occasione il nostro Mo- 
naco Francesco fu eletto Abbate del 
Monastero di Passignano della Congre- 
gazione di Vallombrosa , e nel 1450. fu 
creato Abbate Generale di tutta la Con- 
gregazione. Il Locattefli Vite de’ Gene» 
rali Vallombrosani lib . 2. pag . 179. par- 
lando di questo degno Prelato dice Era 
questo Generale magnifici religioso , dotto , 
e soprattutto dei Poveri - misericordioso . 
Queste parole benché poche gli fanno 
il più grande elogio. Finalmente pieno 
di virtuose operazioni passò da questa 
vita il dì *2. Aprile del 1479. nel Pa- 
lagio del Guarlone di dove con gran 
pompa fu portato a Vallombrosa ove 
ebbe sepoltura . 

Pie - 
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Piero altro figlio del detto Giovanni , 
seguitò la propagazione del Ramo ,ed ebbe 
un figlio nominato Piero , quale fu Pa- 
dre di Ridolfo da cui nacque Pierozzo, 
e da questo Ridolfo quale fu Provvedi- 
tore dell’ Uffizio della Parte, e il di 17. 
Settembre 1593. fu eletto Senatore Fio- 
rentino; ebbe un figlio nominato Pie- 
rozzo da cui nacque Giav. Battista , che 
fu Padre di Giovan Francesco di cui fu 
figlio Giov. Battista, che fu il Genitore 
di Giov . Gaetano , da cui nacquero i 
viventi Signori Flaminio Cavaliere di 
Malta, e Giov. Battista Cavaliere dell’ 
Ordine di S. Stefano, di cui è figlio il 
§ig. Giovanni Neri, 
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ALAMANNI.' 




r 



Ha le piò. antiche Famiglie di Fi reti 
?c- ha luogo certamente quella de- 
anni, trovandosi meaioiic dies- 



el/,;. 
«7 U 



Sa 






KJ XJ 

sa nel Secolo XI. Ugolino Verino de Il- 
lustrai* Urbis Fior, repete )’ origine di que- 
sta Nobilissima Famiglia della Germa- 
nia, cosi parlando di essa. 

Nobilis atque Vetus fuit Alamanna propago 
Ex ter a progenies Germano è sanguine Creta , 
Ut quidam memorant. 

Se è vero ciò che dice il Verino si 



potrebbe prudentemente supporre che fos- 
se venuta in Firenze questa Famiglia , 
in occasione della venuta in Toscana 



di qualche Imperatore Garmanico, che 
diversi ne Yennero in quei remotissimi 
tempi . 

La prima memoria che in quel Se- 
colo s’incontri di questa Famiglia è un 
Istrumento del 1069. mediante il quale 
un Raìnerio Padre di Azzo e Ruzza Mo- 



glie di Azzo donino al Monastero di Mon- 
tescalari Terre poste nel Piviere di Cin- 
toja. E da una Carta del 1084. che 
contiene una donazione di alcune Terre 



poste a Tizzano nel Piviere dell’ A n- 
tella a favore del suddetto Monastero 



si scoprono Ugo e Giannetta figli del men- 
tovato Azzo t figliolo del suddetto Rai - 
nerio . Da alcune Scritture di Vendita di 
Beni fatta a favore del detto Monastero 
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degli anni 1146. e 1148. si trovano di 
questa Schiatta Azzolino , Odarrigo e Be- 
nincasa figlioli di Giannetto. Da un Istru- 
mento dell 1 anno 1162. si ha notizia di 
Giannetto , e di Alamanno figlioli di Be- 
nincasa quali fanno una splendida dona- 
zione al predetto Monastero '•di molte 
Terre poste nel Comune di Tizzano. 
Questo Alamanno detto Manno fu Con- 
sole della Citta nostra nell’ anno 1173. 
come dimostra una Carta esistente nell* 
Archivio delle Riformagioni Lib. de’ Cap. 
29. a 85. da me citata nel Tom. 1. pag. 
89. Da questo Alamanno nacquero Al- 
bertino o Alberto , Dietesalvi , e Beninca- 
sa . 11 primo dei quali fu Console del- 
la Città nell’ anno 1201. come dimostra 
una Carta da me pubblicata nel Tom. II. 
pag. 85.; e nell’anno 1219. fu Potestà 
di Ferrara, la qual Città fu da esso, 
ingrandita, e governata saviamente co- 
me accenna 1 ’ Ammirato , Paolo Mini , 
e il Sardi nella sua Storia di Ferrara . 

Dietisalvi Secondogenito di Alamanno, 
intervenne al Consiglio Generale della 
Repubblica adunato dal Conte Guido 
Novello Vicario del Re Manfredi per 
contrarre alleanza con Siena . Benincasa 

Ter - 
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Terzogenito di Alamanno fu Padre di Ja- 
copo di Domenico e di Alamanno., da 
cui la sua descendenza prese il Cogno- 
me degli . Questo Ben incasa nel 

13 io. fu uno dei Capitani di Or S. Mi- 
chele come apparisce dai registro dei 
Capitani di detto Pio Luogo . 

Incorno a questi tempi si scopre Ri- 
naldo Alamanni stato Vice Re di Sicilia 
per Federigo li. giusta quello che scri- 
ve il Collenuccio nella sua Storia . 

Nell’anno 1354. Tommaso di Giunti- 
no di Alamanno risedè nel Supremo Ma- 
gistrato dei Priori , e fu il primo di 
questa Famiglia che risedesse in questa 
Magistratura. E dopo di lui diciasette 
altri Soggetti di questa Stirpe godero- 
no il Priorato, e due il sommo onore 
del Gonfalonierato di Giustizia. 

Nè qui hanno fine gli Uomini Illu- 
stri di questa Nobilissima Stirpe, ma 
molti alni ve ne sono che mentano di 
èsser rammentati. 

Messer Filippo di Messer Alamanno Ca- 
valiere nel *391. fu spedirò dalla Re- 
pubblica a Genova in qualità di suo 
Deputato per crattare e stabilire la Pa- 
ce col Conte di Virtù. 

C 3 Fran - 
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Francesco Alamanni detto Baccaccino 
fu spedico Ambasciatore dalia Repub- 
blica. l’anno 1450. a Piombino, come si 
ha dalle Scritture delle Hi for magioni . 
In progresso di tempo il medesimo pas- • 
so alla Corte di Francesco Sforza Duca 
di Milano , da cui ricevè grandissimi 
Onori , e fu eletto Senatore , e Prefet- 
to del Pubblico Erario. 

Piero Alamanni figlio del suddetto 
Francesco fu nel 1479. dei Maestri di • 
Zecca Magistrato importantissimo. Di- 
poi fu eletto Ambasciatore a Giovanni 
Galeazzo Duca di Milano per assistere 
alle sue Nozze. Poco dopo fu parimen- 
te dalla Repubblica eletto suo Ministro 
Residente alla Corte di Milano. In que- 
sta Carica fu tanto savio , e prudente 
che il Duca volle onorarlo come il Pa- 
dre del luminoso ^Carattere di Senatore 
di Milano, come dal suo Diploma dei 
dì 8. Settembre 1480. apparisce . 

Nel 1490. che fu 1’ anno dei suo ri- 
torno alla Patria , la Repubblica lo spe- 
dì Ambasciatore al Re di Napoli , e nel 
successivo anno 1491. col medesimo ca- 
rattere al Pontefice Innocenzio Vili. 

Domenico Alamanni fu impiegato al- 
la 




la Corte di Stefano Re di Pollonia cir- 
ca l’anno 1576. in qualità di suo Mag- 
giordomo, e fu dal medesimo Monarca 
spedito Ambasciatore a Giovanni III. 
Re di Svezia . 

Vincenzo di Andrea di Tommaso Ala- 
manni fu Commissario per il Granduca 
Cosimo I. de' Medici di Pisa ; Amba- 
sciatore Residente a Carlo Vili. Re di 
Francia; dipoi Ambasciatore a Venezia, 
€ poscia in Savoja . Nell’anno 1578. fa 
fatto Senatore dal Granduca Francesco I. 
e poco dopo dal medesimo fu inviato 
Ambasciatore a Filippo II. Re di Spa- 
gna. Con questo Carattere morì in Ma- 
drid nell’anno 1590. carico di meriti, 
e fu sepolto nella Chiesa di S. Sebastiano 
di quella Città colla seguente Iscrizione . 

D. 0 . M. 

Vincentius Alamannius Senator Florentinus 
Pro MM. £truri<e Ducibus ad summos 

( Principes . 

Quinto Legatus . Postremo ad Majestatem 
Caiholicam miserabili casu extintus Icetus 
Tamen occubu.it Deo Animam , Domino vitam 

Orbi ccelebre sui nomea relinquens . 
Ohijt Matriti anno MDLXXXX. Gratis LUI. 

Pili j meerentes Patri optimo P. C. 
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Luca Alamanni figlio del prelodato 
Senator Vincenzo nell’ anno 1582. fu as- 
sunto al Vescovato di Macon# e come 
tale intervenne all’ Assemblea Generale 
del Clero di Francia l’anno 1586. Nel 
1591. tornò in Italia, dove il Papa Cle- 
mente Vili, r impiegò in molti impor- 
tantissimi Affari , e fu Governatore di 
Assisi , e d* Ancona . Il dì 7. Agosto 
1598. fu eletto Vescovo di Volterra. Fi- 
nalmente venuto a Firenze nell’ anno 
1625. ivi terminò i suoi giorni. 

Piero d’ Anton Francesco di Giovan- 
ni Alamanni fu Commissario di Arezzo, 
di Pistoja, e di Pisa. Nell’anno 1590. 
fu fatto Senatore, e nell’ anno 1611, 
mforl . •* 

Andrea del Senator Vincenzo d* Andrea 
Alamanni acquistò le Baronie di Luria- 
no , e di Trentola nei Regno di Napo- 
li , fu Ambasciatore per il Granduca di 
Toscana suo Sovrano al Re di Spagna, 
e fu creato Senatore Fiorentino nei 1 <5 1 5 . 

Giuliano figlio ancor’ esso del sud- 
detto Senator Vincenzo servì nelle Trup- 
pe del Re di Francia col grado di Co- 
lonnello . 

Alamanno similmente figlio del Se- 
- na- 
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nator Vincenzo fu Commissario di Pi- 
stoia, e nelLar^no 16*7. fu eletto Sena- 
tore. . 7-i . 

Francesco del Sen. Bar. Andrea fu 
Commissario di Pistoja , e di Pisa , e 
nel *649. fu fatto Senatore. 

Alessandro figlio ancor esso del Se - 
nator Bar. Andrea fu eletto Senatore nell* 
anno 16Ò3. • 

Anton Francesco di Piero del Cav. An - 
ton Francesco Alamanni fu Scudiere del 
Granduca Ferdinando IL Commissario 
di Corcona , di Volcerra, d’ Arezzo, e 
di Pistoja , e fu fatto Senatore nel 1682. 

Fiero di Gio. Francesco del Senat. Pie « 
ro fu eletto Senatore nel 1 695. 

Raffaello del Senat. Piero di Gio. Fran- 
cesco fa Cavaliere di S. Stefano, Genti- 
luomo della Camera del Granduca Co- 
simo III. Commissario di Pistoja, e fu 
fatto Senatore nell’anno 1 719. 

Si dilatò questa Nobilissima Fami- 
glia in Francia circa il 1530. ove acqui- 
stò Feudi, e Signorie, secondo quello 
che dice il Tristan. In quel tempo Lui- 
gi Alamanni passò in Francia con Gio . 
Batista suo figlio nato nel 15 19. ov* 
piantò un Ramo di questa Nobilissima 
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Casata . Gio. Batista fu fatto Elemosinie- 
re della Regina Caterina de’ Medici, di- 
poi Consiglier Segreto del Re France- 
sco I. dal quale ottenne nel *545. la 
Badia di Bella Villa della rendita di mil- 
le scudi , come si ricava da una Lette- 
ra scritta dal detto Batista al Varchi di 
Lione a’ 29. Maggio 1543. la quale si 
trova nella parte terza Volume IL del- 
le Prose Fiorentine . Indi nel 1 555. eb- 
be il Vescovato di Bazzas quale egli la- 
sciò nel 1158. per passare a quello di 
Macone , e finalmente morì nel 1581. 
Parlano di esso i Sammariani nella loro 
Gallia Cristiana Tom. III. pag. 688. U 
Giornale dei Letterati d’ Italia Tom. 32. 
pag. 293. e il P. Negri pag. 87. Presen- 
temente questa Casata in Toscana è e- 
stinta , se esista la linea di quelli di Fran- 
cia non mi è noto. 
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A Famiglia degli Alamanneschi era 
un Ramo della Famiglia Adimariài 
abbiamo già trattato , e però si ren-* 

de 



46 

c in quel medesimo Secolo, cioè nell* 
anno 13 95. Messer Lodovico di Messer 
Francesco Albergotii , fu dei Priori . Nell* 
anno 1436. risedè in questa suprema 
Magistratura Messer Albizzo di Messer 
Francesco Alber gotti , e nell’anno 14 76. 
Niccolò di Messer Albizzo , che fu 1 ’ ul- 
timo di questa Casata a godere i su- 
premi Magistrati della Fiorentina Repub- 
blica . 

La Stirpe degli Albergotti è delle più 
nobili, e antiche della Città d’ Arezzo, 
Secondo 1 * Albero Geneaologico di questa 
Famiglia fatto dal Padre Eugenio Ga- 
in urrini il Capo Stipite di essa è un 
certo Tebaldo , che fiorì nell’anno 890, 
Vi è tutta la ragione di credere , che 
anche in quel secolo questa Famiglia fos^ 
se reputata nobilissima trovandosi que- 
sto Tebaldo in non poche Carte di quel 
tempo, che si conservano nell’Archivio 
della Badia d’ Arezzo, in compagnia del 
Vescovo di quella Città, a sentenziare 
le liti vertenti fra gli Aretini, e fra gli 
uomini di quel contado , imperocché 
non accompagnavano il Vescovo in si- 
mili funzioni se non i Signori Grandi, 
Pa questo Tebaldo giusta l'Albero sud- 

det- 
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detto nacquero due figli, cioè Tebaldo > 
e Alberigo quale vien reputato il Propaga- 
tore della Famiglia. Fino da questi tem- 
pi pretende il Gamurrini , che questa 
Casata possedesse Terre, e Castella nel 
contado d’ Arezzo . Godè sempre i pri- 
mi onori della sua Patria, e non pochi 
uomini illustri hanno in tutti i tempi 
contribuirò ad accrescere il di lei splen- 
dore, e renderla una delle più ragguar- 
devoli Famiglie della Toscana, 

Giovanni Albergati , fu Dottore in 
Decreti , e conseguì il Priorato del Mo- 
nastero dei SS. Abbundo, e Abbundanzio 
di Croce dplT Ordine di S. Benedetto 
nella Diocesi d’ Arezzo; nell’anno 1358. 
gli fu rimessa la decisione di una lite 
vertente fra il Canonico Azzolino degli 
Azzi , ed il Monastero della Badia d’ 
Arezzo per la Pieve di Galognano, del 
quale Atto trovasi V Iscrumento nell’ Ar- 
chivio della Badia d’ Arezzo,, rogato dal 
Notajo Lodovico di Dolfo Cittadino Are- 
tino . Poco dopo passò Abbate Coment 
datario della insigne Badia di S. Maria 
di Firenze. Nell’anno 1365. da Urba- 
no V. fu spedito Nunzio a Milano alla 
Corte di Galeazzo Visconti Signore di 

quel- 
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quella. Città, per trattar la pace fra essg 

e Giovanni Fieschi Vescovo di Vercelli. 
Nell’anno 1366. tornato in Firenze per- 
mutò la Chiesa di S. Michele di Rovez- 
jtano soggetta alla Badia con alcuni ter- 
reni. Nell’anno 13^0. fu creato Vescovo 
d* Arezzo sua Patria , e da Gregorio XI. 
fu dichiarato suo Nunzio in Toscana per 
trattar la pace tra i Fiorentini , Pisani , 
Sanesi , Lucchesi, Aretini, e Cortonesi . 
Fu confidente, ed amico del fomoso Poe- 
ta Francesco Petrarca. Finalmente circa 
Tanno 1390. morì con dispiacere di tut- 
ti i suoi Concittadini , come prova una 
lettera scritta dagli Aretini al Sommo 
Pontefice Gregorio XL , e che io riporte- 
rò nella vita di questo grand’Uomo, 
che penso fra non molto di dare alla 
luce.' 

Francesco di Messer Bico degli Albert 
gotti celebre Giureconsulto , circa la meta 
del XIV. secolo fu chiamato a leggere 
Ragione Civile in Firenze, e nel 1358. 
insorta disputa fra il Signore di Bologna , 
e la Repubblica Fiorentina in materia 
di confini, pretendendo il Signore di Bo- 
logna , che la Contea dello Stale, quale 
è situata sulle Alpi appartenesse ad esso . 

Fu 
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Fu dalla Repubblica spedito a Bologna 
Ambasciatore per persuadere quel Prin- 
cipe che la Contea suddetta dello Stale 
era nel' Dominio Fiorentino, per essere 
stata donata nell’anno 1048. dal Conte 
Guglielmo di Borgonuovo, e da Adela- 
sia sua Madre al Monastero di Settimo. 

Mcsser Lodovico Albergotti figlio del 
prelodato Francesco servì come, il Padre 
la Repubblica Fiorentina in molti impor- 
tantissimi affari, e nell’anno 1391. fu 
mandato Ambasciarore a Genova , nell’ 
anno «394. fu depurato Ambasciatore a 
Milano a Giovan Galeazzo Visconti, e 
parimente con simil carattere alle Re- 
pubbliche di Pisa, e di Siena, al Signor 
di Bologna , al Signor di Padova, a Man- 
tova, e al Marchese di Ferrara; e nell* 
anno 1398. alla Repubblica di Venezia. 

Niccolò Albergom , fu valoroso Capi- 
tano al servizio della Repubblica Fioren- 
tina, e fu dalla medesima inviato Am- 
basciatore alia Corte di Roma . 

Giovan Battista Albergotti Monaco Cas- 
sinense , fu Abbate del Monastero di 
Arezzo, e nel 15 1 1. prese per il medesi- 
mo il possesso delle Chiese di S. Mar- 
tino di Galoffgano, e di S. Biagio di 

T. V. D Fon- 
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Foniiano , che gli furono renunziate dì 
Giovanni Recuperi con pensione di 30. 
scudi d’oro. Poco dopo fu Abbate della 
Badia di Firenze, e nell’anno 1514. ri- 
cevè la cessione della Badia di Buggiano 
in Val di Nievole fattali da Roberto Al - 
toviti Abbate Commendatario di quella. 
Finalmente nell’ anno *§16. trovandosi 
nel Monastero di S. Bartolommeo d’ Ast 
terminò i suoi giorni. 

Francesco Alber gotti, fu Prelato Ro- 
mano, e Governatore di Fano, di Ca- 
merino, e di Spoleto. 

Nerozzo Albergotti, fratello del prelo- 
dato Monsignor Francesco fu eletto Sena- 
tore Fiorentino dal Granduca Cosimo III. 
nell 7 anno 1663. 

Antonio del Marchese Girolamo del Se- 
nator Nerozzo Albergotti , nell’anno 1712. 
fu eletto Canonico della Metropolitana 
Fiorentina. Fu Referendario dell’ una, e 
deli 7 altra segnatura , e Prelato Dome- 
stico di Benedetto XIII. Rinunziò il Ca- 
nonicato nel 1728., ed ebbe l’Abbazia 
di S. Andrea in Soufher Diocesi di Siecz 
nella bassa Normandia. Fu preconizzato 
ed eletto Arcivescovo di Negtaponte. 
nell 7 anno 1755., e consacrato nel 1756. 

in 
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in Firenze nella Chiesa di S. Pier Mag- 
giore da Monsignore Gaetano Incontri 
Arci vescovo Fiorentino. 

Questa Famiglia esiste anche ai no- 
stri giorni, e conserva quei lustro, e 
quello splendore ereditato dalia antichità 
e dai ineriti dei suoi illustri Antenati* 




AMMIRATI. 




L A prima ricordanza autentica di 

questa Famiglia !’ ho trovata nell 

Estimano fatto dal Comune di Hren- 

ze 
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%e ne?P*nno 126^. dei danni 
Gc Ghibellini ai Guelfi in 
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cagionati 
occasi sns 



delia loro espulsione dalia Città seguita 
aia 1260-, nel quale lesesi aver sofferto 
In Famiglia di Angoliere) Ammirati un 
d^nno di lire 60. per ia rovina di una 
Casa posta nei Fopolo di S. Felice. 1 / an- 
tica , da me altre volte citata Croni- 



tlìetra, pone questa Famiglia nel nume- 
ro il elle Famiglie C •listavi , cosa che 10 



i.on difficolto a credere y pet-i-'occliè tro- 



vo c ome i»# dimostrato, che ;ueJ 1260. 

possedeva, e perciò evvi unta ia ra- 
gione per credei'* > che anche avanti a 
quel tempo avesse nella Patria un grtdo 
distinto. • 



Otto soggetti di que; ; ;-. illustre Ca- 
cata risederono nel sotmno>1 bistrato dei 
Priori , e nell” anno 1 292. ebbe il primo 
Residente, che fa Altsser Bardo di An* 
goticro Ammirati [• 

Poco dopo la metà del secolo XilL 
seguita la Battaglia di Monteaperti , tan- 
to infausta aìla Fazione dei Guelfi que- 
sta Famiglia si divise in due Kami , dei 
quali uno restò neiia Patria, e si estinse 
ilei secolo XV. terminando di esso affat- 



ici le memorie nell 1 persona di D avizzi- 

Di no 
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AMMIRATI. 




L A prima ricordanza autentica 

questa Famiglia 1’ ho trovatane 

Estimarlo fatto dal Comune di Firen- 
ze 
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zt nell’anno 12 66. dei danni cagionati 
dai Ghibellini ai Guelfi in occasione 
della loro espulsione dalla Città seguita 
nel 1260., nel quale leggesi aver sofferto 
la. Famiglia di Angoli ero Ammirati un 
danno di lire 60. per la rovina di una 
Gasa posta nel Popolo di S* Felice. L’an- 
tica , da me altre volte citata Croni- 
chetta, pone questa Famiglia nel nume- 
rò delle Famiglie Consolari , cosa che io 
non difficulto a credere, perciocché tro- 
vo c ome ho dimostrato, che. nel 1260. 
già Possedeva, * perciò evvi tutta la ra- 
gione* per credere, che anche avanti a 
quel tempo avesse nella Patria un grado 
distinto. *J '• 

^* Otto soggetti di questa illustre Ca- 
sata risederono nel sommo Magistrato dei 
Priori, e nell’anno 1292. ebbe il primo 
Residente, che fu Aksser Bardo di Ari' 
gólicro Ammirati [. : ; ^ 

Poco dopo la metà del secolo XIII. 
seguita la Battaglia di Monteaperti , tan- 
to infausta alla Fazione dei Guelfi que- 
sta Famiglia si divise in due Rami, dei 
quali uno restò nella Patria , e si estinse 
nel secolo XV. terminando di esso affat- 
to le memorie nella persona di Davizzi - 

D 3 no 
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no di Chele che fa dei Priori nel 1418., 
e Palerò andò a piantarsi in Lecce Cittk 
della Terra d’ Ocranco nel Regno di Na- 
poli , come scrive Scipione Ammiraci a 
Cacer-na de’ Medici Regina di Francia 
con lectera inserita nel Tom. II. dei 
suoi Opuscoli. Da quest’ultimo Ramo, 
che si conservò fino alla fine del XVI. 
secolo, nacque Tommaso Ammirato , che 
nel 14 29. fu facto Vescovo di Lecce, e 
fu un Pielaco che governò la sua Chiesa 
con molta .saviezza , e prudenza. Nel 
1531. nacque d’ Iacopo di Francesco il 
celebre letterato Scipione Ammirati. Egli 
in età di 16. anni, e precisamente nell' 
anno 1547. fu mandato dal Padre a Na- 
poli a studiare la legge, nella qual® 
scienza fece non molto profitto , perchè 
ii suo genio , e la sua inclinazione lo 
portavano alle belle lettere, nello studio 
delle quali consumava tutto il suo tem- 
po, e questo fu il motivo per cui godè 
poco in progresso di tempo la grazia del 
Padre. Nell’anno 1551. vesti f abito Ec- 
clesiastico , e dal Vescovo di Lecce Ia- 
copo Martelli ebbe gli Ordini minori, 
e poco dopo dal medesimo Prelato gli 
fu conferito un Canonicato in quella 

Qu- _ 




Cattedrale. Passo molte vicende , e fece 
varie gite a Roma, sempre col fine d* 
impiegarsi per star ..lontano dal Padre; 
che non troppo bene il vedeva. Fece 
ita viaggio «el 1569.' per l’ Italia e si 
condusse a Firenze, e quivi fissò di por- 
si al servizio della Casa Medici gran Pro- 
tettrice dei Letterati dalla quale fu gra- 
ziosamente accolto. Nel 1570. dal Gran- 
Duca Cosimo glC fu commesso di scri- 
vere P Istoria di Firenze, la quale egli 
scrisse con purgatezza di lingua, e suf- 
ficiente Critica. Nel 1595. gli fu confe- 
rito nella Metropolitana Fiorentina un 
Canonicato, restato vacante pef la* pro- 
mozione di Monsignor Alessandro Mar- 
zimedici al Vescovato di Fiesole; e sic- 
come questo Canonicato , t richiedeva la 
qualità di Dottore si ^Addottorò in Sa- 
cra Teologia nella Università Fiorentina 
il di 23. Gennaio Eresse in Firen- 

ze sotto la Sovrana protezione Y Acca- 
demia degli Apatisti tanto celebrata, e 
commendata dagli Scrittori . E finalmen- 
te pieno di virtuose operazioni morì in 
Firenze il dì 30. Gennaio 1600. ab In- 
carnazione, e idoi. stile comune , e con 
Esso ebbe fine la nobil Famiglia degli 
Ammirati, D 4 D’ A- 
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D’ AMERIGO O AMERIGHI . 




Q Uesta Famiglia quattro volte ha go- 
duto il Supremo Magistrato dei prio- 
ri , ed il primo, che vi risedè fu Fran- 
cesco d’ Amerigo nell’anno 1 3 
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Fra. ì Soggetti di questa Fasiìplui me* 

“ ■ t c ->i esser rammentato jDo/i li:ncdcuo 
,-^i aie vestì l’Abito di S. Benedetto ut! 
Monastero dì S. Marii di Firenze ì) dì 
** Settembre del 1453. Fu questi un 
Heiigioso pieno ài meriti , e molto atti- 
vo negli arfari. Nel *481. fu eletto Ab- 
bate di detto Monastero nel quale an- 
no coll’ intervento dei Popolo Fiorenti- 
no tiaslatò If Cernii del Conte Ugo 
dall’antica Urna r le. pose in un nuo- 
vo Deposito ilei f] costar vano an- 

che ai presente, Lh f»iì>ocàizio VUL 
con tuo Breve dei dì \ 6 \ M|rzo ? 4<^5- 
quale epe vasi; nelP v$ di detto 
Monastero , g!U 4 * #àe in Com- 
pagnia dei del jf&’-fr' Eremo 

di CamaldolDuifp^àsb^^ Monaci del 
Monastero degli w^lfaìi Firenze . Hi- 
trovandosi nel 1487. a visitare i Mo- 
nasteri del Segno oi Napoli , assalito 
da grave indisposizione , con singolare 
esemplarità nel Monastero di S. Severi- 
no di Napoli morì il dì ab. Ottobre di 
qaeiF anno . 



AM- 
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D’ AMERIGO O AME 3 ICHI . 




Qutsta Famiglia quattro volte ha go 
~ doto il Supremo Magistrato dei trio 
ri, ed il primo, che vi risedè tu tran 
cesso d’ Amerigo nell anno 137** 
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Fra i Soggetti di questa Famigliti nife-» 
rita di esser rammentato Don Benedetto 
quale vestì l’Abito di S. Benedetto uel 
Monastero di S. Maria di Firenze il dì 
8 . Settembre del 145*2. Fu questi un 
Religioso pieno di mefiti , e molto atti- 
vo negli affari. Nel 1481. fu eletto Ab- 
bate di detto Monastero nel quale an- 
no coll’ intervento^ del Popolo Fiorenti- 
no tiaslatò le Ceneri del Conte Ugo 
dall’antica Urna , e le posa in un nuo- 
vo Deposito nel quale si conservano an- 
che al presente. Da Innocebzio Vili, 
con suo Breve del dì j 6. Marzo 1485. 
quale conservasi nell’ Archi ve di detto 
Monastero, gli fu inesco, «Tie in Com- 
pagnia del Maggiore del 4 tcpo Eremo 
di Camaldoli 1 ifoi masse A Monaci del 
Monastero degli* 'A-ngeW* ili Firenze , Hi- 
trovandosi nel *487. a visitare i Mo- 
nasteri del Regno di Napoli, assalito 
da grave indisposizione , con singolare 
esemplarità nel Monastero di S. Severi- 
no di Napoli morì il dì 28. Ottobre di 
quell’ anno . 



AM- 
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D EI 1255. è !a prima notizia , che 

ho trovata di questa Famiglia. In 

queir anno intervenne ai Consiglio Gene- 

• rat* 
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rale della Repubblica di Firenze adunato 
per ratificare alcune Convenzioni fatte 
col Comune di Siena Ottobono Ambr ogi 
come dichiara la Carta di tale Atto esi- 
stente nell’ Archivio di Siena nel libro 
detto CalefFo a c. J66. s’ incontrano altri 
soggetti di questa Casata negli anni suc- 
cessivi nei Consigli Generali , e special- 
mente Binda di Nero* nell’anno 1284, 
Nell’ anno 1313- Tieri , e Netuccio del 
suddetto Biado di Nero furono compresi 
nella famosa Sentenza pronunziata da 
Errico VII. Imperatore, al Poggio Impe- 
riale pr|SSo Poggibonsi contro molti Fio- 
rentini . E nell’anno *314. il suddetto 
Tieri di Biado risedè nel sommo Magi- 
strato de’ Priori , ed c 1 * ultimo di questa 
Famiglia, che godesse gli onori della 
Patria, V, * 




V*» 

% 






AM- 
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U N’ altra Casata Ambrogi si scopre 
nella Citta nostra sul principio deL 
secolo XIV. venuta dal Castello di Si- 

gna. 
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gna. Nell* anno 1314. Ser Giovanni d 9 
Jacopo Ambrogi da Signa coprì la rag- 
guardevole Carica dì Notaio del sommo 
Magistrato de’ Priori, ed è il primo di que- 
sta Famiglia di cui si trovino memorie. 
Diciasette volte questa Casata godè il 
Priorato, ed il primo ftì Paolo d? Ambra» 
gio nel 1383. r C 

Questa Famiglia , continovò a godere 
le Magistrature , e gli onori della Patria 
anche nei tempi del Principato, e negli 
anni 1633. e 1634. Diego Ambrógi fu Ca- 
pitano della Montagna alta di Pistoja: 
Questa Casata esiste al presente fra le 
Famiglie Nobili di Firenze. 



\> 
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DI SER AMADORE; •*». 

I . ' • * 



S Ei Tolte questa antica Famiglia ha go-' 
duto il sommo Magistrato dei Priori! 

e Se r Amatore di Ridolfo fu il primo nell 

an- 
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anno itp6., t nell* anno 1392. Btrnardà 
di Sandro di Ser Amadore fu P ultimo. 
Esiste anche al presente questa Nobil 
Gasata nella Persona del Sig. Conte 
madori di Roma J 







DELL* 
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D Ue Gonfalonieri, e quindici Priori 
delle Arti ha avuto questa Fami- 
glia , e il primo nelf anno 1319., che fu 

▼i I (,'T * 
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£ educete di Duccio Gon&lnrderf di Giu- 
sii*/ r - 1 c V a-Vuno ne! 1529,, chi fu Ciò- 
ta-'n , Seguitò tino ai brinci pd.t.-» queaia. 
"Famiglia a godete rr ì i onori delia Patria 
* 6110 a tpiei tempo se «e uovaiio t^- 
sfcom * 



7 *. K E AMI 2 - 
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nUe Con pionieri , e quindici Prior 
delle Arri ha avuto questa Fami- 
glia , il primo nell T anno 1319., che fu 

Ft- 
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...» . „ . v . 6 f>. 

Feduccio di Duccio Gonfaloniere di Giu- 
stizia , e T ultimo nel 1529, , che fu Gio- 
vanni . Seguitò fino al Principato questa. 
Famiglia a godere gli onori della Patria 
• fino a quel tempo se ne trovano me- 
morie . 



r. V. - E ami z- 
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AMIZZINL 





N Oa prima, del 1288. ho trovato ri- 
cordanze di questa Casata . In quell' 

anno creato in Firenze il Magistrato del- 
la 
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la Badia trovasi Notajo del medesimo 
« Ser Alberto Amizzini , come apparisce 
dalla Deliberazione del Consiglio esi- 
stente nelle Riformagioni lib. A. a c. 83. 
E nel 1298. b’ incontra Notajo del Su- 
premo Magistrato Ser Lapo di Ser Alberto 
che io suppongo figlio del suddetto No- 
tajo del Magistrato della Biada. 

Questo Ser Alberto è il primo di tre 
Priori, che ha avuti questa famiglia, 
e risedè nell’anno 1307. Presentemente 
questa schiatta è estinta , ma non è no- 
to il tempo della 



*s 



\ 



1 

V 



S 9 



AMA- 
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AMATI. 




U Na Carta dell* anno 1 207. contenen- 
te la memoria della vendica di certe 
Terre poste a Decimo fatta da Rinuc- 

c ; * 
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ciò di Ugone al Vescovo Fiorentino è 
rogata dal Notajo Amato . Nell* anno 
1241. questo medesimo Ser Amato fu uno 
degli eletti da Ardingo Vescovo di Fi-_ 
renze a far gli statuti del Castello di 
Decimo, come rilevasi da una Carta di 
quell* anno, che si conserva nell’ Arcive- 
scovado . Questo Amato certamente ebbe 
figli fra i quali convien rammentare Eu- 
genia Donna di lettere, e commendata 
dal Pontefice Innocenzio IV. Questa Let- 
terata Fanciulla si ritirò nel Convento 
di S. Do 
Lettera 

Ministra, e Religiose di qu 
che la ri ce vi no fra loro , ìa qual lettera 
si conserva nell’ Archivio di S. Maria 
Novella, ed è del seguente tenore. 

Innocentius IV. Episcopus ec. 

DileBis in Christo Filiabus Mi- 

nistre , & Sororibus Ecclesie S. Donati ad 
Turri Ordin. S. Benedici Fiorentine Dieces 
salutem &c. Cum dileéta in Christo Filia 
Eugenia Puella litterata nata quondam A- 
mati de Signa Latrix presentium cupiat , 
sicut asserir in Ecclesia vestra una vobi - 
*cum sub regulari habitu Domino famulari 
Universitatem vestram roganda.ni duximus 




vasi una 
ritta alla 
onastero , 



E 3 



al- 
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anentius , & movendam per Apostolica ug- 
bis scripta mandantes , quatenus ipsam ob 
reverentiam .Apostolice Sedis vestram 
recipiatis in sociam , & sororem , & sincera 
in Domino Cantate ira&ttis . Dat. Peniti] 
111 . ld. Mali Poniif. Nostri Anno IX. 

Convito credere che qursta Eugenia 
fosse realmente una Donna di grandissimo 
merito essendosi mosso il Sommo Ponte- 
fice a lodarla , e raccomandarla In pro- 
gresso di tempo trovasi che coprì nel 
detto Monastero di S. Donato la Carica 
di Abbadessa , e trovasi , che nel 1323. 
come tale 4 onò all’Abbate del Mona- 
stero di Settimo dell’Ordine Cisterciense 
per Istrumento rogato da Ser Ugolino il 
Monastero di S. Maria Maddalena , già 
renunziato alle Monache di S. Donato 
dall’ Abbate della Badia di S. Maria di 
Crispino per Carta del 25. Novembre 
del 1321. rogata dal Notajo Cante di 
Bonaventura, la qual Badia a veala ot- 
tenuta dal Vescovo Fiorentino Antonio 
r anno 1319. P er Carta rogata da Ser Be- 
nedetto di Martino. 

Le parole , che si leggono in questa | 
Lettera nata quondam Amati de Signa 
servono per farci credere, che dall’ anti- 
co 
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co Castello di Signa origine avesse que- 
sta Famiglia. 

Trovasi del suddetto Amato anche 
un figlio maschio nominato Bonaccorso , 
e ce lo scopre l’Istrumento di confer- 
mazione della pace conchiusa fra i Fio- 
rentini, ed i Pisani nell’ anno 1256. nel 
quale leggesi fra i Consiglieri intervenu- 
ti a stipular quell’ atto Bonaccorso di Scr 
Amato . 

Questa Famiglia godè il Priorato nel 
1308. nel quale anno fu Priore Giu- 
sto di Beaci Amati , e fu non solo il pri- 
mo, ma anche l’ultimo di questa Casata 
a risedere nei Magistrati della Repub- 
blica . 

Che Benci fosse figlio di Bonaccorso 
lo giustifica una Carta del 1299. di ven- 
dita che fa il medesimo a favore di 
Lapo di Ugone di certa Casa posta nel 
Castello di Signa, e che si conservava 
nell’Archivio di Cestello, nella quale si 
legge Benci fil. quond . Bonaccursi Amati . 
Questo Documento è pregiabile perchè 
ci toglie ogni dubbio per credere che 
Giusto stato Priore fosse per retta linea 
discendente di quell’ Amato Notajo , che 
fiori nei 1207. come sopra ho dimo- 
strato. E 4 La 
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La Famiglia si conservò per altro 
tempo, e nel 133 1 . mori in Firenze Fra 
Amato Amati Gran Maestro, e rt errore 
dell’Ordine dei Cavalieri d’ Altopascio 
quale ebbe sepoltura in S. Maria Novella 
come riscontrasi da un antico Necro- 
logio di detta Chiesa . Quando precisa- 
mente si estinguesse questa Famiglia non 
ho potuto ritrovarlo . 



AM- 
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AMMANNÀTI. 



u 




/foltissime ricerche ho fatte per 
J.tX ^ erc se qucsra Famiglia fosse 



u 



ve- 

questa bamiglia fosse sta- 
tuì ramo della nobilissima Casata Am- 
man- 



Digitized by Google 



mannati di Pistoja, o di quella di Pe- 
scia dalla quale nacque il celebre Cardi- 
nale Ammannad , ma non ho potuto ri- 
trovare alcuna memoria , che mi dimo- 
stri esservi tra questa, e quelle alcuno 
attacco. Nell’anno 1228. si trova in Fi- 
renze questa Famiglia abilitata a rise- 
dere nei Consigli della Repubblica, come 
prova il da me altre volte citato Istru- 
mento di Convenzioni fatte tra il Co- 
mune di Firenze , ed i Religiosi Umi- 
liati nel quale si legge Consigliere della 
Repubblica Gherardo Ammannati . Questo 
Gherardo era Notajo trovandosi un Istru- 
mento di vendita fatta dal Vescovo di 
Firenze di alcune terre poste in Cafag- 
gio, rogato da esso nel 125 6. quale si 
conserva nelle Riformagioni . Pochi anni 
dopo cioè nel 1284. si trova, che Simo - 
ne di Rota Ammannaii risedè nel Supre- 
mo Magistrato dei Priori , e con esso 
furono sette i soggetti di questa Fami- 
glia che goderono questa somma Magi- 
stratura . 

Di questa Famiglia è il celebre Bar - 
tolommeo Ammarinati Scultore, ed Archi- 
tetto. Egli nacque d'Antonio nel 15 U.. 
perduto il Padre nell’età di 12. anni si 

po- 
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pose sotto la disciplina di Baccio Bari- 
dinelli f da cui venne instructo nei prin- 
cipi del disegno, lasciato ’ questo si tra- 
sferì a Venezia dove sotto Iacopo dei 
Tatra detto il Sansovino si applicò alla. 
Scultura . Ritornatosene alla Patria eser- 
citò quest’ Arte con singqlaj grido, e 
fama dei suo nome. Giunto a. più fer- 
ma età si invaghì sopramodo dell' Ar- 
chitettura alla quale con tale studio si 
diede, ed iu essa talmente si avanzò, 
che si meritò quel gran nome , che nei 
secoli futuri lo renderà sempre famoso, 
e fu chiamato a Venezia, a Padova , ad 
Urbino, e da quattro Pontefici in Roma, 
dove si affaticò sotto Paolo 111. Giu- 
lio 111., Gregorio XIII., e Sisto V., e 
dovendosi in Roma fare la gran Fab- 
brica del Collegio Romano dei Gesuiti, 
fra le varie Piante , che ne inventarono 
diversi Artefici di valore , fu preferita 
quella dell’ Ammarinati , benché toltone 
la facciata, ed il Cortile, il rimanente 
sia stato assai variato . Giunto il nostro 
illustre Artefice all’età di anni 39 . pre- 
se per Moglie Laura Battiferri da Urbi- 
no figliuola naturale legittimata di Gio- 
vanni Battiferri stato Cherìco residente 

n?l- 
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16 , 
nella Curia Romana, la qual Giovine 
fu celebre in letteratura , e specialmente 
nella volgar Poesia. Fu molto onorato 
da diversi Principi, e specialmente dal 
Gran Duca Ferdinando I. Finalmente 
nell’ Aprile del 1592. in età di anni 82. 
terminò in Firenze i suoi giorni , e nella 
Chiesa di S. Giovannino ebbe sepoltura 
nel luogo ove era stata sepolta Lauri 
sua Moglie, che già era morta nel 1589. 
in età di anni 64., e fu fatta al loro 
sepolcro la seguente iscrizione dalla quale 
si rileva che furono Benefattori di quel- 
Ja Chiesa. 

D. 0 . M, 

• Bartolommeo Ammarinati 

f 

ejusque Uxori 
Laurae Battiferrae 
Collegium Societatis 
1 e s u 

Magnis eorum Benefichi 
Auttam suae Frga 
Religiosissimos Coniuges 
VoLuntatis , & Grati 
Animi Monumentimi 
Pos. 

Obierunt Alter A. £ 
MDLXXXXIL Aet. LXXXII. 

Altera Sai MDLXXXIX. JEt. LX 1 V . 



Digitìzed by Googlè 




Parlano con molta lode di questo 
illustre Uomo il Baldinucci , e il P. 
Orlandi nell’ Abecedario Pittorico pag« 8t 
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©Er/iardo d* Andrea matricolato all’Ar- 
te dei Corazza) fu il primo e T ul- 
timo , di questa Famiglia a godere le 
;A Ma- 
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Magistrature delia Fiorentina Repubbli- 
ca, e risedè in quella dei Priori due 
volte, cioè negli anni 1377*1 e 1386. 
Nel 1378. fu questo medesimo Bernardo 
uno dei Capitani della Parte Guelfa, 
e nel 1384, 1391. risedè nel Magistrato 
dei Dieci di Balìa, come dimostra il 
Protocollo segnato di lecrera G di Ser 
Viviano. E nel 1378* nel mese di De- 
cembre fu condannato nella pecunaria 
pena di lire , mille da Fino da Perugia 
Esecutore degli Ordinamenti della Giu- 
stizia , per èssere stato accasato Com- 
plice di popolari tumulti. % ' 

Altre notizie non ho ritrovato di 
questo Bernardo, nè della Famiglia* 



1 



AN- 



Digitized by Google 



ANDREI, O D’ ANDREA. 
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D I questa Famiglia 1 * unica memoria » 
che ho trovata è del 1379- nel 
quale anno si legge nel Priorista auten- 
tico , che Giuliano d ’ Andrea Barbiere fa 
dai Priori . 
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ANDREI, O D' ANDREA, 
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ISjEgl; anni 1380., e »<»«< Le? 
JlN AnJr™ F.. r „,U . 5 . “ .) ». 



A ' *.] 



d Andrea Fornvjq risedè „cci Mugi^ 
■nato cki Priori , e£ è ìi 



$gU 



b* 
fKTfltf ’ 



cianca > chs ji abl^x d* 4 «mesca ^arnùiiia* 
T V- F ‘ AN- 
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ANDREI, O D’ ANDREA. 




D I questa Famiglia Punica memoria > 
che ho trovata è del 1329. nel 
quale anno si legge nel Priorista auten- 
tico, che Giuliano d' Andrea. Barbiere 
dei Priori . 
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ANOREI, O D* ANDREA. 




TvTEgli anni 1380., c 1395. Lorenz» 
J_^i d’ Andrea Furnayì. risede nel M|B 1 ' 
strato dei Priori , ed è fa sola rieor- 
danza, che si abbia di questa Famiglia 
y. K ' F AN- 
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1 quesìà Famigli! V unica memori 

.0^0. te è 4ei 

•yt «* 5 P* t 






MtiJ 

t/ # 1 

. '.«?« ^v. r ; **’ r-. tvrì.CA ai«C«.- 

ci* 4 .. r , . U-nno d HarOiCft .*• 




St 

ANDREI, O D’ ANDREA. 




N Ylinlnà Fornàio *•* 



strato 
danza 
T. F. 



*i Priori 

. che Si afabia A' oii L SQ i l r -T‘ 

“ ' " ™ farai^t^p 

r AN- 
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L À prima memoria, che ho trovata. 

di questa Famiglia è del 1225. nei 
quale anno si trova, che Chiaro <f Ab- 
' 17 ‘ * àrea 
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d rea era Matricolato all’Arce della Seta, 
come apparisce da un Libro dì Matri- 
cole , che apparteneva all' Archìvio di 
quell’ Arte. In progresso di tempo si 
trovano gli uomini di questa Famiglia 
intervenuti all* adunanze dei Consigli Ge- 
nerali della Repubblica, e nei 1338* si 
trova Benozzo di Francesco di Benozzo 
di Chiaro d’ Andrea Gonfaloniere di Gom 
pagaia cor«* di mostra no L* provvisioni 
di quell* aiHFi, e nd ig 3 *. sei rriorm* 
autentico delie Ri&ramgio&i si ìegg&, 
che Marno di Francesco fu dei Fi ori , 
il qual Matteo 10 perno che sia listello 
del suddetta HdmQZzu 



F a ■ 4N- 
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L A prima memoria., che ho trovi» 

di quei?» F 3 .*ssiij;U& c ètti 1^25 r 

qu*lr mti> si U'ov*» iì te Chiaro i Ai- 

' ~ — - irta 
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àrea era Matricolato all’ Arce della Seca» 
come apparisce da un Libro di Matri- 
cole, che apparteneva all’ Archivio di 
quell’ Arte. In progresso di tempo si 
trovano gli uomini di questa Famiglia 
intervenuti all’ adunanze dei Consigli Ge- 
nerali della Repubblica» e nel 1378. si 
trova Benozzo di Francesco di Benozzo 
di Chiaro d 1 Andrea Gonfaloniere di Com- 
pagnia come dimostrano le Provvisioni 
di quell'anno» e nel 1382. nel Priorista 
autentico delle Riformagioni si legge» 
che Matteo di Francesco fu dei Priori , 
il qual Matteo io penso che sia Fratello 
del suddetto Smozzo. 





F a 
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TWTEIP anno 1385. Lodoviao d* Andrea 
Pizzicagnolo fu dei Priori , ed e 1 uni- 
co di questa Famiglia di eui ho trova - 
to memorie. r * AN- 



Digitized by Googlfj 




AN'DHET, O D’ ANDREA. 




fonarmi di Scr Anlea Farsettaio u- 
VJ $ec*è aei Magistrata dei Priori celi* 
anno 1399, E JUr tardo suo quale 

e !' uIcìuìo di questa Stirpe, di cui si 
abbiano memorie fa timoniere nei 1481?- 
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li Armi non si trova 



N EH* anno 138?. Lodovico d’ Andrei 
Pizzicagnolo fu dei Priori , ed e 1 uni- 
co di questa famiglia di eui ho trova- 
to mtittorie. fc AN- 
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G iovanni di Ser Andrea Farsettajo ri- 
sedè nel Magistrato dei Priori nell* 
anno 1399» E Bernardo suo figlio» quale 
c l'ultimo di questa Stirpe, di cui si 
abbiano memorie fu Pennoniere nei 1482. 
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mjEir astio 

Pizzicane 
ce di questa * 
?o ma^ari^ 



Lodovìóo d y Andns 
U Ai elei Priori , ed è T uni* 
biglia, di «ai ho trova* 

AN‘ 
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G iovanni di Ser Andrea Farsettaio ri- 
sedè nel Magistrato dei Priori nell* 
anno 1399. G Bernardo suo figlio > quale 
è l’ultimo di questa Stirpe, di cui di 
abbiano memorie fu Pennoniere nel 1482. 
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N iccolò d % Andre* Cappellaio nel 1418 
fu dei Priori, e con esso hannt 
line le ricordanze di questa Famiglia . 

: \ , DELL* 
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ANDREI, O D* ANDREA . 



V Arme non si trova . 
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N EHa Carta contenente la stima dei 
danni cagionati dai Guelfi udran- 
no 1260. da tue tante volte citata Jeg- 

F 4 gesi 
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AK'QBET. O D’ ANOREA. 
L Arme non trova. 









% 


m, 

- r M 


> 








Vfci 

jrfr. * 


% - .* 

1 


•S' 


fi , 


*?.. . \\ . ‘ J? 

V 


V, 

f 


. c*> & 

.*r- 




V« "•• r. 

> ’*? . 


, ... -.f 


* • 


V' 


•i “ / 




\ 


: TV 






* ^ .i 
^ • 




: 


«• 't. • 




*• *»* 


i 




. 


> V'"' 






>* $ *% 


# 




Jffc, i 






e* y: 




r '* 


• >;: V. 




, m 


» 


'•'-fti •/. „ 

* & * 


*> 




jfi 




• V *"* 


V-.J 



-, 



leccio d* dftdrez. Czppèìhjò Bel 141$. 
x * fa dei Sfiori, e con cs&o hanno 



^ .ir 



uàzhzz di oaescà famiglia . 

DELL* 



Digitized by Googlc 




I 




DELL* A NCISA. 



N ElIa Carta contenente la stima dei 
danni cagionati dai Guelfi nell'an- 
no 1260. da me tante volte citata leg- 
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gesi Dontttm destru&am in Castro And- 

. Lotti Notarli quondam Alberti Notanj 
de Ancise . Heredes Fancelli Bonfanciulli 
Dom. Bandinella .... Confines Fi - 
hj acerbi de Signa dam. extim. lib. 25. 
Dopo di questa la prima memoria si- 
cura, che ho trovata è del 1299. la qua- 
le è un Istrumento contenente la Con- 
fessione, che fa Ser Migliore di Ser Gar- 
zo dall' Ancise di- -esser stato intieramen- 
te sodisfatto^ dia Colto di Dato Figlio pa- 
rimente di; qtrestò Ser Garzo fu Ser Pa - 
renzo» di ^ui si trovano tre figli nomi- 
nati Graziano, Lapo , e Ser Petr arco . Gra- 
ziano ce ld scopre una Comparsa da esso 
fatta alla àgnoriia nel 1304/ che si con- 
serva alle Riforfiiàgioni ljb. de Cap. 3. 
E Lapo un IstWwn e nto rogato dal No- 
ta jo Bartolo di Messer Ricco da Figline 
dell’anno 1304* dal quale apparisce es- 
sere egli stato emancipato dal Padre . 

Ser Petr arco ; ^terzo figlio di Ser Pa - 
renzo andò Ambasciatore per la Patria 
a Pisa nel 1304., e poco dopo per ac- 
cusa statali fatta di aver dolosamente 
distrò certe ^strumento appello in pre- 
giudizio dì Mescer Albizzo de* Franzesi 

iu cbndannàto in ìkfc -mille » al -Taglio 

iv. % ; f "L della 



Digitized by Google 



della mano destra , e bandito dalla Cit- 
tà di Firenze, e suo Contado: Per cau* 
sì di questa strana Sentenza si parti da 
Firenze Ser Pctrarco colla sua Moglie 
Brigida de’ Canigiani , e si fermò in Arez* 
20, otre ebbe tre figli cioè Gherardo , che 
si fece Certosino , Selvaggia , che si ma* 
ritò a Giovanni di Tatto da Semifonte, 
t Francesco , che fu il celebre Poeta dettò 
il Parar va di cui parleremo in appresso . 
Nell'anno 1304. il Pontefice Benedetto 
XI. prediuroso di acquietare le Civili 
discordie , che agitavano la; Città di Fi- 
renze por causa delle Fazioni Guelfa, 
e Ghibellina , vi spedì Legato Aposta* 
lice 41 èelebre Cardinale Niccolò dì 
Fato, commettendogli di conciliare gli 
animi dei Cittadini, e di condurgli ad 
una. perfetta pace , e concordia , quale 
tttivò in Firenze circa la metà del me- 
se di Maggio, I ForuSciti Fiorentini di 
Fazione Ghibellina r che si trovavano 
in> Arezzo spedirono Ser Peirarco con 
Messet Lapo Ricoveri Deputaci al Car- 
dinale r tacciò chiedessero di' essere an- 
che essi 'Compresi in quella Pace * Ser 
Pecrarco eseguì la ina commissione, ma 
con esito infelice , poiché la Pace* non 
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potè concludersi, e fu costretto eoi suo 
compagno tornarsene senza alcun frutto 
ad Arezzo , ove poco seguitò a dimo- 
rare , poiché dopo non molti mesi man*» 
dò la sua Moglie con i figli ad abitare 
nel Castello dell* Ancisa ove possedeva 
molti beni , ed egli se ne passò a Pa- 
dova , ove trova vasi il suo fratello Lapo * 
Quanto tempo si trattenesse in quella Cit- 
tà non mi è noto , la verità è che nel 130& 
era tornato in Toscana , trovandosi appara 
tenente a quell’ anno una Carta colla data 
d’ Arezzo , che contiene una recogni- 
zione di Debito fatta da detto Ser Pc * 
trarco a favore dei Monaci di Settimo* 
In quel medesimo anno passò colla Mo- 
glie, e con i figli in Avignone, e alla 
Corte del Pontefice Clemente V. fu ono- 
revolmente impiegato. Nell’anno 130S* 
trovasi una Provvisione della Signoria 
colla quale fu dichiarato, che Ser Pe- 
trarco era innocente, e per conseguenza 
ingiustamente condannato, e perciò do- 
versi assolvere da ogni pena , danno , • 
pregiudizio . Nell’ anno - 1325. restò ve- 
dovo, e poco dopo passò alle seconde 
Nozze con Nicolosa di Vanni di Cino Si- 
goli colla quale visse poco perchè circa 
; . »1 * 33 *- 
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il 1331., còme alcune^ congètture. pers uà* 
dono, finì Ja sua vita, trovandosi che 
in queir anno la sua seconda moglie en- 
, trò in possesso di tutti i di lui.. berti? co- 
me si legge negli Atti Notariali odi Ser 
Rustichello da Leccio. 

Francesco il terzo dei figlio di detto 
Ser Parenzo fu quel gran Filosofò, Poe- 
ta,* ed Oratore tanto noto a tutti, e di 
cai tanti scrittori; hanno diffusamente 
periato , che sembrami inutile affatto di 
tesserne qui l’ Istoria perciocché non fa- 
rei, che ripetere quello che tanti hanno 
detto. Fu tenuto in molta stima da varj 
Sovrani , ed alcuni servi in diverse Am- 
bascerie , e socialmente il Duca di Mi- 
feno che lo spedi Ambasciatore eli* Im- 
peratore . Fu cotonato con grand’ onore 
colla Corona di Lauro in Roma.. Nell* 
anno 1343. Clemente VI. gli conferì la 
Chiesa di Migliorino nelle Maremme di 
Pisa; Dipoi passato a Padova da Iacopo 
Carrara Sovrano di quella jCitth gli fu 
conferito un Canonicato in quella Catte- 
drale ove dimorò : fino:. alla morte del 
detto Iacopo Carrara, e dopo passo alla 
Corte di Milano in qualità di Consiglie- 
re di quel Duca . Dopo qualche , tempo 

ri cor- 
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ritornò a Padova ove finalmente termi- 
nò i suoi giorni, e con esso terminò il 5 
suo Ramo. 

L’altro Ramo di questa Famiglia fa 
formato da Lapo di Ser Faremo che c 



esistito fino ai giorni nostri-, non essen- 
dovi presentemente vivente che la gen- 
til Donna Sig. Anna dall * Accisa Maritata 
al Sig* Luigi Fabbrini Patrizio Fioren- 
tino; Di questo Ramo nel 1476* Iacopo 
di Biagio i* hxeopo ét Bartolo risedè nei * 
Sómttio Magistrato dei ^Priori , e fu il 
prlttió , « 1* ultimo di quea:a Casata che 
godesse questa Magi tra cara. Questa /n- 
£opò fo tenuto inasti ma. da S. Antonino 
Arcivescovo , 1 vedendosi dal . medesimo 
eletto mrto dei ysimi Baonomini della 
Congregazione Martino , da esso 

instituita a benefìzio dei - Cittadini . mi-» 
serabili della Cinte 'r.r - .j 

Messer Vittorio di Pellegrino Sacer- 



dote, e Cappellano nella Chiesa Metro* 
policana di Firenze fu u«i uomo di som- 
ma pietà, e di gran zelo per la Religione 
e particolare amico di S. Filippo Neri. 
Nell* anno 1587. il di t i. di Marzo sup- 
plicò , ed ottenne dai Granduca Ferdi- 
nando , • C ; dagli Opera) di S. Paolo dei 

Con- 
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Convalescenti V Ospedale dei SS. A pò-, 
scoli Filippo , e Iacopo; già chiamaci! del 
Porcellana, quale restaurò, e ridusse a 
uso di Monastero ; così ridotto il dè 4. 
Agosto del 1589, v’introdusse alcune 
Fanciulle nate di oneste Persone sotto il 
titolo di Fanciulle della Carità , e diede 
loro la Regola da osservarsi. In pro- 
gresso di tempo non più furono chiama- 
te le Fanciulle della Carità , ma di Mas- 
ter Vittorio , ed in seguito Le Stabilite col 
qual nome si chiamano anche presente- 
mente . Questo Pio Uomo oltre ad aver 
beneficato moltissimo nel tempo della sua 
vita questo Monastero, del quale fu fin- 
ché visse il Direttore, venuto a morte 
nel 1598. lasciò al medesimo un fondo di 
scudi quattordicimila . Parlano con mol- 
ta lode di questo venerabile Sacerdote il 
Vescovo di Massa Pier Luigi Malaspina 
nella Vita della Serva di Dio Suor Ma- 
ria Piomira Allegri, Stampata in Ve- 
nezia nel 1704., e l’Autore della Vita 
scritta a penna della Serva di Dio Suor 
Maria Triboli, la prima figlia di questo 
santo Istituto . 

Circa il 1577 * Niccolò e Francesco fra- 
telli , c fig^ di Bartolommeo passarono a 

Lione 
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Lione , é poi a, Parigi» óve formarono 
un ‘ Ramo, di questa Casata , e dove co- 
prirono sempre delle Cariche assai lu- 
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ALBXZZONI. 
& Arme n 9 n ti treva . 



m\V anno 1313. Mari Alhizzonì r i„ 
** sedè nel sommo Magistrato <!rj Prio- 
ed e II primo 0 1 ultimo di questa. 



Lione» e poi a Parigi, ove formarono 
uri Ramo di onesta Casata , e dove, co- 
priroao sempre delie Givicàe assai. I« 
min ose . 

% ; • » -5 . » • • -* . 
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ALBIZZONI. 

, 1 



- Il Armt non si trw&, - 




N EW anno 1313. Mari Albizzoni ri* 
sedè nel sommo Magistrato dti Prio- 
ri» td c il primo € l’ultimo di questa 
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Casata che godesse questa Magistratura. 
Non poche congetture m* inducono a 
credere che, questa Famigliaci* un Ra- 
mo di quella degli Ubdldini della Pila, 
trovandosi che Ugolino , ed Azzo figli di 
Albizzone degli Ubaldini nel u86 f forma- 
rono un Ramo di quella Famiglia , i di- 
scendenti del qual Ramo seguitarono a 
chiamarsi d' Albizzone , e nel 1302, si tro- 
\ r ano condannati da Messer Gherardino 
di Gambera Potestà di Firenze alcuni 
degli Ubaldini detti d 'Albizzone, perchè 
saccheggiarono, ed arsono alcune Castel- 
la del Mugello : con tuttociò non aven- 
do trovato memorie più chiare, e sicure 
non asserisco questa Agnazione, e lascio 
ad altri il ritrovarne la verità « $ 
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D’ ARINGO. 
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N ew Estimo dei danni cagionati dai 
__ Ghibellini ai Guelfi nel 1260 . leg- 
asi confinante a una Casa di Rosso d 
^ T. V- G Alar- 

L 
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Marsilioiio posta nel Popolo di S. Piero 
in Gattolino Lapo di Aringo, e nella pace 
facta fra i Guelfi, e Ghibellini nel 1280. 
a mediazione del Cardinale Latino leg* 
gesi fra i Mallevadori dati per V osser- 
vanza della pace dai Guelfi Firinzino di 
Lapo d’ Aringo, che lo credo certamente 
figlio di quel Lapo sopranoini nato. Que- 
ste sono le memorie più antiche che ho 
potuto trovare di questa Famiglia; nè 
si oppongono a ciò che ha creduto la me- 
desima , cioè di descendere dal Castello di 
Gangalandii e di esser venuta molto più 
tardi ad abitare in Firenze, poiché il ve- 
dersi Lapo confinante con isuoi Beni , ad 
una Casa posta nel Popolo di S. Piero in 
Gatcòlino non sprova , che abitasse in quel 
luogo, ma solamente che ivi possedeva, 
come pure il trovarsi Firinzino Malleva- 
dore per i Guelfi per l’osservanza della 
pace predetta , non pone in essere , che 
egli fosse Fiorentino, potendo anche gli 
abitanti fuori della Città prestare simi- 
li obbligazioni, come giustifica 'F atto 
medesimo della pace in cui si leggono 
fra i Mallevadori moltissimi forestieri . 

Che nell’anno 1342. questa Famiglia 
abitasse nel Popolo di Gar.gaiandi lo prò- 

va il 
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va il libro delle paci fatte in quell’ anno 
esistente nell’ Archivio delle Riforma- 
gioni , nel quale a c. 77. si legge che 
Aringo di Corsuccio da Gangalandi fece 
pace con altri di detto luogo. E alla 
Gabella dei Contratti nel libro segnato 
C. 14. a c. 104. si legge, che l’anno 
1363. Corso d’ Aringo di Corsuccio del Po- 
polo di $. Martino a Gangalandi fece cer- 
ta compra di Effetti . 

In quale anno precisamento questa 
Famiglia trasferisse la sua abitazione a 
Firenze non ho potuto trovarlo, ma cer- 
tamente ciò dee esser seguito prima del 
1381. poiché negli Squittinì di quell’ 
anno trovasi Corso di Aringo di Corsuccio 
abilitato insieme con Aringo suo Figliuo- 
lo a godere tutti gli onori della Fio- 
rentina Repubblica, e nell’ anno 1387. 
nei mesi di Novembre, e Dicembre per 
ia prima volta risedè nel Supremo Ma- 
gistrato dei Priori il prefato Corso d ’ 
Aringo di Corsuccio , e dopo di esso altri 
sei vi risederono. 

Nell’anno 1406. il 9. d’Ottobre al- 
lorché i Fiorentini presero la Città di 
Pisa Corso di Domenico d’ Aringo fu quello 
che dal Campo portò a Firenze la nuova 
Ministeriale. G 2 
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Francesco di Niccolò d' Aringo nel 1634. 
fu Gentiluomo del Cardinale Giovanni 
Carlo de’ Medici Principe della Casa Re- 
gnante di Toscana. 

Questa nobil Famiglia esiste anche al 
presente nella Città nostra nella persona 
dell* ornatissimo Sig. Carlo di Domenici 
di Francesco di Niccolò* 



ÀN- 
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N EH’ anno 1254, risedè nel supremo 
Magistrato degli Anziani del Popo- 
lo Fiorentino Messer Mvùnetto Anseimi 

G 3 Giu* 
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Giudice come prova l’Istrumento d’ Al- 
leanza fatta da i Fiorentini con gli Are- 
tini in quell’anno esistente alle Rifor- 
magioni lib. 29. de’ Capitoli a c. 189. 
Per quanto prima di questo tempo non 
abbia trovata alcuna ricordanza di que- 
sta Famiglia, non ostante mi convien 
credere che anche avanti fosse nella no- 
stra Citta in un grado di qualche con- 
siderazione vedendosi Mainetto insignito 
del luminoso carattere di’ Giudice, e 
ammesso a risedere nella Suprema Ma- 
gistratura, degli Anziani. Nel tempi suc- 
cessivi incontrasi spesso qualche sog- 
getto di questa Famiglia n e ^ e memorie 
della Repubblica,* e specialmente nelle 
adunanze dei Consigli Generali ; nel tem- 
po del Priorato trentotto 'volte godè que- 
sto sommo Magistrato, e tre volte il 
Gonfalonierato di Giustizia, ed il pri- 
mo ad esser dei Priori fu Galla di Ber.- 
nardo negli anni 1289. I2 9 r * ,2 95«> e 
1298. nel quale anno fu eletto dalla Re- 
pubblica uno dei Sindaci a rinvenire i 
diritti del Comune , come si ha dal li- 
bro dei Consigli I a c.180. esistente nel- 
le Riformagioni . 

i Seguitò questa Famiglia a godere 
• gli ono- 
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gli onori della Patria anche nei Tempi 
del Principato, e nel 1584. Pier Antonio 
Anseimi fu Potestà di Arezzo . 

Girolamo di Cambio Anseimi fu Pote- 
stà d’ Arezzo, Provveditore delle For- 
tezze, e Soprintendente Generale della 
Valdichiana negli anni 102 7., e 1628. 

Meritano di es3er rammentati di que- 
sta Famiglia alcuni soggetti che si di- 
stinsero per le loro rare virtù Pietro 
Antonio insigne Giureconsulto, ed Ora- 
tore, quale dori circa il 1565. Fu ac- 
cademico Fiorentino , e pubblico Let- 
tore di legge nell’ Università di Pisa . 
Iti molta stima venne tenuto dal Gran- 
duca Francesco I. suo Sovrano, il qua- 
le lo elesse, come referisce l’ Adriani 
bt, lib. 21. Arbitro in una lite di Con- 
fini col Duca di Ferrara, diede alla 
Nampa un libro intitolato Commentarla 
ln L. Celsus jf. de Usucapionibus , in qui - 
hs Universa fere materia ista discutimi' , 
dedicato al prelodato Grauduca France- 
se in tempo che egli era Gran Prin- 
cipe di Toscana. 

. Girolamo di Cambio Uomo versatis- 
elo nelle scienze, e attivissimo negli 
*uàri politici £u Ministro di Stato del 

G 4 . Gran- 
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Granduca Cosioio II. , e in occasione 
della morte di qnesto Regnante recitò 
una dotta , ed elegante Orazione Fu- 
nebre . 

Cambio figlio di detto Girolamo , nel 
1614. fu fatto Canonico Fiorentino, di- 
poi Vicario Generale del Vescovo di 
Fiesole, Audiore della Nunziatura di 
Toscana; e Iffreraunzio Apostolico, e 
Consultore _del S. Uffizio . Fu celebre 
Canonistyi^ illustre per la pietà . Par- 
lano drf esso con molta lode il Padre 
Negri ,*e la magna Biblioteca Ecclesia- 
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-XjEiranno 1 37 1 - Aggelo di Puccio ri- 
JL ^ sedè ne.) Supremo Magistrato dei 
Priori, e fu iì primo, c l'ultimo di 

que- 
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questa Famiglia che godesse la somma 
Magistratura . Intorno a questo medesi- 
mo tempo fiorì Bernardo Angeli Religioso 
Agostiniano - Egli fu Procuratore Genera- 
le del suo Ordine nel 1384. Dottore di 
Sacra Teologia in Oxforc nel 1388. Prio- 
re , e Reggente del Convento di Firenze 
nel 1390 , e Provinciale della Provincia 
Romana nel 1392. Scrisse un libro che ha 
per titolo Specplam Charitaiis quale si 
conserva in Firenze nella libreria dei 
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A N C H I O N I. 




L A Famiglia degli Anchloni è una delle 
antiche Consolari Famìglie della no- 
stra Cicca che aveva Palazzo , e Torre nei 

Po- 
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questa Famiglia, che godesse la somma 
Magistratura . Intorno a questo medesi- 
mo tempo fiorì Bernardo Angeli Religioso 
Agostiniano - Egli fu Procuratore Genera- 
le del suo Ordine nel 1384* Dottore di 
Sacra Teologia iu Oxforc nel 138S. Prio- 
re , e Reggente del Convento d» Firenze 
sei 1390 , e Provinciale della Provincia 
Romana nel 1392, Scrisse un libro che ha 
per titolo -fpeephirn mtaiis quale si 
conserva tylS* in Firenic nella libreria dei 

_n _ ... 
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L A Famiglia degli Anchioni è una delle 
antiche Consolari Famiglie della no- 
stra Città che aveva Falazzo , e Torre nel 

Po- 
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Popolo di S. Lorenzo, come prova il 
Testamento di Durante del quond. Cor- 
rado degli Anchioni ricevuto nei rogiti 
del Notajo Guido Spadaccia il di 14. 
Aprile 1279. quale si conserva nell’ Ar- 
chivio dei PP. Domenicani di S. Maria 
Novella . 

Seguitò questa Famiglia il partito 
dei Ghibellini coma prova V atto dei 
Consiglio adunato in- Firenze a istanza 
del Conte Guido Novello Vicario Re- 
gio del Re /Manfredi, gran fautore dei 
Ghibellini nel 1260. per contrarre al- 
leanza col iComune di Siena , nel quale 
leggesi che v r intervenne Gano di Bona - 
juto . In progresso di tempo questa Fa- 
miglia renunziò alla sua nobiltà , e fat- 
tasi popolale poifò^god^re anche nel tem- 
po del Governo Democratico gli onori 
della Patria , e Bartolo degli Anchioni fu 
dei Priori tre volte ^oè negli anni 1309. 
1312. e 1316., e fu il primo, e 1’ ulti- 
mo di questa Famiglia che nedesse in 
questa Magistratura. 




IO® 

D* ANCONTANO, 




V 



U N solo Priore trovasi che ha avu- 
to questa Famiglia nella Persona 
di Vanni di Neri che fu di Seggio nel 

1326- 





no 

ANGENI.- 




si trava. 



T Re Priori ebbe la Famiglia degli 
Angeni e il primo fu Nigi che ri- 
sedè nei mesi di settembre , e Ottobre 
del 1405. si hanno memorie di questa 
Casata fino alla metà del secolo XVI. 

AF- 



s 
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m 




A Ntlchissima al pari di qualuaque 
altra Fiorentina Famiglia è quella 
i Arditighelli , trovandosi che nel 



st- 
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secolo XII. godeva 'iDsbmtno onore del 
Consolato. Nella Carta che contiene al- 
cune Convenzioni stabilire fra la Fioren- 
tina Repubblica, e i Signori del Castello 
di Trebbio nell’ anno 1193. da me pub- 
blicata nel Tom. I, di questa Opera 
alla pag. 124. leggesi che Barone figlio 
di Ardinghello eraanq dei sette Rettori 
sopra le Arti . 

Questo Bafonerjfu il propagatore del- 
la Famiglia^' ed ebbe Certamente tre fi- 
gli maschi <?he unoi notninato Ardinghel- 
lo , il secoqBp Ubaldi- 

no . Di Ardinghello ' se _ ne fa memoria 
in un Istrumento ìrt-thi trovasi Testi- 
mone , qualè\ contiene |a fi memoria della 
Compra di certa iprri /posta in luogo 
detto Pinti, che nel 1256. Rinuccio fi- 
glio d’ Iacopo fece per fabbricarvi un 
Monastero di Convertite sotto la regola 
di S. Benedetto , ed è quello che esiste 
alla giornata sotto il titolo di S. Maria 
Maddalena de’ Pazzi ; (1) nel qual Con- 
tratto si legge Ardinghellns Baronis Ar - 
dinghelli ♦ 



Il Trasunto di questo Contratto è riportato 
dal Lami Monum. Fccles. Florent. T. II. p. 1 1 16. 

D’ la - 
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iy Iacopo , se ne ha notizia nell’At- 
to della confermazione della pace con- 
chiusa fra i Fiorentini, ed i Pisani nel 
1256. in cui leggesi Iacopus Baronis Ar- 
dinghelli . 

E di Ubaldino ne abbiamo sicuro ri- 
scontro nel Priorista autentico delle Ri- 
formagioni , ove si trova notato, che ri- 
sedè nel Magistrato dei Priori nel 1282. 
ed è il primo di questa Famiglia che 
godè questa suprema Magistratura. 

Iacopo continovò la propagazione del- 
la Famiglia, ed un suo figlio nominato 
Neri che più volte fu dei Priori appli- 
cava nel 1278. alla Mercatura, come si 
deduce dal Testamento della Contessa 
Beatrice figlia del Conte Ridolfo di Ca- 
pria , e vedova del Conte Mircoaldo del 
dì 18. Febbrajo 1278. rogato dal No- 
tajo Rinaldo d’ Iacopo da Signa . 

secolo XIV. esisteva una Fami- 
glia Air di righe ili in S. Gemignano, ed era 
una delle più potenti di quel luogo, 
avendone colla forza acquistato il do- 
minio nel Dicembre dell’ anno 1352. Ho 
fette moltissime diligenze per venere se 
fosse stata un Ramo della Casata Arditi - 
pjielli Fiorentina, ma invano perchè non 
Tl V. H ho tro- 
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ho trovato alcuna memoria, che mi assi- 
curi esser tra queste due Famiglie alcun 
attacco, ho peralcro trovato, che anche 
gli Ardinghelli di Firenze possedevano 
dei beni nella Val d’ Elsa, e precisa- 
mente nelle vicinanze di S. Gemignano 
lo che sembrami che possa far pensare, 
che realmante fossero queste due Fami- 
glie Consorti . 

Vari illustri soggetti di questa Fa- 
miglia coll’esercizio di virtuose opera- 
zioni hanno reso chiaro il loro nome 
fra i quali meritano di esser commen- 
dati i seguenti . 

Marco Ardinghelli dell’ Ordine dei 
Predicatori fu versato nello materie Teo- 
logiche , e nell’ Università di Firenze in 
sacra Teologia fu laureato, Innocenzio 
VI. Papa informato delle virtù di que- 
sto Religioso lo promosse nel 1352. il 
di 5. di Novembre al Vescovado Pen- 
nense , e Adrianense, le quali Chiese go- 
vernò colla massima saviezza per nove 
anni, e dopo cioè nel 1361. fu dai me- 
desimo Pontefice traslataco alla Sede Ve- 
scovile di Camerino , ove nel 1372. in 
odore di Santità terminò la sua vira. 

Tommaso di Neri Ardinghelli fu te- 
nuto 
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nino nella Patria in molta reputazioni, 
risedè più volte nel Magistrato dei Prio- 
ri , e il dì 18. Settembre del 1402. con 
Decreto della Signorìa di quel giorno fu 
con Iacopo Salviati spedito a riformare 
il Governo del Comune di Colle di Val 
d’ Elsa ove ricevè moltissimi onori , e nel 
1403. coprì la somma Carica di Gonra- 
loniere di Giustizia. 

Piero fu Segretario del Pontefice Leon 
X. da cui fu dichiarato Cavaliere di San 
Pietro . 

Niccolò di Piero suddetto Ardinghelli 
nacque in Firenze il dì 17. Marzo 1503. , 
e dopo di aver fatti i snoi studj , e spe- 
cialmente delle Greche, e Latine lettere 
nelle quali fece maraviglioso profitto , 
andò a Roma, ove si acquistò la prote- 
zione del Cardinale Alessandro Farnese, 
di cui fu Segretario per mezzo dei quale 
conseguì diversi Ecclesiastici Benefizj . 
Nel 1515. fu fatto Cameriere di Leo* 
X. Papa dal quale fu eletto Primicerio 
della Chiesa Milanese, Canonico della 
Chiesa Primaziale di Pisa , e Protonotario 
del numero dei Partecipanti: Nel 1524, 
passò a studiare, probabilmente la Legge 
essendo nella Facoltà legale laureato nell* 

" H 2 Uni- 
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Università di Padova, ove contrasse ami- 
cizia col Bembo a cui era stato racco- 
mandato da Piero / ìrdinghelli suo Padre, 
come giustifica una lettera responsiva di 
detto Bembo scritta a’ io. Ottobre 1524. 
colla data di Padova al suddetto Piero 
Ardinghelli . Anche nel 1525. il nostro 
Niccolò era in Padova, come dimostra 
un altra lettera del Bembo scritta da 
quella Città a Venezia a Giov. Battista 
Rannusio a dì 17. Agosto 1525., che 
trovasi traile lettere del Bembo della 
Raccolta del Sansovino: Quando precisa- 
mente lasciasse Padova e tornasse a Ro- 
ma non ho potuto rinvenirlo, ma penso 
che ciò seguisse intorno a questo tempo. 
Nel 1525. entrò Coadiutore del Canoni- 
cato Fiorentino di Messer Ricciardo Gian- 
donati , a cui morto nel 1528. egli suc- 
cedè . Succeduta P esaltazione del Farnese 
al Pontificato col nome di Paolo III. egli 
ebbe memoria dell* Ardinghelli , e lo die- 
de per Segretario al Cardinal Farnese 
suo Nipote: quindi gli conferì la Abbaz- 
zìa di S. Ermete di Pisa, e quella di 
S; Michele della Verrucola in essa Dio- 
cesi , e nella Diocesi Fiorentina la Pie- 
ve di S. Stefano a Campoli, e nella 

Dio- 



Digitized by Googl 




, n 7 

Diocesi di Fiesole quella di S. Romolo 
a Gavilla , eleggendolo infine Vicario 
della Marca , e Vescovo di Fossombrone 
nel 1541. Andò col Cardinale Farnese 
Legato Apostolico in Spagna , in Fran- 
cia, e negli ardui maneggi che si trat- 
tavano con quella Corona , specialmente 
in quello della pace, si valse quegli sem- 
pre del suo savio Consiglio. Tornato- 
sene a Roma fu dichiarato dal Papa 
suo Segretario, Prelato Domestico, Re- 
ferendario, e Datario; e dipoi il di 19. 
Dicembre del 1544. lo promosse al Car- 
dinalato, predettoli dalla Venerabile Ser- 
va di Dio Suor Domenica del Paradiso 
secondo il Padre Ignazio del Nente Dome- 
nicano nella Vita di essa Serva di Dio. 
Dopo tre anni morì ancor giovine in 
Roma, cioè il dì 24. Agosto del 1547., 
e nella Chiesa di S. Maria della Miner- 
va ebbe sepoltura, e dopo molti anni 
fu affissa al suo Deposito una lunga la- 
pidaria Inscrizione contenente il suo 
Elogio. Fu la morte di questo illustre 
Corporato universalmente pianta, ed in 
Particolare dall’ Accademia Fiorentina , 
n dja quale ei fu descritto tra i fonda- 
ci» onde il dì 21. Dicembre del 1547. 

H 3 
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si udì in essa pubblicamente recitare da 
Antonio del Migliore l’ Orazione Fu- 
nebre . 

Luigi del suddetto Piero Ardinghelli 
fratello del lodato Cardinal Niccolò, 
resosi chiaro per il suo raro sapere, si 
acquistò la protezione, come il suo fra- 
tello, del Cardinal Farnese, di cui fu 
familiare, e continuo commensale , come 
accenna il Saivini nel suo Catalogo dei 
Canonici Fiorentini. Successe al fratello 1 
nella Pieve di Campoli , e nel Canoni- 
cato Fiorentino . Fu Canonico della Chisa 
Primaziale di Pisa , e per morte del Car- 
dinale Niccolò suo fratello fu eletto nel 

154 7. Vescovo di Fossombrone , e con- 
seguì le Abbazie di S. Ermete di Pisa , 
e di S. Michele della Verrucola. Fu 
Vice Legato di Perugia, e di Viterbo, 
e Luogotenente del Cardinal Giovan’ An- 
gelo de’ Medici Governatore d’ Ancona . 
che poi fu Pontefice col nome di Pio IV. 

Giuliano altro figlio del suddetto Piero , 
e fratello dei suddetti , in occasione del 
Concilio di Trento fu inviato dalla Cor- 
te di Roma Nunzio Apostolico iu Ger- 
mania, donde tornò sul principio del 

1548. Parlano a lungo di esso il P- No- 

ci' i 
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gri, il Pallavicino nella scoria del Con- 
cilio di Trento lib. X. Cap. 1 6. , il Se- 
gni , e il Caro . 

Incorno a questi tempi questa nobi- 
lissima Famiglia si trasferì a Napoli , 
ed ivi fermò stabilmente la permanenza , 
ove esiste anche presentemente con lu- 
stro , e splendore . 

Nel 1730. nacque in Napoli da Nic- 
colo drdinghelli Maria Angela una delle 
più chiare letterate del secolo. Da gio- 
vanetta si applicò agli studj per un cer- 
to naturale impulso. Studio la Rettorica 
sotto don Gennajo Rossi , ed in età di 
14. anni non solo intendeva qualunque 
libro latino , ma componeva assai bene 
in prosa, ed in versi. Si diede poi 
allo studio della Filosofia, e della Geo- 
metria sotto la direzione del Padre Tor- 
re della Congregazione di Somasca , e coll’ 
assistenza dell’ Abbate don Vito Casa- 
velli ammendue celebri nella Repubblica 
letteraria per le Opere date alla luce. 
Ella fermossi particolarmente sull’ Al- 
gebra , e sulle esperienze Fisiche, nelle 
quali ha fitti mirabili progressi, e sag- 
gio ben raro ne diede, già alcuni anni, 
in un adunanza dei più chiari Lettera- 
' H 4 ti di 
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ti di Napoli tenutasi nella Libreria del 
Sig. Principe di Tarsia, i quali erano 
quivi concorsi spettatori dell’ Esperienze 
della Macchina Elettrica portatavi dal 
Sassone poiché con questo parlò quivi 
sopra la forza Elettrica, e sempre in la- 
tino con tal franchezza, che niun altro 
di quanti v’erano ebbe coraggio di far- 
lo. Molte composizioni si trovano di 
lei stampate, ed ha tradotta dall’Inglese 
la Statica degli Animali del celebre Sig. 
Hales, la quale si stampò in Napoli 
nel 1750. di cui fanno onorevole men- 
zione le Novelle Letterarie di Venezia 
del 1751. Oltre alla lingua latina, e In- 
glese possedè anche la Francese . 



DELL* 
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DELL’ ANTELLA. 




I N una Cronicheta MS. contenente U 
serie delle Famiglie Consolari Fioren- 
tine leggesi anche quella dell' Amelia dz\ 

Sesto 



Digitized by Google 



l£2 

Sesto di. S. Piero Scheraggio; e che real- 
mente nel secolo XII. fosse grande nella 
nostra Città lo prova il vedersi inter- 
venuto al Consiglio della Repubblica 
adunato nel 126$. dal Conte Guido 
Novello Vriarlo- ' del Re Manfredi per 
contrarre alleanza? acoI* Comune di Siena 
Lamberto deli’ Amelia^. In questo secolo ' . 
fiorì di qqgsta Famigft^il celebre Beato 
Manetto dell) Amelia , che nacque in Fi- 
renze nell’ anno 1203. Egli fu uno dei 
sette Beati Fondatori dell* Ordine dei 
Servi di Maria . Meritò per la sua, dot- 
trina di esser inviato dal Beato Buonfi- 
gliuolo Monaldi Capo dei fondatori , e 
secondo Generale di detto Ordine al 
Concilio di Lione convocato da Inno- 
cenzio IV. nel 1243. , ove essendo Egli 
andato diede saggio del suo sapere , e 
2elo grande per la fònta Cattolica Reli- 
gione . Nel ritorno £he fece da Lione a 
Firenze, si ferm^ìn Bologna, ove pro- 
curò che si alzasse la Gran fabbrica del 
Convento dei Servi ; indi portatosi a Fi- 
renze fu eletto Provinciale di Toscana 
nel 1260,, e finalmente dopo cinque anni . 
fu fatto Generale di tutto l’Ordine, la 
qual dignità dopo due anni renunziò 

nei 
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nel Capitolo Generale di Firenze dell’ 
anno 1267 » e si ritirò nel sacro Monte 
Senario, ove spirò nelle braccia del San- 
to Generale dell’Ordine Filippo Benizi 
il dì 20. Agosto del 126$., e tra quegli 
degli altri Beati , fu collocato il suo sa- 
cro Corpo allato all’ Aitar maggiore. 

Non son lontano dal credere , per 
quanto non vi siano prove dimostrative , 
che questa Famiglia descenda dal luogo 
detto Amelia, e nei tempi antichissimi In- 
cintila, come lo nomina il Pontefice Lu- 
cio 111 . in un Breve del 1184. C °1 quale 
conferma al Monastero di S. Miniato le 
Decime di quel Piviere , e che dal nome 
della Patria prendesse il Cognome la Fa- 
miglia , poiché riflettendo che oltre al 
Cognome di questa Famiglia simile ai 
luogo, possedeva essa ab immemorabili 
il Giuspadronato attivo della Pieve di 
S. Maria di quel luogo , ed anche ivi 
possedeva negli andati tempi moltissimi 
beni , mi pare che si possa ragionevol- 
mente pensare, che da quel luogo sia 
originata, e vedendosi nel XII. secolo 
nella Città nostra in stato di grandezza 
parmi , che si possa pensare , che di quel 
luogo stesso fossero gli Ante Itesi Signori , 

c per 
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e per usare il termine degli antichi scrit- 
tori Cattarti . 

Godè in Firenze questa Famiglia in 
tutti i tempi i Magistrati , e il suddetto 
Lamberto nel 1280. fu uno dei 14. Buo- 
nomini istituiti dal Cardinal Latino per 
rappresentanti la Repubblica , e dipoi in- 
trodotto il Magistrato dei Priori per il 
sommo della Repubblica l’istesso Lam- 
berto nel 1282. vi risedè, e fu il primo 
di 40. Priori, e 13. Gonfalonieri, che 
ebbe questa illustre Famiglia. 

Non pochi illustri Soggetti di questa 
Casata hanno alla medesima asccresciuto 
lustro , e splendore, fra i quali meritano 
di esser rammentati i seguenti . 

Donato fu dalla Fiorentina Repubblica 
eletto suo Deputato' a stabilir la pace 
nel Castello di Montopoli nell’anno *329. 
con i Comuni di Pisa, Samminiato, Pi- 
stoja, Volterra, Massa Marittima, Prato, 
S. Gimignano, Colle di Val d’ Elsa .Col- 
legarli, Fucecchio, S. Croce, e Castel- 
franco . 

Filippo di Neri di Filippo di Guido 
Dottore in sacri Canoni fu Priore della 
Chiesa di S. Piero Scheraggio di Firenze, 
e Pievano della Chiesa di S. Piero in 

Mer- 
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.Mercato. Nel 1331. fu fatto Canonico 
Fiorentino, e nel 1335. da Benedetto XII. 
Papa fu eletto suo Cappellano. Nel 1340. 
fu dal medesimo Papa eletto Rettore del- 
la Romagna , come apparisce da una lec- 
tera di esso Papa in data d’ Avignone a 
6 . Giugno *340. * scritta a Taddeo Pep- 
poli Signor di Bologna, la quale si con- 
serva nell* Archivio delle Riformagioni 
di Firenze . Nel 1349. dal Pontefice Cle- 
mente VI. fu eletto Vescovo di Ferrara*. 
e inviato da esso Papa Ambasciatore a 
Firenze . Circa il 1358. da Innocenzio VI. 
fu traslatato ai Vescovato di Firenze, 
ed in quell* anno fece solenne ingresso 
nella Città, e secondo il solito sposò la 
Badessa di S: Piero, come si legge nel 
Protocollo primo di Ser Lorenzo di Ser 
Tano da Lutiano nell’ Archivio generale 
fiorentino. E si corregga 1 * Ammirato, 
che lo fa passare alla nostra , Vescovile 
fiorentina Sede nel 1360. Egli fu che 
portò da Roma la famosa reliquia del 
Dito di Sau Sebastiano , e lo donò alia 
Cattedrale. Erra il Guarini nell’Istoria 
di Ferrara, e chi lo ha seguito eolà con 
pitture, e con altro, facendolo di nazio- 
ne Francese. Erronea rapporto all’Epo : 

ca della 
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ca della sua morte è l’ iscrizione sepol- 
crale affissa nel nostro Duomo ove questo 
Prelato ebbe sepoltura , coll' Arme degli 
Antellesi, leggendo visi che morì nel 1361. 
perciocché in una Carta membranacea 
dell'Archivio delle Monache di S. Feli- 
cita, si legge che nel 1362. il dì 2. di 
Giugno diede licenza alle Monache di 
vendere alcuni beni, e in una Carta del 
medesimo anno, che si conservava nell’ 
Archivio dei Monaci di Cestello, ed in 
oggi nel pubblico Archivio Diplomatico 
di Firenze, si legge che diede la Ton- 
sura a un Chierico. 

Francesco di Noferi di Simone abbrac- 
ciò da giovanetto lo stato Ecclesiastico , 
e presto conseguì la Pieve di S. Maria 
dell’ Antella. Fu Proposto di Samrai- 
niato, nel 1407. Canonico Fiorentino, 
Canonico di Fiesole, e di S. Maria so- 
pra Porta , e Vicario Capitolare di Fi- 
renze . 

Ardito di Lionardo d' Antonio fu fatto 
Canonico Fiorentino nel 1421. dipoi 
Priore di S. Maria sopra Porta , e Pro- 
posto di Samminiato. 

Giovanni di Filippo di Giovanni fu 
dei Priori di Libertà, Potestà di Prato, 

v e Coni- 
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e Commissario di Montepulciano, di 
£*istoja, e di Pisa. Nel 1532. nella ri* 
forma del Governo di Firenze fu eletto 
Senatore, e andò per Cosimo I. de’ Me- 
dici Ambasciatore al Pontefice Paolo III. 

Bartolommeo di Filippo di Giovanni 
risedè nel sommo Magistrato dei Priori, 
e nel 1533. fu eletto Senator Fiorentino. 

Filippo del Senatore Giovanni di Fi' 
lippo fu Commissario di Cosimo I. per 
Ja Guerra di Siena , e fu fatto Senator 
Fiorentino nel 1557. 

Donato del Senator Bartolommeo di 
Filippo fu Cavaliere dell’Ordine di San 
Stefano, e Priore di Pistoja, Fu Consi- 
gliere di Stato dei Granduchi Ferdi- 
nando I. , e Cosimo II. Soprintendente 
generale di tutte le Fortezze , e Fab- 
briche dello Stato , e fu eletto Senator 
Fiorentino nel 1590. 

Niccolò del Senator Filippo del Sen. 
Giovanni fu Dottore , Avvocato , Cava- 
liere , e Auditore dell’Ordine militare 
di S. Stefano, fu Scudiere del Granduca 
Ferdinando I., Nel 1608. fu fatto Sena- 
tor Fiorentino, e nel 1617. fu eletto 
Soprintendente generale di tutte le For- 
tezze, e Fabbriche dello stato. Fu Con- 
sigliere 
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sigi iere di Stato del Granduca Ferdinan- 
do II. in tempo della sua m«nor Età, e 
coprì la ragguardevole Carica di Sopras- 
sindaco del Magistrato dei Nove . 

Cosinto del Senator Filippo dii Senat. 
Giovanni fu Cavaliere, e Gran Cancel- 
liere dell'. Ordine di S. Stefano, Ajo 
delle Principesse Margherita, ed Anna 
figlie del Granduca Cosimo IL, e fu 
eletto Senator Fiorentino nel 1629. 

Donato del Senatore Cav. Niccolo del 
Sen. Filippo fu Ca'UtV*jre» c Gran Can- 
celliere deli’ Ordine di S. Scefi no , Priore 
di Pistoja , Gentiluomo di Camera dei 
Granduca Ferdinando IL, c fu eletto 
Senator Fiorentino nel 1642. * »• Sopras- 
sindaco del Magistrato dei Nove . Poco 
dopo a quièto tempo remi unò tutte U 
Cariche , e abbraccio io Stato Ecclesia- 
stico , Nel lódò. il dì io. Gerinajo linai- 
mente in buon concetto passo all’ altra 
vita, e fu sepolto nella Chiesa della SS 
Annunziata , ove è il suo Ritratto . 

Donato Frate Domenicano fu nePa 
sua Religione Maestro di Sacra Teolo- 
gia , e nel 1050. era Pubblico Lettore 
di Metafisica nell’ Università di Pisa. 

Nei secolo presente finalmente si esten- 
se questa illustre Casata. AV- 
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AVVIATI. 

J 

« • . •> , 




N EI Tanno 1362. Ser Francesco di Ser 
Giovanni Avviati coprì T importante 
carica di Notajo del sommo Magistrato 

r. V. I , dei 
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dei Priori,© nel 1370. Orlando suo figlio 
vi risedè come uno dei Priori , e fu 1 * uni- 
co di questa Famiglia , che godesse i Su- 
premi Magistrati della Fiorentina Repub- 
blica . 







AT- 
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F 'Ilippo Àttucci ne; 1366. fu il primo di 
questa Casata che godesse il Priorato 
e Giovanni suo figlio, che lo godè nel 
132 %* & r ultimo. 
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Oi!&i:do sue* figi/.r 
V; i; '.wì fc :w l'nc'j » e K-. r va'»* 
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Filippo Attucci nel 1366. fu il primo di 
1 questa Casata che godesse il Priorato 
Giovanni suo figlio, che lo godè nel 
1378. fu l’ultimo. 
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AZZINI. 




S Ette Priori delle Arti ebbe questa Fa- 
miglia , èd il primo fu Filippo d * Az- 
zino nel 1^88. 

* 1 DFLl/ 
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Q Uesta Famtvìia < hì ?raatd n*t tempi 
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li ebbe Fue Fri-:'; ! - ’ prinw: /'ì 1453 

kcJIa persona c»s ^ : n^artn» a. 'Vr Pagi-» 
di Ser Francesco, 
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OEtte Priori delle Arti ebbe questa Fa- 
^ miglia , cd il primo fu Filippo <V Az- 
zini) nel 1*588. 
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DELL'ARTE 



DELLA 



LANA 




Q Uesta Famiglia chiamata nei tempi 
a noi meno fontani anche dei Pao- 
li ebbe due Friori, ei il primo nel 1453. 
nella persona di Giovanni di $Vr Pago'» 
di Ser Francesco . 
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^ tte Priori delie Arti 
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DELL'ARTE DELLA LANA. 




Q Uesta Famiglia chiamata nei tempi 
a noi meno lontani anche dei Pao- 
li ebbe due Priori, ed il primo nel 1453. 
nella persona di Giovanni di Star Pagole 
di Star Francesco . 
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XTOn poche congetture m inducono a. 
JL> credere > che questa *Fafliig|W ^ oe- 
/•pìfi'ii'e Arnolfo di Cii-:- ,r -'o » 



iivi da quel celebre ArnOijo 



ùhe 
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che fu l’Architetto della magnifica fab- 
brica di S. Maria del Fiore della nostra 
Città. Le cagioni, che mi fanno così 
pensare son varie fra le quali son da no- 
tarsi le seguenti . Primieramente questa 
Casata non si scopre prima del secolo XIII. 
tempo in cui fiorì il detto Arnolfo ; Se- 
condariamente perchè i nomi dei Sog- 
getti di questa Famiglia di quel tempo 
sono simili ; Queste due circostanze mi 
sembrano sufficienti per potere pensare,; 
che dal mentovato Arnolfo proceda que- 
sta Casata . 

Giorgio Vasari pretende che il Pa- 
dre di Arnolfo avesse nome Lapo , e eh® 
dalla Germania fosse venuto a fissarsi in 
Firenze . Quanto sbagli questo Scrittore 
ce lo dimostra una Provvisione della no- 
stra Repubblica del dì i. Aprile 1300. 
che si conserva alle Riformagioni iu un 
libro segnato di lett. K. colla quale il 
detto Arnolfo viene liberato da tutti i 
carichi, e pubbliche gravezze per essere 
già stato eletto Capo Maestro generale 
di tutte le fabbriche della Repubblica, 
nella qual Provvisione leggesi Magister 
Arnolfus de Colle fi. q. Cambij Caput Ma - 
giscer Labortnj , & Operae S. Reparatae • 

I 4 Que- 



J3<S 

Questa memoria non solamente cì as- 
sicura la Patria di Arnolfo , che fu Col- 
le di Val d’Elsa, ma ci rende certi del 
nome del Padre suo, che fu Cambio. Po- 
treboe forse dirsi che il suddetto Lapo 
preteso dal Vasari Padre di Arnolfo fosse 
dalla Germania venuto in Italia ad eser- 
citare T Architettura , e che fatta a Fra- 
te Elia la gran Chiesa di S. Francesco 
d’ Assisi venisse in Toscana, e stanzia- 
tosi in Colle avesse un figlio appellato 
Cambio , da cui nato fosse Arnolfo , giac- 
ché di detto Lapo veggonsi anche in 
Firenze diverse opere» come il Ponte a 
Rubaconte, dettò comunemente alle Gra- 
zie ; le Pile del Ponte alla Carraja , ed il 
Palazzo del Podestà detto alla giornata 

del Bargello. . ■' A 

Circa al 1300. la Famiglia degli A r ~ 
nolfi fu Ammessa al godimento degli 
onori della Fiorentina Repubblica , e set- 
te volte godè il Gonfalonierato di Giu- 
stizia, e 12. volte il Priorato, ed il pri- 
mo fu Zanobi di Messer Lapo ArnoLJi , 
che fu Gonfaloniere nell’anno 1310. 

Merita di esser rammentato di questa 
Famiglia Zanobi di Noferì di Giovanni , 
che nel 1396. fu fatto Canonico Fioren 

finn 



Digitized by Google 




tino , già stato Canonico Aretino , e Pie- 
vano di S. Quirico nella Diocesi d* Arez- 
zo. Dipoi fu eletto Pievano delle Chiese 
di S. Piero a Ripoli , e di S. Andrea a 
Doccia . 

E Giovanni di Nofri Arnolfi nel 1415* 
andò per la Patria Ambasciatore a Bo- 
logna . 

Presentemente in Firenze più non 
esiste questa nobil Famiglia. 
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ATTIGLIANTI. 




' Antica Famiglia degH Aitigliantì era 
-* — J ammessa a risedere nel Supremo Ma- 
gistrato dei Consoli, cd aveva Case, e 

/J or- 
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Torri nel Popolo dei SS. Apostoli , come 
dimostra il Testamento di Oddone Aiti* 
glianti fatto nel 1299. nel quale si leg- 
gono queste parole reliquie Ftorinzuio 
fil. Ardinghi Aitigliantis duas Domos cuni 
Turri in ditto Populo , ( cioè de’ Santi 
Apostoli) Questo medesimo nel 1278., 
t così un anno avanti che facesse Te- 
stamento si trova che inrervenue al Con- 
siglio gener;- )? «Ma Repubblica adunato 
per approva aliane '.unzioni fissa- 
re con i tfeligioéi 

Istituito li Magistrato dei Priori per 
il Supremo del:. . ;n?blica «lue di que- 
sta Famigli ? vi. fatrfemono , ed il primo 
fu Neri nei f: ■ >* 

Continovo' h Famìglia a godere gli 

onori della- Pacna , e sul finire del se- 
colo XVI. si estinse . 



AT- 
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O Tto Soggetti di questa Casata ri- 
sederono nel sommo Magistrato dei 
Priori , e Ugolino fu il primo nel T 32 l - 

An- 
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Antichissima è la Famiglia degli Ac- 
tavami oriunda di Castel Fiorentino, 
dove si trovano non pochi monumenti, 
che attestano della sua antichità, e gran- 
dezza . Fiori di questa Famiglia nel se- 
colo XII. la celebre Sanca Verdiana , la 
quale secondo il Gonnelli , e il Gimur- 
rini nacque nel 115$, E' assai contro- 
verso dagli Scrittori quale Religioso isti- 
tuto, ella professasse , ina <o credo cer- 
tamente, che se olla nacque nel 1158. 
professasse la Regola Valium br osa na , 
come si legge anche ?ielie Legioni deh' 
Uffizio in onore di h . approvato dalla 
sacra Congregazione -ics Riti , e nel Mar- 
tirologio Romano sorto il di di feb 
brajo, in cui cade il giorno della sua 
Festa, essendo in quei tempi T Istituto 
Vallombrosano in molta stima,, e vene- 
razione mediante le sante Operazioni di 
S. Giov. Gualberto, e del suo Discepolo 
S. Pietro igneo. Le virtù grand*, di questa 
Santa Donna possiamo intenderle da Piero 
Giacomini nella Vita di essa Santa 

In qual tempo questa Famiglia ve- 
nisse ad abitare in. Firenze non ò noto , 
ma penso , che ciò seguisse circa ia metà 
del XIV. secolo, non trovandosi nella 
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ATTAVANTI. 




( Vito Soggetti di questa Casata ri- 
^sederono nel sommo Magistrato dei 
Priori, q Ugolino fu il primo nel 1 37 1 . 

An- 
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Antichissima è la Famiglia degli Ai- 
lavami oriunda di Castel Fiorentino, 
dove si trovano non pochi monumenti, 
ehe attestano della sua antichità, e gran- 
dezza . Fiori di questa Famiglia nel se- 
colo XII. la celebre Santa Verdiana, la 
quale secondo il Gonnelli , e il Gamur- 
rini nacque nel 1158. E x assai contro- 
verso dagli Scrittori quale Religioso Isti- 
tuto ella professasse , ma io credo cer- 
tamente , che se ella nacque nel 1158. 
professasse la Regola Vallombrosana , 
come si legge anche nelle Lezioni deli’ 
Uffìzio in onore di lei approvato dalla 
sacra Congregazione dei Riti , e nel Mar- 
tirologio Romano sotto il di 1. di Feb- 
braio, in cui cade il giorno della sua 
Fesca , essendo in quei tempi l’ Istituto 
Vallombrosano in molta stima* e vene- 
razione mediante le sante Operazioni di 
S. Giov. Gualberto, e del suo Discepolo 
S. Pietro Igneo. Le virtù grandi di questa 
Santa Donna possiamo intenderle da Piero 
Giacomini nella Vita di essa Santa. 

In qual tempo questa Famiglia ve- 
nisse ad abitare in Firenze non è noto , 
ma penso , che ciò seguisse circa la metà 
del XIV. secolo, non trovandosi nella 

C * \ 
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Città nostra alcuna memoria prima di 
quel tempo . 

Varj illustri uomini di questa Casata 
si sono discinti per le loro virtù, fra i 
quali meritano di esser rammentati i se- 
guenti . 

Messer Domenico degli Attavami Sa- 
cerdote Fiorentino , che fiorì nel XV. 
secolo , fu Abbreviatole delle Lettere 
Apostoliche, e Familiare del Papa, come 
apparisce da un Breve del Pontefice Si- 
sto IV. , ehe conservasi nell’ Arcivesco- 
vado del dì 8. Febbrajo 1482. 

Paolo Antonio degli Attavanti circa il 
1440. in età di anni 7. entrò nel Mona- 
stero della SS. Annunziata di Firenze 
dell’ Ordine dei Servi di Maria, dipoi 
vestì quel Religioso Abito, e sotto la 
cura dei celebri Padri Mattei , e Mariani, 
che 'poi ambi furono assunti al Vesco- 
vato di Cortona, fece i suoi studi, nei 
quali fece in breve tempo maraviglioso 
profitto, specialmente nella Filosofia Ari- 
stotelica , Fu versatissimo nella Giuri- 
sprudenza Civile , e Canonica , e nella 
Sacra Teologia , e divine Scritture molto 
erudito. Fu un ottimo Cosmografo, e 
Corografo, ed un eccellente sacro Ora- 
tore 



Digìtized by Google 




tore , per cui meritò di esser commen- 
dato dal celebre Filosofo Marsilio Fici- 
no, come dice il Poccianti Catal. Seri - 
fior. Floren . Nell’ anno 1472. fu addetto 
al Collegio dei Dottori di Siena , e nel 
1490. a quello di Firenze. Diede alla 
Juce moltissime Opere fra le quali un 
Quadragesimale stampato per la prima 
volta in Milano nel 1479. cui intitolò - 
Thesaurum Concionatorum . 

Un Dialogo dell’origine dell’Ordine 
Religioso dei Servi di Maria indirizzato 
a Fiero di Cosimo de’ Medici , il di cui 
originale si conserva nella Laurenzfana . 

La Vita del Beato Giovacchino della 
Religione dei Servi dedicata al P. Cri- 
stofano Generale del detto Ordine . 

La vita del Beato Francesca da Siena 
del medesimo Ordine dedicata al Pon^ 
tefice Pio IL 

Un Esposizione dell’ Orazione Dome- 
nicale diretta alla Duchessa di Milano. 

Un Libro intitolato Commentari so- 
pra i sette Salmi colla spiegazione delle 
Litanie , e Collette diretto a Leonardo de’ 

Piati Cittadino, e Canonico Milanese. 

Un Libro intitolato Commentar j so- 
pra 1 * Opere di Dante j e del £etrarca. 

Un 

Digìtized by Google 



Un Compendio del Gius Canonico - 
E diversi aicri Libri, che tutu provano 
appieno ii profondo sapere, la sana dot 
trina , e la vasta Erudizione di quest*, 
illustre Uomo. 

Nel 1499» fu eletto Provinciale dei 
Conventi del suo O.dine delia Toscana , 
e poco dopo compì i suoi giorni in eli 
di anni 80., e nella Chiesa della SS. 
Annunziata di Firenze ebbe sepoltura.. 

Cesare di Luigi di Giovanni degli À t* 
lavami , abbracciato io srato Ecclesia- 
stico fu fatto Canonico dell’ insigne Coi 
legiata di S, Lorenzo di Firenze, e Pie- 
vano di S. Pancrazio in Vai di Pesa 
Nel 1497. fu fatto Canonico di S. Pie- 
tro in Vaticano - 

Bernardino di Alessandro di Gian rozzi 
Aitavano, fu detto Senatore Fiorentino 

nel 

Giuseppe d 1 Ottavio di Vandolfo a Orsa- 
vio Attivanti celebre Giureconsulto , fi» 
fiuto Canonico Fiorentino nei 16^9. . e 
nel 1ÓS3. fu eletto Vescovo d’ Arezzo 

Nei secolo presente si estinse affatto 
questa nobil Casata nella persona di Pan- 
doljo Attivanti . 

A T- 
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A Ntichissima è la Famiglia degli At- 
taviani , e nel XII. secolo godeva i 
supremi Magistrati della Fiorentina He* 
T. V. IC pu- 



b 
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pubblica . L’ Istrtimento di Léga fatta 
nel 1197. fra molti Comuni di Toscana * 
da me riportato nel Tom. II. di questa 
Opera alia pag. 6. e seg. ci dà notizia 
che Uguccione di Gherardino Attaviani 
era in quell’anno uno dei Consoli della 
Città di Firenze. L’Abbate Piecro Fa- 
rulli negli Annali d’ Arezzo asserisce, 
che questa Famiglia da quella Città ha 
avuto origine ; ?d io per causa di que- 
sta asserzione del Farulli ho fatte mol- 
tissime ricerche per rinvenire il tempo, 
in cui venne a stabilirsi in Firenze , ma 
invano, poiché non ho potuto ritrovare 
alcuna memoria di questa stirpe prima 
del 1 1 9 7. 

Godè questa Famiglia in ogni tem- 
po tutti gli onori della Fiorentina Re-^ 
pubblica , e fu del partito dei Ghibel- 
lini trovandosi intervenuti nel 1260. al 
Consiglio generale congregato dal Conte 
Guido Novello Vicario in Firenze del 
Re Manfredi , gran fautore dei Ghibel- 
lini , per fisssare alcune Convenzioni col 
Comune di Siena , Donato , Jacopo , e 
Anseimo degli Attaviani ; E nell’ Isti u- 
vnento di Pace fatta fra i Guelfi, e 
Ghibellini nel 1280. a mediazione dei 

Car- 
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Cardinal Latino si legge, che Albertuc- 
ciò Auavianì promessa l’osservanza del- 
la pace per i Ghibellini del Sesto d’Ol- 
trarno, e Guccio Attaviani detto Nebbia 
promesse per i Ghibellini del Sesto di 
Porta S. Piero.' . 

Ricchissima era questa Famiglia in 
quei tempi , e molti Beni possedeva nel 
Comune di Rezzano nel Popolo di San 
Gavino in Mugello , come si rileva da 
un Estimo fatto d’Ordine della Repub- 
blica nel 1299. ^ei Beni che possedeva- 
no i Nobili nel Mugello, e. che si con- 
serva nel libro 39. dei Capitoli nelle 
Riformagioni , nel quale si legge Mari 
quod. Doni. Auaviani cani Nepoiibus 
lib. 232. 

Istituito in Firenze il Magistrato dei 
Priori per il sommo della Repubblica 
diciassette volte fu goduto da questa 
Famiglia , ed il primo che vi risedè fu 
Manno d' Annoiano nel 1285. 

Fra gli Uomini di merito di questa 
Stirpe devono rammentarsi Filippo Alle- 
viarli , che fiorì sul principio del secolo 
XIV., e fu impiegato alla Corte di 
Arrigo VII. Imperatore, da cui fu crea- 
to Cavaliere dell’ Ordine dello Sprone 

K 2 d’oro 
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d’oro, e concesseli il privilegio d’inse- 
rire nel suo Stemma Gentilizio l’ Aquila 
con due teste v 

Nè dee tralasciarsi di far menzione 
di una virtuosa Donna di questa Fami- 
glia nominata Lapa , che fu figlia di 
V°ggi° Attaviani , e che nacque circa il 
1300. Questa da giovanetta fu maritata 
a un certo Ricco del quale restata vedo- 
va , si diede all’ esercizio della Pietà, 
per cui si rese ammirabile a tutti. Vestì 
l’abito del Terzo Ordine di S. France- 
sco, e si ritiro nella Casa detta delle 
Vestite di S. Croce posta nel Popolo di San 
Simone presso la Chiesa di S. Croce , le 
quali Donne erano Terziare di S. Fran- 
cesco, e si dicevano le Vestite di S. Cro- 
ce perchè dai Religiosi di quella Chiesa 
ricevevano 1’ Abito , ed erano diretre 
nello spirituale. Il dì 12. Aprile 1333. 
fece Testamento per i rogiti di Ser Mat- 
teo Bartoli , e lasciò una Casa posta in 
Via del Tempio, che si diceva la Casa 
delle Baronesse alle dette Terziarie , con 
obbligo alle medesime, che ivi abitasse- 
ro per l’avvenire . Questo Legato fu non 
lieve causa della fondazione nel Con- 
vento 
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vento delle Monache Franescane dette 
di Capitolo . 

^ Presentemente questa nobile Famiglia 
e affatto estinta , 



( 

AR- 
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N EI principio del* secolo XIII. non 
poche memorie giustificano , che 
la Famiglia degli Ardinghi del Sesto di 

S. Pan- 
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S. Pancrazio, ove jpffyyn e Tor- 
re , era potente n/JÌa Cìtra nostra , t go- 
deva il Supremo onore del Consolato. 
Scipione Ammirati nel lib. I. della Sto- 
ria Fiorentina pag. 85. all’ anno 1243. fa 
nomina come una delle potenti Famiglie 
che principalmente sostenevano h Fa- 
zione dei Guelfi , e che realmente, sc.^ui- 
tasse questo partirò non pochi autuTcicf 
Documenti il 1 : mostrano. Nel j f 
‘lei quale anno k i iti* £ove /navali dai 
guelfi , intervenne -i Consiglio generale 
del *lì Repubblica adunalo pe* iati fica» e 
ia pace latta con i P isarii ulano d" 

Ardingo . E nel i*8o. ; ia solenne 

pace fra i Guelfi, e G hi bei ir*' a. media- 
l’ione del tante volte nomi miro Cardinal 
arino , Lotto Arduighi. intervenne come 
niello all* Atto della Pace. 

Da. alcuni pubbliche Carte di quei 
■ ’colo si conosce che riccio v^nia di Pos- 
'fissioni era questa Famiglia . e special- 
^ finte dali’ Estimo , da me altre v olte ci- 
>o ( facto nel 1 26Ó. , dei danni cagio- 
dai Ghibellini ai Guelfi tujl 1260, 

::: vede che molco possedeva nel Popolo 
01 s - Michele di Tegolaria, il qual Po- 
cf a ne |] G vicinanze del Fiume Ema* 

I 4 Assi- 
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^TEl principio deh secolo XIII. non 
i ’s poche memorie giustificano , che 
la Famiglia degli Ardinghi del Sesto di 

S. Pan- 
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S. Pancrazio, ove n/ea^^Kzo, e Tor- 
re , era potente netìa Citra nosrra , e go- 
deva il Supremo onore del Consolato. 
Scipione Ammirati nel lib. I. della Sto- 
1 ria Fiorentina pag. 85. all’anno 1247. la 
nomina come una deile potenti Famiglie 
che principalmente sostenevano la Fa- 
zione dei Guelfi , e che realmente segui- 
tasse questo partito non pochi autentici 
Documenti il dimostrano. Nel 125 6., 
nel quale anno la Citta governavasi dai 
, Guelfi , intervenne ai Consiglio generale 
della Repubblica adunato per ratificare 
la. pace fatta con i Pisani Guidalotto d * 
Ar dingo . E nei 1280. fattasi la solenne 
pace fra i Guelfi, e Ghibellini a media- 
zione del tante-volte nominato Cardinal 
Latino, Lotto-, Ardinghi intervenne come 
Guelfo all’atto della Pace . 

Da alcune pubbliche Carte di quel 
secolo si conosce che ricchissima di Pos- 
sessioni era questa Famiglia , e special- 
mente dall’ Estimo , da me altre volte ci- 
tato, facto nel 1266. , dei danni cagio- 
nati dai Ghibellini ai Guelfi n?l 1260, 
si vede che molto possedeva nel Popola^ 
di S. Michele di Tegolaria, il qual Po- 
polo era nelle vicinanze del Fiume Ema* 

I 4 Assi- 
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Assicurarsi stabilmente i Guelfi nel 
governo della Repubblica, questa Fami- 
glia, come seguace di quel partito, non 
ebbe mai alcun contrasto nell’ ammis- 
sione agli onori della Patria, e però potè 
godere di tutti i Magistrati , e sette vol- 
te godè il Magistrato dei Priori , ed una 
volta il Gonfalonierato di Giustizia, ed 
il primo che risedè in questa somma 
Magistratura fu Macào Ardinghi nel 1300, 

Fra i Soggetti di questa Famiglia , 
che si distinsero per virtù merita di es- 
ser commendato Fra Ubertino figlio di 
Messere Ardingo Religioso Domenicano . 
Questo virtuoso Uomo entrò in Reli- 
gione nell’ anno 1253. La prudenza, ^ 
profondo sapere , e altre belle virtù lo 
resero degno del seguente Elogio, che 
trovasi in un antico Necrologio del Con* 
vento di S. Maria Novella. F. Ubertinus 
Ftlius olim Domini Ardinghi de Ardinghis 
Clericus prudens , & sapiens , & bene lit- 
teratus , <& predicator gratiosus , fuit boni 
sensus , Ó* Capitis , Ó* peritus in Casibus 
consulendis , & sani Consilii , & solide 
Vite , & religionis amator , comentiones de- 
vitanSy & ne mini molestus , ddigens seenni 
esse , fuit Lettor in Conv . Fior. & Perusino. 
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In pluribus Conventibus Prior in Conv. Fior , 
diversi* civibus , ter Luce, Senne, Urbevet . 
& Pistor. Et ubique gratiosus , Regens fuic 
pluries , in Capiiulis Provincialibus Dijfi - 
nuor , Ér tandem Domini Pape fuic Peni- 
tentiarius constitutus , & transatto aliquo 
temporis intervallo instanter petiit ab ipso 
officio Cessionem , quoi & obtinuit > volens 
sui , Spirituali domiti providere , reversu - 
sque Florentiam sibi elegit Cameram (2) , 
sive Cellam sue sollitudini , & quieti ami - 
cam , ubi tempus suum assidue occupabat 
in studiis lettionuni , & PsaLajis , & por - 
tionibus , & quando sibi licuit , & pi acuir 
celebrabat , que quidem continuo usquc ad 
terminimi Vite sue. Vixit in Ordine an . 6 1, 
& M. 5. obiit 1314. 3.' Julij . 

Questa nobilissima Famiglia nel se* 
colo XVI. si estinse ♦ 

AN* 



(2) Inquesri tempi i Religiosi vivevano a dor* 
mentori, e vi erano solamente alcune Celle 
appartate per quelli , che volevano vivere eoa 
ritiratezza . 
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ANTINORI. 




L E prime memorie autentiche che ho 
trovate di questa Famiglia sono del 
secolo ; e dandoci esse sicura notizia 

rhe 
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che in quel tempo gli A minori erano po- 
tenti , e Signori di Castello, ogni ragio- 
ne vuole, che si creda avere questa Fa- 
miglia un principio assai più remoto, 
Nell’ Archivio della Badia di Passignano 
sì conserva un lstrumento rogato da Al- 
berto Giudice , e Notajo, dell’ anno 89/. 
quale contiene la fondazione di quel Mo- 
nastero facca da /anobi Vescovo di Fie- 
sole, c da ò'ìJie 'no Frate)!», e figli di 
Benedetto dtì Carfani , c 30 Signori del 
Castello d. C. oitd:>Ucc luogo posto ai 
principio dei Fonne Marina nel Mugello. 

Che da quest, Signori ti « Compiate 
abbia origine la Famìglia dsgli Amatori 
ho sicuri documenti per dimostrarla. 

In una Carta rogata d» Federigo 
Giudice , e Notajo deli’ anao 109Ó. * che 
conscrvavasi nell’ Archivio dei Monaci di. 
Cestello , contenente certa donazione si 
ieggono queste parole Renuccmus fìl- b - 
m. Ugonis qui professiti su n ex nuriant 
mea vivere lege Langobai dnrum dc-uo Dora. 
Ermingarda cmnes Curtes t Casa? , & Ca- 
stineas posili in Comitani Bonorucnse qui 
Risavi no seri Siche Imo , privi legii nomine f 
Guidus Jmperator donava Afta ni in Castro 
nostro qui dicintr Cambiato . 

Que- 
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Questo insigne Documento giustifica 
a maraviglia , che quel Sichelmo da noi 
sopra rammentato , fondatore del Mona- 
stero di Passignano, e Signore di Cqm- 
biate , era il Bisavo di Rinuccino , che 
donò ad Ermingarda, non essendovi er- 
rore di tempo per crederlo tale poiché 
può benissimo dal Bisavo al Bisnipote 
passare un intervallo di dugento cinque 
anni, che tanto corre dall’anno 891. 
tempo in cui fioriva Sicheimo all’anno 
1096.- tempo in cui viveva Rinuccino : E 
perchè Guido Imperatore regnava ap- 
punto nell’ 891., avendo principiato il 
suo regno il dì 24. di Marzo di quell* 
anno, come apparisce da un Diploma, 
pubblicato dal Muratori nel Tomo II. 
delle sue Dissertazioni Dissertazione 30. 

Nè devono tralasciarsi di considerare 
nella suddetta Donazione le parole qui 
professus sani ex nazione mea vivere lega 
Langobardorum , poiché queste servono 
per assicurarci , che dai Longobardi eb- 
be origine questa vetusta Famiglia , itn- 
perochè era in quei tempi costume fra 
i Popoli d’Italia di professare quella leg- 
ge , che regolava la Nazione dalla quale 
erano derivati, talmente che varie leggi 

ave- 
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avevano luogo fra gli Italiani , ciac I«t 
Romana che veniva professata dagli Ita- 
liani d’origine, e da tutti i Preti per 
causa del loro Ministero ,• La Longobarda 
si professava da coloro, che avevano 
avuto origine dai Longobardi, la quale 
ebbe principio sotto il Regno di Flavio 
Kotari, che compilò le leggi della sua 
Nazione nell’ anno 643. la quale seguitò 
ad aver vigore anche terminato il Re- 
gno Longobardo; La Salica (3) era se- 
guitata da coloro, che erano nati, da 
quei Francesi stabilitisi in Italia dopo , 
che la medesima fu conquistata da Carlo 

cjie 



(3) La Legge Salica per quanto non fosse 
introdotta in Italia prima del Regno di Carlo 
Magno, pure aveva avuto origine anteceden- 
temente nell’ anno 420. allora che i Franchi o 
Franconi cominciarono ad usare le Legge, e 
prese il nome dal fiume Sala . , che mette nell’ 
Albi, e divide i Faringi dal Soabi , e si abitò 
poi dai Salii o. Franchi detti Orientali , perchè 
abitavano quella parte della Francia verso le- 
vante. Secondo Goffredo, Vendelina nacquero 
le Leggi Saliche in una Provincia, di qua dal 
Reno, che ricca dovea esser di danaro, e che 
era la già> detta, Tespandria, ora Kcmptcn 
nella Fiandra, ovvero nella Svcvia inf-rioie* 
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Magno, dopo il mese di Giugno dell* 
anno 774. (4) ; La Ripuaria o Ribuaria si 
osservava da tutti quelli che origine ave- 
vano avuto dai Popoli del Basso Reno, 
dal qual Paese molte Famiglie passarono 
in Italia (5). 

E tos 

(4) Una Carta da me trovata nell’ Archivio 
Diplomatico di Firenze del Giugno del 774 , e 
che prima apparteneva all’ Archivio della Badia 
di Monte Annata, mi dimostra che nel mese 
di Giugno del 774. Carlo Magno non ancora 
era Re dei Longobardi, poiché in essa leggo 
marcato il Regno di Desiderio , e di Adelgiso . 
Questa insigne Carta contiene la memoria di 
certa vendita fatta da Andelapo, e Gualdilapo 
a Usingo Abbate: con essa dee corregersi il 
Padre Pagi, il Muratori , e il Mabillon, che 
stabiliscono 1 * Epoca della proclamazione di 
Carlo Magno in Re dei Longobardi i primi 
due nel mese d’ Aprile del 774. , e 1 ’ ultimo 
nella metà di Maggio di quell’ anno . 

(5) La Legge Ripuaria prese il nome dalle Ripe 
del Reno , e Ripuaria chiamasi la Regione che 
in forma triangolare è racchiusa tra i Fiumi 
Reno , Mosa , e Mosella . 11 Sig. Heiss nella 
Storia dell’Impero L. I. all’anno 782. scrive, 
che il Contado Ripuario comprendeva i Paesi 
situati fra l’Elba, e il Reno, cioè si estendeva 

per 
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E tornando ora al nostro proposito 
dirò , che non può neppure dubitarsi che 
•il suddetto Rinuccino fosse Signore di 
Cambiate, poiché ciò vien provato dalla. 
Data del suddetto Istrumento di Dona- 
zione . 

E che questo Rinuccino fosse Padre 
di Ugone , e di Antinoro Fratelli vien pro- 
vato dallo spoglio di una Carta del 1 1 88. 
che insieme con molte altre esiste nell’ 
Archivio segreto di S. A. R. contenente 
la compra, che fece il Pievano di quel 
tempo di Calenzano , luogo vicino a 
Combiate , nella quaie si legge in ulti- 
mo Signa manum Ugonis & Antinori Fra - 
trum Filiorum Ri miccini . Afluni in Castro 
de Comblaio . Nell’ Archivio privato dell* 
ornatissimo Sig. Cav. Senatore Amerigo 
Antinori vi è un libro di memorie della 
Famiglia, appoggiate a sicuri Documenti 
comunicatomi graziosamente dal prelo- 
dato 



per una gran porzione della Sassonia , dalla 
quale il medesimo Scrittore asserisce altrove, 
che Carlo Magno in una delle sue spedizioni 
contro quei Popoli feroci , e contumaci trasse 
ventimila Faniiglie spargendole per la Fran- 
cia , e per 1* Italia . 
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dato Sig. Senatore, nel quale Ieggesi che 
gli Antinori dal Castello di Combiate di- 
scesero , e che riconoscono per loro ca-, 
po stipite il suddetto Ant inoro , Tutte 
quesce memorie chiaramente dimostrano, 
che gli Antinori hanno avuto la loro ori- 
gine dagli antichi Signori del Castello 
di Combiate . 

In qual tempo venisse questa Famì- 
glia a Firenze non è noto: ma io pen- 
so che si possa prudentemente credere, 
che ciò seguisse nel 1202. allorché i Fio- 
rentini sotto il Consolato di Aldobran- 
dino Barucci, e Nerlo de Sizi bramosi 
di recuperare il loro antico Territorio (6) 
presero le Armi , come sinceramente rac- 
conta T Ammirato, contro i Cattani , cioè 
i Signori del Castello di Combiate , ove 
essi si erano fortificati , e negavano di 
rendere obbedienza al Comune di Firen- 
ze , e vinsero , ed espugnarono il detto 
Castello . In quest’ occasione dissi che 
penso venissero gli Antinori a Firenze , 
poiché costumavasi dagli Antichi Fio- 

ren- 



(6) Per sapere quale era 1* antico Terri- 
torio dei Fiorentini si veda il primo Tomo di 
questa Opera ^ 
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rencini , di tirare nella loro Città , ed 
ammettere agli onori della Repubblica 
tatti quei Signori di Castella, che Essi 
vincevano, e superavano. 

E che realmente gli Anùnori circa a 
questo tempo abitassero in Firenze , e 
godessero le Magistrature della Repub- 
blica , vien provato da una carta deli’ 
anno 1219. che contiene certa provvi- 
sione fatta per 1 * acquisto del Castello 
di Mortennana , nella quale si legge fra 
i diversi rappresentanti la Repubblica 
Jacopus Aminorii . 

Seguitò sempre in Firenze questa Fa- 
miglia a godere dei pubblici Uffizi , e 
non poche volte si vedono gli Anùnori 
intervenuti ai Consigli generali , e nel 
registro dei Matricolati all’ Arte della 
Seta del 1 247. si leggono Lippo , Chiaro , 
e Feo Anùnori . 

Nel *351- Cippo Anùnori risedè nel 
sommo Magistrato dei Priori , e con es- 
so veutidue volte questa Famiglia godè que- 
sto Magistrato , e quattro volte il sommo 
onore del Gonfalonieraco di Giustizia . 

Furono molti degli Anùnori in tutti 
i tempi occupati in ardui maneggi del- 
la loro Repubblica , e diverse Ambascerie 
?* ?» L ese- 
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eseguirono con somma lode , e prudenza. 

Nè furono privi gli Antinori di quel- 
la piecà cristiana , che distingue le Fa- 
miglie grandi , poiché essi furono i Re- 
stauratori dell’ antico Monastero di S. 
Iacopo di Ripoli della Città nostra dell’ 
Ordine di S. Domenico nell' anno 1458. 
già cominciato a decadere un- Secolo a- 
vanti cioè nel 1348. per cagione della 
peste portata dall’ Asia in Toscana da 
alcuni Mercanti ' Genovesi . 

Nell’ anno 1458. alle preghiere di 
fra Giuliano da Montelupo esemplaris- 
simo Frate Domenicano del Convento 
di S. Maria Novella, e poscia Vescovo 
Citaridense , gli Antinori che al dire di 
Giovanni Cambi nella sua Cronica era- 
no in quel secolo dei più ricchi , e po- 
tenti di Firenze si determinarono di aiu- 
tare questo Monastero; Quivi adunque 
dai medesimi fu fatto 1* accresci mento 
della Chiesa con due nobili Cappelle , e 
resarcito di nuove Fabbriche il Mona- 
stero E per gratitudine a si copiosi , e 
nobili benefizi ricevuti , si è seguitato 
per moltissimi '• uni dalle Monache a da- 
re uno splendido Pranzo alla Famiglia 
degli Antinori nella festa di S. Iacopo 
sulla porca del Monastero . Cir-. 
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Circa il 1460. Antonio di Giovanni 
formò un Ramo della stirpe degli Ariti - 
nori , già divisa nella Città nostra in 
molte Casate , come accenna il soprac- 
citato Cambi , e come prova 1 * Albero 
Genealogico della Famiglia , e andò a 
piantarsi in Napoli , ove in progresso di 
tempo i continuatori di questo Ramo 
acquistarono Feudi , e Signorie , e no- 
minatamente le Signorie di Casabuono, 
e S. Maurello acquistate da Scipione An - 
tinori dal Duca di Montalto,ele Signo- 
rie di Albano , di Frattapiccola , e di 
Gueriani , e nel 1660. Girolamo Amino- 
ri acquistò il Ducato di Brindissi : Fio- 
rì in questo medesimo secolo di questo 
Ramo Fabbrizio Aminori quale fu un 
Uomo dotato di somma virtù: fu Cappel- 
lano del Re di Napoli , dipoi Vescovo 
di Siracusa, e poscia fu fatto Arcivesco- 
vo di Madera . Presentemente questo il- 
lustre ‘'Ramo è affatto estinto . 

E tornando alla Casata Aminori di 
Firenze dirò, che la medesima è. stata 
una feconda Madre di Uomini illustri 
sì nelle Armi, che nelle Lettere, e nel- 
le dignità. 

Alessandro di Niccolò di Tommaso na- 
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to il 21. Ottobre 1481. fu impiegato in 
molti affari per la sua Repubblica sul 
principio del secolo XVI. risedè nel som- 
mo Magistrato dei Priori di libertà , fu 
Commissario di Pistoia, e nel 153*. fu 
eletto Senatore Fiorentino in occasione 
della riforma del Governo .. Morì nel 
Gennaio del, 1557. e fu sepolto nella 
Chiesa di S. Gaetano nella Cappella $el- 
Ia SS. Vergine di suo padronato fabbri- 
cai , e dotata dal suo Genitore Messer 
Niccolò di Tommaso nel 1519. come ap- 
pare dal suo Testamento ricevuto nei 
rogiti di Ser Bartolomraeo di Giovanni 
Vittorio de Rossi j e fu inalzato al suo 
sepolcro il suo Ritratto in marmo colla 
seguente Iscrizione : 

D. O. M. 

Alexander Antenoreus 
Pubblicis privatisque Muneribus Honestc 
. , Funélus 

Egregia que cuni Firtute tum 
Fortuna Usus . 

Hoc vivens sibi Sepulcrum 

Suisque Poncnduni curavit 

- Vixit ann . LXXV. Mensili, Dies 

*■ • * __ * 

X 

Qbiit autem CIjJjLVIL 
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Antonio di Raffaello di Tommaso na- 
to il dì 21. Maggio 1503. fa Commis- 
sario d* Arezzo i di Pisa, e di Pistoia, 
• nel i559.ru fatto Senatore Fiorentino. 

Sebastiano del suddetto Senatore Ales- 
sandro di Niccolò nacque il dì 25. Ago- 
sto 1554. si diede da giovinetto allo 
studio delle Lettere , nelle quali fece 
grandissimi progressi , e meritossi di es- 
ser reputato uno de* migliori letterati di 
quel secolo, essendo stato buon Filoso- 
fo, e grazioso Poeta estemporaneo. Fu 
ammesso alla Accademia della Crusca , 
e si appellò il Grattugiato all’ Accade- 
mia Fiorentina , della quale ebbe dopo 
il celebre Baccio Valori il Consolato nel 
156 5., e nel 1589. vi fu Consigliere 
nel Consolato di Giovanni Mazzei . In 
tempo che fu Console di detta lettera- 
ria Accademia fece celebrare a sue spe- 
se solenne Funerale a Benedetto Varchi 
suo particolare amico , nella Chiesa de- 
gii Angeli , al quale intervenne anche 
Cosimo I. Dell’ Accademia della Crusca 
sì rese oltremodo benemerito nell* aver 
faticato nella celebre correzione, e re- 
visione delle Novelle di Giovanni Boc* 
caccio fatta fare con impegno da Co- 

L 3 „ simo 
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simo I., e sono in parte del nostro Se- 
bastiano i Discorsi sopra il Dccamerone 
dati fuori dai Deputati nel 15^4., e la 
scelta che dì lui fece il Granduca con 
Vincenzo Borghini , e poctyi altri per 
questa Opera, è una irrefragabile testi- 
monianza del suo sapere, e ottimo con^ 
cetto , in cui era tenuto, anche presso 
coloro, i quali non sempre giungono ad 
essere intesi, del merito dei privati . 
Nel 1586. in età di anni 62. conseguì 
nella Patria la dignità Senatoria , e nel 
1589. fu Commissario di Pisa. La sua 
prudenza , e le grandi sue virtù morali 
furono causa , che fu renuto in concet- 
to di Uomo liberale, e di animo gran- 
de. Morì questo grand’ uomo di anni 
68. il 20. Maggio del 1592., e fu se- 
polto in S. Gaetano, e il suo ritratto 
fu dipinto in una delle volte della 
Reai Gallerìa. 

Anierigo Antinori per le sue virtù si 
cattivò la stima di Arrigo Vili. He dL 
Inghilterra , e dal medesimo fu nel 1545* 
dichiarato suo famigliare, e poco dopo 
ottenne simile onore dal Duca Ottavio 

Farnese. . , 

Lodovico Antinori fino dalla p iu 

nera 
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nera età coltivò la buona disposizione 
che in se aveva per la pietà, e per le 
lettere, nelle quali assai profittò mercè 
gli ottimi Precettori , che ebbero il ca- 
rico di ammaestrarlo. Per causa adun- 
que del suo sapere, e della rettitudine 
dei suoi costumi il Pontefice Pio IV. nel 
1558. lo dichiarò suo Cappellano, e nei 
*563. lo mandò al Concilio di Trento 
per confortare i Legati alla Conclusione 
di esso , e nel seguente anno al Re di 
Francia perchè fossero in quel Regno 
pubblicati i Decreti del prefato Conci- 
lio . Nel 1568. fu richiamato da Roma 
dal Granduca Cosimo de’ Medici, qua- 
le lo spedì Ambasciatore in Germania 
all’ Imperatore Massimiliano II. che era 
stato dichiarato Arbitro in certa lite 
insorta tra detto Granduca di Toscana» 
e il Duca di Ferrara , e mentre ancor 
maneggiava il nostro Lod-oroico in Ger- 
mania l’affare commessoli fu dal Pon-. 
tefice S. Pio V. fatto Vescovo di Vol- 
terra il dì 2. Agosto 1568., e sotto dì 
3. Gennajo 1574. quantunque non fosse 
anche tornato dalla Germania , fu da 
Gregorio XIII. eletto Vescovo di Pi- 
stoia , restato vacante p«r la promozione- 

l 4 ali’ 
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all* Arcivescovado di Firenze di Alessan- 
dro de’ Medici, nella qual Città fece sua 
solenne ingresso il 9. Gennajo del 1575. 
come apparisce dalla filza di Ser Donato 
Politi , che si conserva nell* Archivio 
di detto' Vescovado. Poco dopo che 
preso ebbe il possesso di questo secondo 
Vescovado, fu spedito Ambasciatore dal 
Granduca Francesco I. de’ Medici a Fi- 
lippo Re di Spagna, e ai suo ritorno fu 
promosso sotto dì 2. Dicembre di quel 
medesimo anno 15754 alla Chiesa Fri- 
maziale di Pisa , della quale prese pos- 
sesso il dì 22. Gennajo del seguente anno 
1576. nel qual giorno caduto in fiera: 
malattia , dopo un breve , ma penoso 
male passò il dì 13. Febbri jo di quell’ 
anno all’altra vita pieno di meriti, e di 
virtuose operazioni . 

Vincenzo di Lorenzo del Sen. Alessan -■ 
dro nacque 1F5. Settembre del 1 55 ^- v 
Commissario di Arezzo, e Collaterale 
delle milizie, e nel *605. ottenne la di- 
gnità Senatoria . 

Alessandro di Lorenzo del Sen . Ales- 
sandro nacque il 16. Giugno 1564., e 
nel 1617. fu facto Senatore Fiorentino. 

Lodovico di Filippo di Buongianni nac- 
que 
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<jue il di 13. Ottobre 1581. fa Commis- 
sario di Pistoja, Console dell'Accade- 
mia Fiorentina 9 e fu fatto Senatore 
nel 1631. 

Pieraruonio di Giov. Battista nacque 
il dì 28. Giugno 1605. fu Console deir 
Accademia Fiorentina, Provveditore dell* 
Uffizio dei Nove, e fu eletto Senatore 
nel t666. 

Fiori dii questa Famiglia in questo 
tempo il celebre Servo di Dio Lorenzo^ 
Antinori il quale molti anni fu Superiore 
della Compagnia di S. Benedetto Bianco, 
Egli nel 1668. instituì una Congrega- 
zione di Sacerdoti, e di Cherici sotto 
il titolo di S. Salvatore , nella Chiesa a 
esso dedicata, il fine del quale Istituto 
fu di istruire i Chierici nei Ministeri 
Ecclesiastici di Prediche , Missioni , e 
di altri Uffizj Apostolici utili alla Cit- 
tà , ed alla Campagna. 

Giov. Battista del Sen. Pier Antonio, 
nacque il 3. Febbrajo 1642. fu fatto Se- 
natore nel 1695. 

Antonio di Luigi d'Antonio nacque il 
dì 12. Maggio 1645. fu Tesoriere della 
Granduchessa Vittoria, Depositario Ge- 
nerale del Granduca Cosimo III. , Genci- 

luo- 
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luomo della Camera dì detto Sovrano, 
Provveditore dell’ Arte « della Seta, e fu 
facto Senatore nel 1695. 

Amerigo del Seri. Pier Antonio nacque 
il 25. Agosto 1644. Fu Provveditore dei 
Monti Redimibili, e Vacabili, e fu elet- 
to Senatore nel 1700. 

Niccolò Francesco di Vincenzio di Lo- 
renzo nacque il 24. Dicembre 1663. stu- 
diò legge nell’Università di Salamanca, 
fu Cavaliere, e Audicore Presidente della 
Religione di S. Stefano, Priore d’ Unghe- 
ria > di Samminiato,e di Pistoja. Au- 
ditore della Giurisdizione, e degli studi 
di Firenze, e di Pisa. Inviato Straor- 
dinario agli Imperatori Giuseppe I. , e 
Carlo VI., Gentiluomo della Camera, e 
Consigliere di Stato del Granduca Co- 
simo 111 ., e nel 1700. fu fatto Senatore. 

Vincenzo del Sen . Niccolò suddetto , 
fu Provveditore delle Farine , Gav. , e 
Gran Contestabile dell’ Ordine di S. Ste- 
fano, e fu eletto Senatore nei 1736. 

Vincenzo Baldassarre del Senat. Ame- 
rigo nacque il dì 17. Agosto 1689. fu 
Provveditore dell’Uffizio del Sale, e fu 
facto Senatore nel 1736. 

Gaetano Antinori Cav. di S. Stefano, e 
Priore di Orvieto, Consiglicr di Stato, 
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e di Reggenza dell’ Imperator Francesco I, 
nel 1748. , e Segretario di Guerra. 

Vi sono state di questa Casata an* 
che alcune illustri Donne, che per i 
loro meriti personali sono state tenute 
in somma reputazione. 

Maddalena Marzimedici Moglie del Se • 
natore Amerigo Anùno'i fu fatta Dama 
dell’ insigne Ordine della Crociera dall* 
Imperatrice Eleonora nel 1700. , e dall* 
Elettrice Palatina Anna Luì?a de’ Medici 
fu onorata della Chiave d’oro della sua 
Camera. 

Furono Dame della Crociera anche 
Margherita Strozzi moglie idi Luigi Anti- 
nori , e Gaetana Pini Gaddi moglie del 
suddetto Priore Gaetano. » 

Presentemente questa nobilissima Ca- 
sata si è ridotta in due Rami, che uno 
seguitato dal degnissimo vivente Signor 
Amerigo del Prior Gaetana^ Cavaliere di 
S. Stefano, Ciambellano della Reai Cor- 
te di Toscana, er Senatore Fiorentino 
eletto il dì 15. Dicembre 1794. 

E 1 * altro Ramo è continuato dii Si- 
gnor Vincenzo figlio Pupillo lasciato da 
Niccolò Antinori staro Soprassindaco della 
Camera delle Comunità, e Senatore Fio- 
rentino eletto nel 1790. AR- 
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Eli’ anno 123 6. questa Famiglia sog» 
giornava in Castel Fiorentino tro- 
vandosi, che Ardito di Albertino di quel 
s Pae» 
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Paese giurò fedeltà in quell’anno al Ve- 
scovo di Firenze: Poco dopo certamente 
a questo tempo deve esser passata ad 
abitare in Firenze nel Sesto di S. Piero 
Scheraggio, poiché nella nota dei GhF 
bellini che per ordine di Sesti furono 
condannati nel 1268., e che conservasi 
alle Riformagioni nel lib. de cap. 19. a c. 43. 
trovansi notati fra i condannati del 
Sesto di S. Piero Scheraggio Ciuto , e 
Neri di Ardilo da Castel Fiorentino . L* 
aderenza di questa Famigliaci partito 
dei Ghibellini, forse fu i^bjgione per 
cui tardi fu ammessa agii 'onori della 
Fiorentina Ren^bbtiga essejM^il primo 
di tre Priori , che ^ebjap nel 1471., che 
fu Ardito d’ Ardita dr Francesco. 

Sul finire del secolo XVI. hanno 
fine le ricordanze di questa Casata . 



a 




\ 
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ARDIMANNI, O D’ ARDIMANNO. 




VfEl numero delle antiche Consolari 
Famiglie di Firenze ha luogo an- 
che quella degli Ardimanni , o d* Ar di- 
morino, trovandosi che nel i2*g. il ài 
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1 Is 

i2. Febbraio intervenne al Consiglio dell t 
repubblica adunato per far certe Con- 
venzioni col Comune di Bologna Galga- 
no Ardinianni come apparisce da» ao 
i c. 91. dei Gap. delle Riforma Moni * 
Aveva le Case questa Famiglia nel 
Popolo di S. Tommaso, trovandosi ram- 
mentato, come cottimante a ctita Casa 
posta in quel Popolo . e rovinata nel 
teóo dai Gbibedio» » Ooro\,Uo A rdiman- 
ni come d>»jj055ja >1 tante v o i <. =. da me 
citato F Stimo nel iìì< 5 & 

Sostenne questa famiglia il panato 
dei Guelfi, e nel *::$*• occasione 
della famosa pace C«* .» a mediazione 
del Cardinale Latino fra le due Fazioni 
Guelfa, e Ghibellina, Kium AVmamni 
promesse P osservanza deila pie e ver i 
Guelfi del Sesto di S. Pancrazio , Que- 
sto medesimo Vanni risedè nel son ino 
Magistrato dei Priori nel M?9°. , e fu 
primo , e 1’ ultimo di questa Casata , che 
godesse questa Magistratura . 

Esiste anche presentemente questa bi- 
lustre Famiglia divisi in due Rami , che 
uno seguitato dai Sig. Neri A > dhminni 
abitante nella Terra di Figline, e i al- 
tro dal Sig. Rìx'ihq Ardinianni Ricanto 
nei .Castello di Cecina. 
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AROlMANNI ? O D’ ÀRDIMÀNNO. 




'KTEl numero delle antiche Consolari 
^ Famiglie di Firenze ha luogo an- 
che quella digli Ardimanni , o d* Ardi- 
ranno , trovandosi che nel 12 1$. il dì 
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t2. Febbraja intervenne al Consiglio della 
liepubblica adunato per far certe Con- 
venzioni col Comune di Bologna Galga- 
no Ardinianni come apparisce dal lib. 29, 
a c. 91. dei Cap. delle Riformagioni , 
Aveva le Case questa Famiglia nei 
Popolo di S. Tommaso, trovandosi ram- 
mentato, come confinante a cerca Casa 
posta in quel Popolo, e rovinata nel 
1260 dai Ghibellini, Donosdeo Ar dim an- 
ni come dinnostra il tante volte da me 
citato Estimo fatto nel 1266. 

Sostenne questa Famiglia il partito 
dei Guelfi, e nel 1280. in occasione 
della famosa pace fatta a mediazione 
del Cardinale Latino fra le due Fazioni 
Guelfa , e Ghibellina, Vanni Ardinianni 
promesse V osservanza della pace per i 
Guelfi del Sesto di S. Pancrazio , Que- 
sto medesimo Vanni risedè nel sommo 
Magistrato dei Priori nel 1290., e fu il 
primo , e l’ultimo di questa Casata , che 
godesse questa Magistratura , 

Esiste anche presentemente questa il- 
lustre Famiglia divisi in due Rami , che 
uno seguitato dal Sig. Neri Ardimanni 
abitante nella Terra di Figline, e l’al- 
tro dal Sig. Rutilio Ardirnanni abitante 
nel .Castello di Cetina. 




ARLOTTI. 







Iti 



che conser- 
*9. a c. 40. 



una Carta del 1172. 
vasi nel libro dei Cap- 
delle Rifwmagioui di Donazione fatta 
-i alla 

i 
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alla Chiesa di S. Giovanni di Firenze di 
alcune Terre poste nel Poggio di Ugone 
Ilinucci leggesi Arlotto Console «Iella. Cit- 
ta , da cui certamente son discesi gli 
Arlotti . 

Balliom < V Arlotti , che io lo credo 
figlio di queìi * Arlotto Console soprar a Pi- 
mentato intervenne al Consiglio della 
Repubblica r«c ? fissare una 

lega col Connine F £ome appari- 
sce dalla Carta u* rii” oisten re 

nell* Archivio di Si ; r*. libri- detto 
Cai e ilo a c. 30. Cri -q* o ione Ar- 
lotti suddetto la Co ,\ ■. '.1 

Seta nel 1325- eoraè cV, , .,.ò> 

libro, che a p . • • > r r e nty* . !A re hi v io di 
detta Arte, e fu : ' 

sedessero nel sommo tfrWuno degli An- 
fcrani creato nel 1250., come ;:o dimo- 
strato nel Tomo Ili. di questa Opera; 
Istituito poscia il Magistrato de» Priori 
delle Art: sette volte fu goduto da questa 
nobil Famiglia, ed il primo fu Iiicco di 
Chiaro Arlotti . 

Questa Famiglia è molto tempo, che 
e estinta nella Città nostra , ma non ho 
potuto rinvenire il tempo in cui si\ 
est in se . 

Tom. V. M Cir- 



Digitized by Google 



ARLOTTI 





I N una Carta del 1172., che conser- 
vasi nel ubro dei Cap. *9. a c. 40. 
dcllQ iiiforraagigai di Denarose fatta. 

alla 

i 
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alla Chiesa di S. Giovanni di Firenze di 
alcune Terre poste nel Poggio di Ugone 
Rinucci leggesi Arlotto Console della Cit- 
ta , da cui certamente son discesi gli J 
Arlotti . 

Ballione d y Arlott § , che io lo credo 
figlio di quell’ Arlotto Console sopraram- 
mentato intervenne al Consiglio della 
Repubblica nel 12 oftftd >er fissare una 
lega col Comune di Sjèna > come appari- 
sce dalla Carta di tale Atto esistente 
nell’Archivio di Siena in un libro detto 
Caleflfo a c. 30. Chiaro di Ballione Ar- 
lotti suddetto fu Console > d^H’ Arte della 
Seta nel 1225. come dimostra un antico 
libro, che apparteneva afCArchivio di 
detta Arte , e fu uno d<$*primi che ri- 
sedessero nel sommo Manierato degli An- 
ziani creato nel 1250., come ho dimo- 
strato nel Tomo III. di questa Opera; 
Istituito poscia il Magistrato dei Priori 
delle Art: sette volte fu goduto da questa 
nobil Famiglia, ed il primo fu Bieco di 
Chiaro Arlotti . 

Questa Famiglia è molto tempo, che 
è estinta nella Città nostra , ma non ho 
potuto rinvenire, il tempo in cui si% 
estinse. 

Tom. V. M Cir- 
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Circa al 1230. penso che un Ramo 
di questa Famiglia si piantasse in Prato , 
poiché leggo in una Carta di quell’ anno 
che contiene la compra di certa Casa 
Guidus Arlotti de Fiorendo, emit u(iam 
Domum in dicto Castro Frati posito in 
Populo S. Stefani Acuirti in Castro pre- 
dicto ec. Questo Guido io lo credo cer- 
tamente l’autore della Famiglia Arlotti 
di Prato alla quale in quel secolo recò 
molto onore Arlotto forse figlio del sud- 
detto Guido, Religioso dell’Ordine dei 
Minori. Egli fu Generale del suo Or- 
dine nel 1285., e mor ^ 1° Parigi nel 
128^. Scrisse le Concordanze dell’ An- 
tico, e nuovo Testamento, le quali ano- 
nime furono impresse in Norimberga 
nel 1485., in Bologna nei 1486.,. in Ba- 
silea nel 14 96., nel 1525. , e nel 1543. 
in Parigi, nel 1555., e in Anversa nel 
3572. , e nel 1585. Veramente alcuni 
Scrittori Domenicani , che vissero in 
quel secolo , cioè Tolomeo da Lucca. 
Histor . Eccles. Nov, lib. 22. cap. u., 
Lorenzo Pignon Catal. Scriptor. Ord. Pre- 
dicata Nani. 6., e Lodovico da Vallado- 
jid Tabula Num. 6., ed altri fra i qua- 
li S. Antonino Sartinia Histor, Por . 11 f. 

han- 
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hanno creduto Autore di de" 1 Opera 



Cardinale Ugone da Santo Ca 0 Vome- 
nicano , ma Fra Bartolommeo da p i 
dell' Ordine de* Minori nell* Opera Con- 
formitene s sanili Francisci cum Christo pag. 
80. r attribuisce ad Arlotto il che viene 
affermato da Iacopo Filippo da Berga- 
mo Suplim. alle Crome, sotto Canno 1291. 
Da Giovanni Tritemio de Script. Eccles . 
Art. 499. Da Iosia Siralero Èpit. Bibl. 
Gesneri pag. 18., dal Vaddingo Bibliot. 
Ordin. Minor., dai Centuriatori Magde- 
burgensi Centuria XIII. Cap. X. , dal Du- 
pin Novell. Bibli. des Ante. Eccles. Tom. 
X. pag. 85., il Possevino poi Appar. 
Sacer, Tom. I. pag. 128. attribuisce quest 7 
Opera alP uno , e all’ altro . Io dun- 
que penserei, che da uno fosse stata 
cominciata , e dell’ altro condotta al suo 
termine. 



M 2 
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» 



Digitized by Google 



ARMATI. 




L ’Atto del Consiglio Generale della 
Repubblica di Firenze adunato nel 
1 260. per contrarre alleanza con Siena , 

il qua- 
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il quale si conserva nell* Archivio i.I Sie 
na , mi scopre la Famiglia dogli /lunati 
leggendosi intervenuto a quella generale. 
Adunanza Persio di Rinieri firmati. Da 
questo Documento si acquista un altra 

cognizione, cioè che questa Famiglia sc- 
euicava la Fazione dei Ghibellini , poi- 
ché quel Consiglio fu «adunato iu tem- 
po , che j;i Cullerà Stata vinta dai 
Ghibuil •' d motivo 

per cui :;ì Cn- 

sata giK-- dei Prio- 
ri , nel quale . ; ' vitto 

d’ Armd -v • - '^SJIe nenjj anni 

commendato 
questo ‘Mère stato 

F inventore U * :c; a l 

esso fatto ben vòleaiaeri quei gì o c k - 
gio, che merita , se tauri dòtti , cd ciu L.i 
Scrittori di esso non avessero diruta- 
mente parlato, e fra questi li Marchese 
Scipione MalTei , nelle sue Os^rvazioni 
Letterarie, il P. Calogeri nel l oro, IV. 
dei suoi Opuscoli , il Cav. Francesco Vet- 
tori uelia Descrizione Gliptografica , ii 
Dott. Stefano Fabbrucci Lettor di Pisa 
relle sue Dissertazioni, Ignazio Corno i ri 

M 3 una 



' 333 * e 
Merita 
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L 'Atto dei Consiglio Generale della 
J Repubblica di Firenze adunato nel 
t 2óo. per contrarre alleanza con Siena > 

il qua- 
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il quale si conserva nell’Archivio ni Sie 

na, mi scopre ia Famiglia degli Annuii 
leggendosi intervenuto a quella generale 
Adunanza Persio di Rinieri Armali. Da 
questo Documento si acquista un altra 
cognizione, cioè che questa Famiglia se- 
guitava la Fazione dei Ghibellini , poi- 
ché quel Consiglio fu adunato in tem- 
po , che la Cit 
Ghibellini , e, 



. l era 

■ 



stata vinta dai 
ìsto fu il motivo 
per cui nom; questa Ca- 
sata godè i r sòjiYuig^^glsi^a to dei Prio- 
ri , nel qualé^<fto™%Y Sèggio Salvino 
d’ Armato AemmUi com«^$>Ìfe negli anni 

VM» ? ~ „ 

Merita di 




questo 



Saffi 



trio. 




commendato 
essere stato 



1* inventore degli Occfflali , ed averci ad 
esso fatto ben volentieri quel giusto elo- 
gio, che merita , se tanti dótti, ed erudì. i 
Scrittori di esso non avessero diffusa- 
mente parlato, e fra questi il Marchese 
Scipione Maffei , nelle sue Osservazioni 
Letterarie , il P. Calogeri nel Tom. IV. 
dei suoi Opuscoli , il Cav. Francesco Vet- 
tori nella Descrizione Gliptografica , il 
Dott. Stefano Fabbrucci Lettor di Pisa 
nelle sue Dissertazioni, Ignazio Como in 

M-3 jma , 
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una Elegìa, c il P. Girolamo Logomar- 
sini Gesuita Lettor di Lìngua Greca 
nell’ Università Gregoriana m Roma nel 
libro IV. De Sctiptis in Fita Minerva ove 
leggesi Conspicilfarum fuisse Inventorum 
Salvinum A r mattini Fiorennnnm &c. 

Credess sepolto questo ingegnoso Uo- 
mo in Firenze nella Chiesa di S. Maria 
Maggiore, per essere stato presso quella 
Chiesa un tempo un Lastrone, nel quale 
si dice , che vi fossero incise le seguenti 
parole . 

Qui Diace Salvino d' Armato degli 
Armati . 

Di Firenze Inventar degli Occhiali Dio gli 
Perdoni la Peccata . An. D. 1317. 
Quanto sia apocrifa questa Iscrizione 
rapporto alla Mortr di questo Uomo lo 
dimostrano chiaramente le memorie so- 
pranotate, che ci avvisano aver egli 
riseduto nel Sommo Magistrato delia 
Repubblica negli anni 1328. 1333., e 
133 y, e cosi venti anni dopo la notata 
morte dì esso in detto Lastrone , che 
tanto corre dal 131^. al 1337-, e però 
devesi correggere coloro , che hanno 
creduta sincera la detta Iscrizione , 
Presentemente anche questa nohil 
Famiglia è estinta , 



Digitiziad by Google 




ARNOLDI. 



i8 3 




I N una carta che trovasi nel lib. 20. 

de Cap. a 88. nelle Riformagioni del 
1212. che contiene una promessa , che 

M 4. il Co- 
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il Comune di Prato fa a favore dei Fio- 
rentini , cioè di non permetter contro 
di loro rappresaglie » fra i Consoli del 
Comune di Firenze che intervennero a 
quell’ atto si legge Amoldus Consul mi- 
litimi , il quale di nuovo incontrasi co- 
me uno dei Consiglieri della Repubblica 
nel 1215. nella carta da me altrove ci- 
tata , che conserva la memoria del Con- 
siglio adunato ildì 12. Febbraio di quell’ 
anno per eleggere un Deputato che sta- 
bilisce alcune Convenzioni Col Comune 
di Bologna . 

Seguitò questa Famiglia la Fazione 
dei Ghibellini, e perciò da Ysinardo d’ 
Ugolino Vicario Regio in Firenze per il 
Re Carlo furono con sentenza del dì 12. 
Dicembre 1268.. condannati al Confine 
messer Tano , e Ugolino Arnoldi . Con' 
tinuarono molto- tempo gli Arnoldi ad 
esser nel numero dei Magnati , e fino al 
secolo XV. anche molto avanzato non 
poterono ottenere di esser riabilitati a 
godere i sommi onori della Patria , in 
quel secolo -finalmente ottennero il Pii" 
orato, e nel 1491. fn di seggio Luigi di 
Giovanni di Francesco , e dopo di esso al- 
tri quattro di questa Famiglia goderono 



^ . J 
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questa Magistratura, e l’ultimo nel 1530. 
fu Bartolommeo di Luigi . 

Fiorì di questa Famiglia nel secolo 
XV. Tommaso di Giovanni di Francesco 
Uomo ragguardevole per la Pietà . Egli 
fu Dottore in Decreti, e fu facto Cano- 
nico Fiorentino nel 1478. 

Anche questa Famiglia è estinta , 




i 





AR- 
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ARRIGHETTI. 



I . . 




V Ari Documenti giustificano; che la 
Famiglia degli Arrjghetti era una 
della amiche, e ragguardevoli Famiglia 

delia 
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cìclla Vald* Essa abitante nel Castello di 
Linari , oy ;i quasi affatto rovinaco . La 
più antica memoria che di essa ho tro- 
vata è del ? \ la quale me li sommi* 
nistra un Isrrumento di quell’ anno con- 
tenente la donazione ohe il Conte Gui- 
do Guerra fece dell’ orbava parte del Ca- 
stello ai Poggi bj^it.,|Éid i ivore de! Comu- 
ne di Siena , tfel; suo originale ài 

conservi . Arerai 
lib. de C- o. "O. •' • 




delle Ri forma ff. 



r-- • •- • '" ; e 



come / estimane Ài -ghetti , o 

d* Arrtghetta • oe mòrta o'ue a di- 
mostrarci ■ i i* I : :i . ci 

dimostra adlotS che, •v?r:. , ardevole 
in quel secolo, n4|v,u% c :i v r.el Gudliel - 
mo sopra ramciirafòr -..gnwr-V.. stato di 
qualcht considerazione , non sarebbe cer- 
tamente stato Testimone ad un atto che 
interessava il Conte Guido cap*» d’ una 
delle principali Famiglie d Italia . e la 
Repubblica di Siena . 

Seguitò la Famiglia Arrighi! v. il suo 
soggiorno in Linari, e nel 1 2 do. per es- 
sere della fazzione dei Guelfi fili fu dai 
Ghibellini danneggiata la Casa in quel 
Castello, il qual'danuo nell’ Estimo, da 
me tante volte cìtaco , fatto nel u46. 

na to 
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dai Guelfi fu valutato lire 40. E* nomi- 
nato come proprietario di detta casa in 
detto Estimo Guillielmo di Arrighetto di 
Guillielmo che io suppongo Nipote per 
linea retta di quel Guillielmo stato Te- 
stimone all* atto della donazione dell* 
ottava parte di Poggibonsi. 

Quando lasciassero gli Arrighetti la 
Vald’ Elsa, e venissero ad abitare in Fi- 
renze non ho potuto rinvenirlo ; penso 
per altro che non sia errore il supporre 
che ciò seguisse nel 1266. allorché i 
Guelfi vinti, e superati i Ghibellini pre- 
sero di nuovo le redini dei Governo del- 
la Fiorentina Repubblica ; e che real- 
mente circa a quesco Tempo venissero 
gli Arrighetti in Firenze , e fossero am- 
messi agli onori della Repubblica , vien 
provato dal lib. F. dei Consigli delle 
Riformagioni nel quale si legge a 4 6, che 
nel 1296. Lapo Arrighetti del sesto di 
Borgo òS. Apostoli , era uno dei I 2 . 0 tfizia- 
li sopra T «sazione delle Prestanze. 

Godè sempre questa Famiglia di tut- 
te le onorificenze della Patria , e dieci 
volte il supremo Magistrato dei Priori , 
ed il primo fu Giovanni Arrighetti nel 
1367. quale fu occupato più volte itv 

altri 
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altri impieghi delia Repubblica , e pre- 
cisamente nel 1369. fu castellano della 
Rocca o Fortezza di Monre Vettulino 
in Val di Nievole , e nel 1347. Potestà 
di Massa parimente in Val di Nievole, 
come appare dal libro delle Tratte de- 
gli Uffizi del Comune di Firenze. Vari 
Uomini illustri di questa Casa meritano 
di esser rammentati, e specialmente Mau- 
ro Frate dell’ Ordine de’ Predicatori . 
Questi fu un Celebre Predicatore del 
secolo XVI. e fu per due volte Provin- 
ciale in Toscana di sua Religione nella 
qual carica morì nel 1570. Lasciò mano- 
scritte varie Opere, cioè Esposizione co- 
piosa , e facile sopra il Salterò . 

Prediche Quadragesimali che si conser- 
vano in S. Marco . 

Traitato de Angelis che si conserva 
nella Libreria Vaticana. 

Filippo di Giovanni Luigi , nacque nel 
1582. fece i suoi Studi con gran profit- 
to nell’ Università di Pisa , e dipoi in 
quella di Padova ; appresela lingua Greca , 
e li Filosofia sotto i celebri Professori 
Cremonino , e Galileo. Arrivato a mag- 
giore età si diede allo studio della Teor 
logia , e venne ascritto al Corpo dei Teo- 

logÀ 
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Jogi nell’ Università Fiorentina il dì 20. 
Novembre del 1631. Fù Gentiluomo di 
Camera del Principe Cardinal Carlo de 
Medici , e in quel medesimo anno dal 
Papa Urbano Vili, ottenne di esser elet- 
to Canonico Penitenziere nella Metropo- 
litana di Firenze. Nel 1662. finalmente 
pieno di meriti il dì Novembre pas- 
sò all’altra vita, e fu sepolto nel Duo- 
mo di Firenze . Egli è stato uno dei più 
illustri Soggetti dell’ Accademia Fioren- 
tina , e di quella degli Alteraci nella qua- 
le si chiamò il fiorito . Di esso parla 
con lode il P. Piho della Compagnia di 
Gesù in Adiate ad Constantinum Cajeta - 
nam e riferisce alcune sue lettere scrit- 
te al Cardinale Alessandro Orsini mol- 
to dotte, ed erudite. Scrisse questo vir- 
tuoso Uomo diverse Opere , che sono 
una sicura Testimonianza del suo pror 
fondo Sapere . 

Andrea di Giulio di Filippo nacque il 
24. Agosto 1592. ; la sua prudenza , e spe- 
rimentata Activicà negli Affari fecero 
meritarli di essere eletto dal Granduca 
Ferdinando li. Soprintendente Generale 
di tutte le Fortezze, e Fabbriche dello 
Stato, e di esser dichiarato nel >649. Se? 
natore Fiorentino. Nic*. 
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Niccolò di Filippo Anighetti fu un’il- 
lustre Letterato del Secolo XVII. Egli si 
distinse in ogni genere di Letteratura , 
ma specialmente nelle Matteinatiche , nel- 
la Filosofia, e nelle Lettere Amene. Fù 
uno dei più dotti Discepoli di Galileo 
Galilei , e venne ascritto all’ Accademia 
Fiorentina, e della Crusca nella quale 
chiamossi il Difeso ; nella prima esercitò 
la Carica di Consigliere negli anni idi 2. 
1614. e 1621., enei 1623. quella di Con- 
sole . Fù uno dei più illustri Soggetti , 
che formassero in Firenze 1 ’ Accademia 
Platonica allora di fresco riaperta dal 
Granduca Ferdinando II. , e dal Princi- 
pe poi Card. Leopoldo de Medici , e scel- 
to venne a fare l’ Orazione d’ Ingresso 
per la Lettura Platonica, la quale Ora- 
zione si legge impressa fra le Prose Fio- 
rentine . Cominciò la Traduzione dei 
Dialoghi di Platone, che non finì per- 
chè fu prevenuto dalla morte , che accad- 
de nei 1639. Carlo Dati recitò un’Ora- 
zione in sua lode nell’ Accademia della 
Crusca , la quale trovasi fra le Prose 
Fiorentine, e da essa il lettore appren- 
derà molte notizie relative ai suoi Studi. 

Nel Secolo XVI. già divisa questa 

Fa- 
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Famiglia, in più Rami , uno se ne pian- 
tò anche in Francia i Descendenci del 
quale acquistarono la Signorìa di Mira- 
ballo. Presen cernente in Firenze si è ri- 
dotta in due Rami che uno seguitato dal 
Sig. Conte Arrighetti, e V altro dal Sig. 
Gio. Luigi Cavaliere dell’ Ordine di S. 
Stefano . 



AR- 
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ÀRRIGUCCI. 




^/TEll’anno 1183. Compagno Arrigucci 
risedè nel Sommo Magistrato dei 
Consoli delia Città di Firenze come vieni 
T. V. N pso- 



Digitized by Google 



Famiglia- in più Rami, uno se ne pian- 
tò anche in Francia i Descendeuti del 
quale acquistarono la Signoria di Mira- 
ballo. Presentemente in Firenze si e ri- 
dotta in due Rami che uno seguitato dal 
Stg. Conte Amghettt, e l alerò dal Sig. 
Gio. Luigi Cavaliere deli Ordine di S. 
Stefano. 
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^TEll’anno 1183. Compagno Arrigueci 
risedè nel Sommo Magistrato dei 
Consoli della Città di Firenze come vien 
T. V . N pso- 
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provaco da una Sentenza data in quell* 
anno dalla Curia di S. Michele a favo- 
re del Preposito della Chiesa Fiorentina 
contro alcuni Coloni , la quale conser- 
vasi nell’ Archivio del Capitolo Fioren- 
tino; e nel 1197. di nuovo fu Console, 
sotto il qual Consolato al dire di Gio. Villa- 
ni lib. 5. i Fiorentini acquistarono in 
compra il Castello di Montegressoli si- 
tuato nel Chianti dal proprio signore, e 
parimente coprì questa Suprema Magi- 
stratura nel 1 204. come dimostra una 
carta , che esiste nel lib. 29. de cap. a 
16. nelle riformagioni , il contenuto del- 
la quale può vedersi nel Tomo primo 
di ques’ Opera alla pag. 129. e seq. 
Questa Famiglia aveva Case, e Tor- 
ri nel Sesto di Porca del Duomo , e pre- 
cisamente nel Popolo di S. Salvadore,e 
fu una di quelle che principalmente so- 
stennero la fazione dei Guelfi, e pero 
fù soggetta a quelle stesse vicende alle 
quali furono sottoposte tante altre rispet- 
tabili Famiglie della Città nostra. In 
progresso di tempo poi lasciato questa 
Famiglia il Partito dei Guelfi , seguitò 
quello dei Ghibellini, e questo fu il mo- 
tivo per cui fu una di quelle registrate 

ne* 
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negli Ordinamenti della Giustizia, e di- 
chiarate Magnate, e perciò escluse dai 
godimento dei Magistrati della Repub- 
blica. Ma finalmente preso il Governo 
di Firenze da Gualtieri Duca d’ Atene, 
porerono gli Arrigucci da esso ottenere di 
essere ammessi aglcOaori della Patria , e 
però goderono 23. volte il Priorato, ed il 
primo fu Giovenco di Daniello nel 1375. 
Seguitò questa Casata a godere i Magi- 
strati, e gli Uffizi tutti della Repubbli- 
ca , e nel 1530 Arrigo di Filippo era Prov- 
veditore del Magistrato dei Bigallo; an- 
che nei cempi ,del Principato finche esi- 
stè , essendo al presente estinta, non fu 
privata delle^jPacrie Onorificenze , e ne- 
gli anni 156^. e 1568. Filippo di Bario - 
loninuo fu Capitano di Giustizi nella 
Montagna alta di Pistoja. 

La Custodia, che questa famiglia a- 
veva del Vescovato di Fiesole , e le mol- 
te Possessioni nei contorni di quella Cit- 
tà mi fa*uo pensare, che da Fiesole fos- 
se discesa . 



N a 



DELL* 



1 96 



DELL’ ASINO 




1 A Famiglia dell’ Asino e certamente ; 

-j un Hamo di quella degli Uberà che j 
non solamente c una delle più nobili , e i 

ve- 
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vetuste Famiglie di’ Firenze , e della To- 
scana , ma senza dubbio di tucca 1’ I- 
talia . 

Tralasciando , come sospetti di fal- 
sità, i racconti delia sua origine fatti 
da Filippo Villani Vite <T Uomini illustri 
quale pretende che derivi da Cacilina, 
dirò appoggiato a sicuri Documenti , che 
nell’ XI. Secolo la T^fapia degli Uberei 
era nella C ; ccà Nostri ìli uno stato per 
Nobiltà, e Potenza <J5 sommai considera- 
zione . Per rfestar persuasi di nuesta in- 
contrasrabile verità, serve reflectere , che 
I* in quel Secolo Bruno degli Uperti prese 
per Moglie Aldobrandesca figli# di Desi- 
derio Conre di Soana della Nobilissima Fa- 
miglia A.dobrandeschi da., cui' son discesi 
gli Aldobrandini di Firèffze, come ho 
dimostrato nei Tomo antecedente , Sorel- 
la di S. Pietro Igneo , e Nipote del Cele- 
bre Pontefice S. Gregorio VII. come dot' 
tamente ha dimostrato il P. Abbate don 
Tiberio Petracci nell’ Albero Genealogi- 
co della Famiglia Aldobrandini da esso 
disteso. Se potè Bruno degli Uberà im- 
parentarsi con g li Aldobrandeschi Fami- 
glia Principesca , sarà facile ad ognuno 
il comprendere che anche esso da poten- 
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te, e nobilissima stirpe doveva deriva- 
re . Nacque da questi Coniugi il celebre 
S. Bernardo Ubera , e dal sapersi che nel 
1192. allorché fu farto Generale della 
Congregazione di Vallombrosa aveva 1 * 
Età di anni 37. si deduce apertamente, 
che egli nacque nel 1060. 

Nell’anno 1085. questo illustre Fio- 
rentino lasciato il Mondo, vestì l’Abito 
di S. Gio. Gualberto nella Badìa di S. 
Salvi , situata presso le Mura della Cit- 
tà di Firenze, ove con fama di Santità 
vivevano in quel tempo molti Religiosi 
sotto la direzione del banco Abbate Do- 
menico . La pratica che faceva Bernardo 
di tutte le più belle virtù, lo rese de- 
gno di esser tenuto da tutti in tanto con- 
cetta, e reputazione , che mancato di vi- 
ta l’Abbate Domenico, di comun con- 
senso i Monaci lo elessero , benché as- 
sai Giovine , Abbate di S. Salvi , e di- 
poi Abbate Generale di Valiombrosa , e 
nel successivo anno 1098. chiamato a 
Roma dal Pontefice Urbano 11 . lo creò 
Cardinale di Santa Chiesa col titolo di 
S. Grisogono , servendosene poscia tanto 
esso, che il suo Successore Pasquale II. 
in varie legazioni, a prò della Chiesa, 

che 
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che era in quel tempo travagliata da al- 
cune Nascenti Eresie . 

Essendo pertanto una volta spedito 
a Parma per allontanare quel Popolo dall* 
Eresìa dei Simoniaci , che dimostrava di 
seguitarla, sofferse diversi insulti dagli 
Eretici , i quali in seguito per Divina 
misericordia ravveduti, e pentiti dei lo- 
ro errori chiesero ad esso perdono , da 
cui fu loro generosamente concesso . Man- 
cato poco dopo il Vescovo di Parma fu 
il nostro S. Bernardo da quei Cittadini 
eletto per loro Pastore , porgendo sup- 
pliche al Pontefice Pasquale IL, che vo- 
lesse approvare questa loro elezione ; ap- 
provò il Pontefice questa elezione, e pas- 
sando egli in quel tempo per la Lom- 
bardia , entrò in Parma , e lo consacrò 
colle sue proprie mani Vescovo di quel- 
la Città . Le sue sante operazioni li cattiva- 
rono la confidenza dei più celebri Pre- 
lati di quel tempo, e fu particolare ami- 
co del celebre S. Norberto Arcivescovo 
di Magdeburgh, e finalmente dopo di 
aver per molti anni santamente gover- 
nata la sua Diocesi di Parma (che a suo 
riguardo Pasquale IL nel iiió. dopo il 
Concilio di Mantova rese eseute dalla 

N 4 gì u- 
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giurisdizione dell* Arcivescovo di Raven- 
na) andò a godere in Cielo il premio 
delle sue fatiche il dì 4. Settemnre del 
1132. Parlano di questo Santo Prelato, 
S. Bernardo di Chiaravalle nel suo Ser- 
mone 126. ad Episcnpos Aquitamae . Il 
P. Abbate don Tesauro Veli Vallom- 
brosano , nella Vita che egli scrisse di 
esso Sanro. LMJghèlli nell’ Italia Sacra 
11 Ciacconio , i Bollandoti, il Facciotti , 
il Beinoli nell’Istoria di Forlì, il Broc- 
chi nelle Vite de’ SS. Fiorentini , il 
Vespucci nel Martirologio Fiorentino, e 
tutte Pistone di Parma. 

Giustifica la grandezza della Famiglia 
Uberà in quei tempi, anche una Carta, 
che conservavasi nell’Archivio dei Mo- 
naci Cisterciensi di Firenze dei 1107,, 
Che contiene un Placito tenuto dalla 
Contessei Matilda nelle vicinanze di Pi- 
stola a favore delle Monache di Luco , 
nella quale si legge fra i diversi Signori 
che l’assisterono in quell’atto assistenti- 
bus curri ea Schiatta fil. Roggeri] Uberà 
de Florentia &c. Assistevano la Contessa 
Macilda Duchessa di Toscana', allorché 
teneva dei pubblici Giudizi i Vescovi , 
gli Abbati, i Conti , e i primarj Si- 
gnori 
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gnori dei suoi Stati, e però dee cre- 
dersi che quello Schiatta Uveiti fosse un 
uomo nobilissimo, e di somma distin- 
zione , poiché se cale non fosse stato , 
Matilda non averebbe ad esso ooncesso’' 
l’onore di assisterla in quel Placito. 

Può prudentemente credersi , che in 
riguardo di tanta nobiltà , e grandezza 
fosse questa Famiglia sul principio «Iel- 
la libercà di Firenze ammessa a godere 
il supremo onore del Consolato, ed in- 
fatti da una Carta del 1174* contenente 
certa donazione fatta al Comune di Fi- 
renze da Benefecisti Ravegnaqi , da me 
citata nel Tom. I. pag. 91., si ha no- 
tizia > che in quell* anno Guido Uberti 
era uno dei Consoli della Citca di Fi- 
renze ; In uno Istrumento di concordia 
celebrato nel iv^ói fra i Fiorentini, ed 
i Senesi, da me pubblicato nel Tom. I. 
pag. 92. si legge fra i Testimoni Schiatta, 
figlio di Gherardino Uberti. Moki di que- 
sta Stirpe risederono in vatj tempi nel 
sommo Magistrato dei Consoli , e nel 
1180. Uberto Uberti , nel 1184. Gianni 
Uberti, nel 1189. Tignoso Uoeni , nel 
1191. Schiatta Uberti, che forse è quello 
medesimo, chè trovasi Testimone all‘ 1 - 
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strumento di Concordia stipulato con i 
Sanesi . Nel 1194. Uberto Uberà che for- 
se è quello stesso che risedè nel u8o. 
Nel 1197. nuovamente fu dei Consoli 
Schiatta Uberà . Nel 1201. Rinieri Uberà. 
Nel 1204. Guido Uberà . 

La potenza di questa Famiglia fu la 
cagione per la quale mal volentieri sop- 
portava di esser dominata, e non poche 
volte fu capo , e cagione di tumulti, 
e rivolte. Nel 1215. epoca fatale del 
principio nella Città nostra delle infau- 
ste fazioni dei Guelfi , e Ghibellini , 
Schiatta Uberà si fece Capo dei Ghibel- 
lini, la qual fazione fu seguitata e soste- 
nuta col maggiore impegno dai suoi 
Descendenti . 

Merita di esser qu) rammentato Mes- 
se r Farinata d' Iacopo di Schiatta suddetto 
quale nel 1260. trovandosi in Siena per 
esser bandito dalla Patria governata dal 
Popolo, ivi si fece Guida dei Ghibelli- 
ni di Toscana , e spedì Ambasciatori al 
Re Manfredi per impetrar soccorso con- 
tro i Fiorentini, che già avevano mos- 
so Guerra alla Città di Siena, come Se- 
de dei Ghibellini . Con gran fatica ot- 
tenne da quel Rè cento Domini arma- 
ti 
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ti di Nazione Tedesca, i quali un gior- 
no spinti dall’accorto Farinata nei Cam- 
po nemico, fecero, riscaldati dal vino* 
un fiero squarcio nelle Masnade Fioren- 
tine, ma in fine restarono tutti sul Cam- 
po , e la Bandiera di Manfredi , strasci- 
nata per disprezzo pel Campo, fu poi 
trionfalmente recata in Firenze f Spediro- 
no di nuovo i Ghibellini i loro Amba- 
sciatori a Manfredi, con ventimila Fio- 
rini d’oro, e narrato lo strapazzo facto 
dai Fiorentini alla di lui Bandiera , lo 
impegnarono a mandare in Toscana ot- 
tocento Uomini a Cavallo sotto la Con- 
dotta di Giordano d’ Anglone , Contedi 
S. Saverino. Con questo rinforzo , e colL* 
aiuto dei Pisani, e degli altri Ghibelli- 
ni , ebbero i Senesi un Corpo di 1800. 
Uomini a cavallo, e sparsero voce di 
volere assediare Moutalcino. Per mezzo 
di due Frati Minori fece nello stesso tem- 
po Farinata segretamente intendere al Go- 
verno di Firenze , che i Sanesi darebbe- 
ro loro una Porca della Città , purché 
loro donassero diecimila Fiorini , e ve- 
nissero coll’ Esercito a prenderne il Pos- 
sesso. Caddero nella Bete i male accorti 
Fiorentini . Misero insieme un’ Armata 
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di più di Trentamila persone , e vi ha 
chi la fa ascendere fino a quarantamila , 
e con gran fasto, come se andassero ad 
un sicuro trionfo si mossero contro la 
Città di Siena , ed arrivati a Monte- 
aperti il di 4. di Settembre, invece di 
veder comparire le Chiavi di una delle 
Porte di Siena , venne loro addosso un 
formidabile Esercito di Ghibellini so- 
stenuto dalla Cavalleria Tedesca, quale 
attaccata la battaglia , potè in breve 
tempo sbaragliare le Squadre Fiorentine, 
e vincere il Campo coperto di Fioren- • 
tini morti nell’azione. Dopo questa me* • 
moranda battaglia , si tenne dai Vit- 
toriosi Ghibellini in Empoli un Parla- 
mento, al quale intervennero il Conte 
Giordano, i Ghibellini Fiorentini, i 
Pisani , i Sanesi , gli Aretini , i Conti 
Guidi, i Conti Alberti, gli Ubaldini 
per stabilire il modo da sostenersi ,. nè 
esser soggetti alla vendetta dei Guelfi: 
Guai per questa bella Citta, se non 
fosse stato uno dei componenti quell’ 
Adunanza il nostro Farinata , il quale 
si oppose gagliardamente a sì barbara 
voglia , dichiarandosi , che colla spada 
alla mano difesa l’avrebbe fino alia 
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morte, e perciò si rimasero di tal pen- 
siero, onde Dante nel Canto X. dell’In- 
ferno gli fece dire 
Ma fui io sol cola , dove sofferto 
Fu per ciascun di torre via Fiorenza , 
Colui , che la difesi a Fiso aperto . 

Due antichi Proverbi , dei quali Fa- 
rinata fece uso in quel Congresso , i quali 
fono , 

Come disino Sape 
Cosi minuzza rape 
Sì va Capra zoppa 
Se il Lupo non la ’ntoppa. 
t i quali Farinata rimescolò» insieme 
nella seguente maniera 
Come Asino sape 
Sì va Capra zoppa 
Così minuzza rape 
Se Lupo non la intoppa . 
diedero motivo al Crescimbeni di an- 
noverarlo fra gli antichi Poeti Volgari 
nel Tom. III. dell’ Istoria della Volgar 
Poesia, e il P. Negri pag. iéo.. scrive, 
che sue Poesie si conservano MS. nelle Li- 
brerie Vaticana , e Barberina . Morì questo 
grand’ Uomo in Firenze quattro anni dopo, 
che ebbe trionfato dei Guelfi cioè nel 1 264. 
come ricavasi dall’ antico sepoltuar io del 

Duo- 
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Duomo di Firenze Ove sono le sepolture 
della Famiglia degli Uberei , e però è fal- 
so ciò che dicono Filippo Villani, e il 
Giovio cioè che nel 1266. fosse di nuo- 
vo Farinata stato bandito dalla patria . 
Parlano di questo virtuoso Uomo 1 ’ Am- 
mirato , il Villani , Leonardo Aretino, 
il Macchiavello , e il Giov io . Un suo Ri- 
tratto di mano di Giotto esiste m Pi- 
sa in una Facciata del Campo Santo , 
e vedesi dipinto anche in piu luoghi 
della Heal Galleria di Firenze. 

Fù in seguito soggetta alla persecu- 
zione dei Guelfi tutta la sua Casata , la 
quale in quel tempo era assai numero- 
sa. Nel tante volte da me citato libro 
del Chiodo si vede essere staci nel 1 ±66. 
scacciati di Firenze , e banditi gli appres- 
so Uomini della Casata Uberti tutti del 
sesto di S. Piero Scheraggio, e del Popo- 
lo di S. Romolo. 

Dan. Neri Ficcolinus , & Filius ejus 
t > . 4zzolini{t ) 

XX Lupus ) Fratres fiiii D, 

fieri Cocza ) Farinate , f ? 

Conrieinus ) j 

Mai 
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Maghinardus filius ditti D. Farinate 

D. Albizzus ) 

D. Neri Boccalata ) 

Grifus ) Fratres filii D. 

Nellus ) Grifi , 

Fridericus ) 

Belliottus ) 

D. Maritus ) Fratres filii olirti D, sciai - 
D. Petrus ) (e , & filii eorum . 



D. Brunus ) Fratres filii olirti D. Gui - 
Mazzabove ) donis Malopera , & filii 
Neri Giorgio ) eorum . 



Neri Ghignata filius D. Raynerii Tedeschi . 

Schfatta US ) F r * trcs fitti Aldobrandini de 
Brunetti ) Ubertis • 



Cozzutus , <& filius ejus , & omne 
de Domo , & Progenie Vbertorum , exce~ 
pto D. Rainaldo , é * Filio . 

Messer Lapo elesse per suo soggiorno 
la Città di Pisa , fu Cavaliere , e nel 
1289. Capitano in Chiusi, nel 1294. an- 
dò per i Pisani Ambasciatore al Papa Bo- 
nifazio Vili., e nell’ 1306. fu Capitano 
del Popolo in Pistoia . Da questo Lapo 
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ne na.-que un Figlio nominato Farinata. 
quale si ritirò neda Montagna di Pisto- 
ia , e piantò un Ramo della Famiglia 
in Cutigliano , come resulta dai Rogiti 
di ser Pietro Paolo Franchini nell’ Ar- 
chivio della già soppressa Opera di S. 
Iacopo di Pistoia , e come prova 1 ’ Al- 
bero Genealogico della Famiglia U berti 
fatto nei 1^32. da P. Lorenzo Mariani 
Antiquario del Granduca G10 Gastone. 

Questo Ramo stabilitosi in Cutiglia- 
no esiste .anche presenremente fra le prin- 
cipali , e facoltose Famiglie di quel luo- 
go sotto il C ognome di Farinati . 

Altri di questa Famiglia si stabiliro- 
no in Spagna nella Bucagli* , e nei Re- 
gno di Aragona ; altri in Francia ove 
acquistarono la Signoria di Landrevìllc. 
Altri in Verona , del qual Ramo fu il 
celebre Pittore Pa§to Pannati la cui Vi- 
ta scrisse Carlo Ridolfi , quale dice, che 
i Farinati di Verona trassero origine da 
un Giovanni Ubarti Fiorentino che si fer- 
mò in quella Città nel 126*2. Altri final- 
.mente si stabilirono in Sicilia , ove ac- 
quistarono Feudi , e Signorie. Mattano 
Uberà, di questo Ramo, fu gran Giusti- 
ziere di Palermo; Farinata Uberà fu Ca- 
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picano nelle Armate del Re Pietro d* 
Aragona. Raimondo Uberei nel 1300. fu 
Straticò di Messina, e molti altri hanno 
coperto in quei Regno in diversi tempi 
luminose Cariche: questo Ramo si con- 
serva anche di presente in Sicilia nella. 
Famiglia dei Signori Duchi di Monteaperti. 

£ venendo ora al Ramo di questa 
Famiglia, che fecesi chiamare dell’ Asi - 
no, dirò che furono richiamati in Fi- 
renze Iacopo , e tutti i suoi Figli nel 
1311. ove formarono una Casata, che si 
c conservata fino ai giorni nostri . Setta 
volte godè il sommo Magistrato dei Pri- 
ori , ed il primo che vi risedè fu Sandro 
nel 1343. 

Meritano di esser commendati di 
questa Famiglia i seguenti Soggetti. 

Marco di Gio. Batista di Mirco . Fu 
un illustre Giureconsulto : risedè negli 
ultimi tempi della Repubblica nel Ma- 
gistrato dei Priori di libertà : fu poscia 
in tempo del Principato, cioè nel 1571. 
eletto Senatore. 

Marco di Gio. Batista del Senator Mar- 
co fu Cavaliere , e gran Conservatore 
dell* Ordine Militare di S. Stefano . Fu 
Commissario di Volterra, di Pistoia , $ 
T, Y* 0 d' A* 
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d’ Arezzo. Andò nel 1590. Capitano di, 
Giustizia nella Montagna alca di Pistoia 
e poscia Potestà a Castel Franco di sot- 
to, e nel 1608. fu eletto Senatore ..Fio- 
rentino . 

Marcantonio d’ Iacopo del Senatore Mar- 
co celebre Gitireconsulto , fletto Se- 
ntore Fiorentino nel td&t. - v . 



> 
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CjEi di questa Famiglia , al presente 
estinta , goderono iì Priorato , ed il 
primo fu Feo d’ Arrigo nel 134. 
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<T Arezzo. Andò nel 1590. Capitano dì 
Giustìzia nella Montagna alta di Pistoia 
e poscia Potestà a Castel Franto dì sot- 
to , e nel ióo 3 . fu eletto Senatore Fio- 
rentino . 

Marcantonio d’ Iacopo del Sena Mar- 
co celebre Giureconsulto » fi; eletto Se- 
natore Fiorentino nel 
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AR RIGHI ‘D I ; F E O. 




QjEi di questa Famiglia , al presente 
. esc, ? ta » goderono il Priorato , ed il 
primo fu Feo <i’ Arrigo nel 1314. 
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ARRIGHI DI UPO. 

• *. , 




N EI 1283. Lapo di Arrigo risedè nel 
Magistrato dei Priori , e dopo di 
esso altre cinque volte questa Famiglia- 
Sode di questa Magistratura. 



ARRIGHI D > EM 





Tj jA - alcune Catte che sì conservane* 
n «‘I Archivio delle Riformagiooi 
<ii Firenze nei lib. 2y y <ie’ Capitoli si 
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ARRIGHI DI LAPO- 




T^TEl 1283. ^ a F° dì irrigo risedè nel 
IN Magistrato dei Priori , e dopo di 
esso altre cinque volre questa Famigli* 
gode di questa Magistratura. 
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L jÀ alcune Carte che si conservano 
n«U’ Archivio delle Riformagioni 
<ii Firenze nei li b. 29.. < 3 e’ Capitoli si 
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viene in cognizione , che questa Fami- 
glia verso 'la meta del secolo Xill, era 
di qualche distinzione, e che teneva la 
Sua Abitazione nel Castello d’ Empoli 
vecchio. Fra t Testimoni stati presenti 
ad un Isttuaienco di vendita fatta dai 
Conti Guidi nel j 255. si iegge Dom. 
Joanties de Empoli jurisperitus , e in altro 
Istruiremo del 1268. si legge fra i Te- 
stimoni ser Andrea quondam Bona] uti de 
Empoli veteri Nat. Quando questa Fami- 
glia passasse in Firenze , e fosse ammes- 
sa agli Onori della Repubblica non ho 
potuto rinvenirlo ; dal sapersi pei: altro 
che nel 1344. ser Binda di Vanni da Em- 
poli copri va la ragguardevole carica di 
Notaio del sommo Magistrato della Re- 
pubblica Fiorentina , pensa .che circa a 
quel tempo, si stabili &e questa Casata 
in Firenze . Quattro di questa Famiglia 
risederono nel sommo Magistrato dei 
Priori , e Filippo di Michele fu il primo 
nel 1382. 

Sul finire del Secolo XVI. hanno fi- 
ne le ricordanze di questa nobil fami- 
glia . 

:j 
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ARRIGHI. 

V Ai me non si trevo . . 





D ’Un altra Famiglia Arrighi ci dà 
notizia l’ autentico Priorisca delle 
Riforinayioni , nel quale si legge che Cu- 
gliclmo à! Iacopo nel 1314* ^* u dei Priori , 
e Giovanni di Domenico nel 13^0- 

AR~ 
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ARRIGHI DI MATTEO. 




A 
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• 



Q uattordici volte questa Famiglia go- 
dè il sommo Magistrato dei Priori 
•ielle Arti , ed il primo fu Maueo d ’ id- 
eo- 
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copo irrighi ne! 1373. Penso che «ella 
pubbliche Scritture si denominasse degli 
Arrighi di Mutuo per distinguerla dall* 
altre di siimi cognome, e penso che sia 
un Ramo delia Famìglia degli Aunghi di 
j w eo per esser# eguale lo stemmi gentili- 
zio di queste due Famiglie Vari Uo- 
mini di questa Famiglia si resero perle 
loro Virtù definì di lode. 

Giovanni di Bernardo di Giovanni na- 
cque il 17 Marzo 1 5 vi i tu impiegato al- 
la Coree dei G randa a Francesco I. <n 
qualità di Scudiere, e di Scalco, e di- 
poi fu Ajo delle Principesse Eleonora,* 
Maria figlie di detto Granduca, e final- 
mente fa eletto Senatore Fiorentino nel 

15U3. 

Michele Arrighi nel 1610. vesti l' Abi- 
to di S. Domenico nel Convento di S. 
Mafia Novella di Firenze. Fù versatis- 
simo nelle Scienze Teologiche * e fu as- 
critto ai Corpo dei Teologi delia Uni- 
versità Fiorentina , per la sua profonda 
Dottrina , e somma Prudenza fu fatto 
perpetuo Provinciale dei Conventi del 
suo Ordine della Provincia Romana; fu 
più vol;e nei Capitoli Gcisefali dell’ Or- 
ditte Dilani tare , « fu Teologo dei Pria- 
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cipe e Cardinal Catflo dei Medici .- Mo- 
rì in Firenze il dì 8. Febbraio del 1633. 
e i* S. Maria Novella ebbe sepoltura. 
Nel Necrologio di S. M. Novella segna- 
to di Nuni. 1084. trovasi un bellissìnjo 
elogio fatto alla memoria di questo de^ 
gno Religioso. 

Francesco d’ Alessandro del Senat. Gio. 
nacque il 15. Settembre 1574. fu Cava- 
liere di S. Stefano , Scalco del Granduca 
Ferdinando I. Gentiluomo della Camera 
del Granduca Cosimo 11 . e fu fatto Se- 
natore Fiorentino nel 1Ó37. 

Giovan Balista di Giot Batista di Si- 
mone fu eieito Senatore nel 1642. 

Alamanno del Sen. Gio.- Balista dì Già. 
Batista coprì l’onorevole carica di Se- 
gretario delle Tratte e fu facto Senato- 
re nel 1663. 

Francesco Maria del Sen. Alamanno , fu 
profondo Teologo ed ottimo Giurecon- 
sulto nel 1682. fu eletto Canonico Fio- 
rentino, e nel 1702. passò alla dignità di 
Decano di quell’ illustre Capitolo . Fu po- 
scia Vicario Generale del Vescovo di 
Fiesole, e dipoi dell’Arcivescovo di Fi- 
renze. Nel 1710. fu promosso al Vesco- 
vato di Montepulciano, e nel 1726.115. 

di 




2I£ 

di Settembre pieno di meriti compii suoi 
gioì ni. 

Esiste anche al presente quessa No- 
bil Famiglia nella Persona del Sig. Vita- 
lissimo di Niccolò del Seri . Alamanno Ar- 
righi Canonico Fiorentino, e Nipote del 
suddetto Monsignor Francesco Maria ; e 
nella persona del Sig. Cavaliere Arrighi , 
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